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AZIONE 

U essere convinto dell' ictilttà di avere per 
ogni scuola y libri redatti sopra i prestabiliti 
programmi^ fu ciò che mi decine a cornpilare 
questo che potrebbe servire per gli Aspiranti 
Caporali. 

Allorquando sia possibile a ciascun alunno^ 
procurarsi con mezzi propri^ o ricevere dal 
corpo un libro contenente tutte le materie che 
gli vengono insegnate si gìiadagnerà per lo 
meno quel tempo che ordinariamente s'imjnega 
per dettare quanto i discenti devono imparare 
a memoria"; e si verrà ^ in eerto qual modo, a 
menomare il danno , non piccolo che al pro-^ 
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gresso delle scuole arrecano, le assenze degli 
allievi ed il cambiarsi dei maestri. 

La prima parte di questo lavoro dovrebbe 
servire allo sviluppo dei due primi numeri 
del programma ; essa contiene alcune massime, 
racconti e consigli tolti dai migliori autori di 
libri mirali. 

Il lettore nulla vi troverà di nuovo; le mas- 
sime e i consigli che vi si leggono, sono vecchi, 
famigliari e sulle labbra di tutti, ma parti- 
giano di coloro che non ritengono mai superfluo 
l'educare il cuore, ho voluto ripeterli anch'io. 
— Seguendo tale pensiero, e insistendo xnù 
particolarmente sull'operosità e sul carattere, 
vii Ui non mai abbastanza inculcate, ho creduto 
di rispondere eziandio alle idee del programma. 

La seconda parte. Aritmetica, vi è trattata 
in modo elementare e pratico conformemente 
a quanto viene dallo stosso programma con- 
sigliato. 

I/iiltima parte che comprende il Regolamento 
di disciplina, quello del servizio territoriale, ed 
il Codice penale, venne svolta per doma ade e 



Digitized by Google 



risposte; tenni tale sistema nella persuasione 
che , per certe materie , l' insegnamento a dO" 

niande e rispose riesce più chiaro, e perchè 
in generale le idee, i ^^rincipii e i fatU suho 
piò, facilmente ritenuti^ 

Non ebbi pretesa di scrivere un libro; 
i;olo di raccogliere in un volume quanto poteva 
interessare lo scojw prefissomi; a tal fine mi 
valsi degli ottimi lavori dello Smiles, del De- 
Amicis, del Mantegazza, del De- Castro e del 
Valle; lavori che reputo adattatissimi a edu- 
care il cuore e la mente sia del soldato che 
del cittadino. 



20 Settembre i874. 



Ferrari Ernesto. 
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PARTE PRIMA 




PROGRAMMA — 1/ Lettura spedila e a senso 
4i qualche brano d' autore facile con spiegazione delle 

'€Ose Ielle. 

" i." Esercizi di scrivere sotto dettatura e di orto- 
agrafia. - Esercizi graditaci di calligrafia. 



UitìmiaiùM è wm ukmda tifa, M ce 
ìa conferme, ha tutto il diritto di essere 

chiamato j)adre, quindi il debito che noi 
^ veniamo ad incontrare verso coloro che ci 

ammaestrano non è da meno di quello 
che ci obbliga verso i genitori. 

GaUenga - Galateo morale. 

La fedeltà che comprende in sè quasi 
tutte le rirtii di un inferiore verso un 
superiore, non ha merito, non è quasi vir- 
tù, quando essa è soltanto inculcata dal 
timore : ma è ma delle più eubUmi virtù 
ailorchè è dalTamore iepiraia. 

Balbo • IsermUnidi VIàedtSaooia. 

Il beueiicio più graade cUe si può ricevere è 1* istruzione f 
K688UII altro lo può uguagliare. La riconoscenza che dobbiamo 
serbare pei nostri maestri deve essere pari alla grandezza di 
4Iue8to beneficio cbe tanta influenza eseieila in lutto il corto 
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deiJa nostra vita! Dal primo giorno cbe pooìamo piede in scuola 
fino air ultimo dimastriamo sempre, in o^nì nostro atto verso 
ìLinaestrOy tutto quanto il rispetto ed il buon volere. 

Nell'esercito i nostri maestri sono eziandio nostri saperiorì; 
a doppio tituio quindi dobbiamo amarli, rispettarli, e riporre 
in loro tutta quanta la nostra fiducia. — E questa fiducia, questo 
rispetto e questo amore non vengano mai meno in nessuna dr- 
costanza» e siano tanto più grandi quando il loro dovere li ob- 
bliga a punire le nostre mancanze. In dma ai loro pensieri essi 
hanno costantemente e il nostro bene e r osservanza della disci- 
plina..... Funo e r altra esigono assolutamente che ogni iulrazione^ 
anche minima^ sfa ognora punita. 

Chi è sulla falsa via e non trova sgraziatamente obi il ri* 
prenda tosto> avrà un lungo cammino da percorrere per ritornare 
sulla vera.... ogni passo falso, quando non conduce in un preci- 
pizio, ne richiede molti buoni. 

f 
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Ciasem riceve ^ educcaioni; una dò- 
altrui, ed una ben piU impoìiante da et 
medesimo, 

Giljl)on. 

Un nobile caratlere è gloria e corona 
della vita, 

Smiles. 

L' integrità è fùndamento del earaUere 
e neUe parole e nei fatti: la meerité ne è- 
l'indizio più manifesto» 

Smiles. 

// saper governare se stesso è la sola 
vera libertà di cui possa godere un in* 
dioiduo. 

Federico Pertbes. 

L* uomo senza carattere è un essere privo di vita propria. Lo- 
studio d'ogniuo deve essere rivolto indefessamente a correggeria« 
se è difettoso, a ritemperarlo, a rinvigorirlo, a formarselo buono^ 
A questo si arriva colla educazione, colla lettura di buoni libri e 
coir energica volontà di comandare a noi stessi. 

L'uomo debole di carattere, sia pure di buonissima indole,, 
^egue spesso Tinflaenza di compagni tristi, a preferenza dei buoni». 
Quanti per tema d'incontrare la disapprovazione altrui, deviano 
dalle buone abitudioi e si danno alla vita scioperata. Una mai* 
ìBÈM ambizione, eccitata dai malvagi, di aver fama di gozzovi- 
gliatore, d' essere forte bevitore seduce ben spesso anche i giovani 
onesti se sono deboli di carattere. 

» 

Ì4 uomo può convivere con tutti senza bisogno di violentare il* 
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proprio carattere, di coilivarlo msAe, o dì piegarlo agli altrui cat- 
tivi caprìcci. & sempre stimato e tenuto in pMglo colui che non 
.subisce il malefico dominio d' altri e che segue costantemente la 
l)uona via, imperocdìè costui mostra d' aver fermezza di carat* 
tere... Eppure quanti avendo T istinto del bene non hanno poi la 
forza per seguirlo!... Non par veroi eppure io vidi giovani» amanti 
d* istruirsi negligere ogni occupazione e non studiare sol perchè , 
temevano il dileggio de' tristi compagai. — Vidi altri che senti- 
irano attratti verso la carriera militare, rinunciare, venuto il mo* 
mento, ai vantaggi del riassoldamento perchè venivano consi^iatl 
diversamente. — La debolezza di costoro ci spinga a rinvigorire il 
nostro carattere e ad essere sempre noi stessi i padroni di noi mo- 
desimi. — Studiamo il carattere degli altri e correggiamo il nostro. 

4Coloro che furono dotati dalla natura di carattere irascibile 

bisbetico violento, pongano ogni studio per correggerai. 

Il cercare di scusarsi coi compagni per qualche atto poco urba- 
no commesso anche inavvertitamente, accusando il proprio carat- 
tere, è la condanna più esplicita di sè stessi e della propria <§e- 
Ibolezza; imperocché chi conosce aver un difetto, deve fare ogni 
;SUO potere per emendarsi. 

Su questo argomento furono pubblicati ottimi libri e tutti eb- 
l^ero uno splendido successo, tanto è riconosi^uta da tutti l'impor- 
tanza del soggetto. Riporto dallo Smlles (leggi Smail) autore inglese, 
le seguenti parole che leggo nel suo prezioso lavoro: // Carattere. 

< Quantunque il carattere morale dipenda motto dal tempm- 
tneuto e dalla salute fìsica, nonchò dalla prima educazione dome- 
stica e dall' esempio dei compagni, è però in facoltà di ogni uo- 
mo il porvi regola, frenarlo e disciplinarlo con s^pre desta e 
eontinua sorveglianza. • 
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c Come non T*ha pertugio pel quale non penetri la luce, cesi 

non v'ha cosa lievissima la quale non piovi a chiarire il naturale 
d* una persona. La pietra di paragone dei naturale nostro, è il 
modo onde ci comportiamo verso altrui. La gentilezza del tratto 
coi superiori, cogii inferiori e cogli eguali, è fonte perenne di pia- 
•cm. Ciascuno come può educarsi da sè in ogni cosa, cosi lo può 
nella gentilezza delie maniere che alla fin fine non dipende die 
da noi. » 



< Il miglior carattere tuttavia non può essere formato senza 
sforzo ; vi fa duopo di continua vigilanza, disciplina e freno di 

noi stessi. Si dovrà prima esitare molto, inciampare ed anche 
temporarìameute cadere; si dovranno affrontare e superare diffi* 

coìtk e tentazioni d'ogni genere; ma se lo spirito è vigoroso e il 
cuore onesto, non v'è da sperare che non s'abbia infine a riuscire. » 



c II governo di sè stesso è il coraggio sotto altra forma, e può 
considerarsi quasi come la base fondamentale del carattere. Il 
governo di sè stesso è ciò che assolutamente distingue V uomo 
dal bruto; e invero nessuno può ciiiamarsi uomo che non sappia 
-esercitarlo. » 



< Nè la disciplina e i' esercizio morale hanno minor efficacia 
per formare il carattere. Senza l'opera lóro la vita non potrebbe 
essere regolata con un metodo proprio e con ordine. Da ciò de- 
riva il formarsi di quel, senso di rispetto che ogni uomo deve a 
~8ò stesso, 1^ educan^ all' obbedienza, e lo svolgmi del sentimento 
4el dovere. * 



« 
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£ il Mantegazza nel suo ottimo libro : Le glorie e le gioie dei 
ìmoro, così si esprime: 

< Il carattere è la fede di battesimo d* ogni nomo civile, è il 
cUploma clie dichiara che uu tale non è soltanto un hruto die 
mangia quel che trova, beve quel che piace e dorme egualmente 
in casa propria come nel letto altrui; ma afferma che è una crea- 
tura sodale che si sente aver diritti da difendere, doveri da 
adempire e che con lui si può vivere tranquillamente, sicuramente 
senza paura e senza pericoli. — - Dinanzi alla gabbia d' un leone 
V oi domandate subito: É essa ben chiusa? Dinanzi ad un bipede 
sconosciuto chiedete subito: Ha esso un carattere? che è quanto 
dire: £ desso un uomo? » 



€ Il carattere dell' uomo che sa essere costante ne' suoi pro- 
positi, che sa volere ogni giorno una cosa buona, ogni giorno sa 
fare una cosa difficile, diviene più saldo e più temperato dell* ac- 
ciaio, più tenace del legno di pino e non si lascia piegare; non 
si lascia rompere da anima viva. > 



« Ma a fare il proprio dovere, il più delle volte fastidioso, 

volgare, ignorato, ci vuol forza di volontà e persuasione che il 
dovere si deve adempiere non perchè diverta o frutti, ma perchè 
è dovere: e questa forza di volontà, questa persuasione è quella 

preziosa dote che con un solo vocabolo si chiama Carattere. • 

£ qui mi fermo, imperocché se volessi citare il bello che ne 
scrissero quei due chiarissimi Autori su questo soggetto, dovid 
riprodurre per intero le loro opere. 
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Uuoìno che ha lo sguardo sempre fisso 
ad uno scopo, finisce per acquistare una 
forza moraJie immensa, 

Quetelet 

51 è sempre abbaMn%a forU per far ciò 

che si vuole fortenienie, 

ZìiTimennan. 
Volli e sempre volli e farlissimanienle 
voUù 

Alfieri. 

Arrossiscono non coloro che hanno,.ma 
che non hanno un mestiere, 

Fuller. 

< La volontà è la radice del carattere, > dice io Smiles; olii 
ha adunque carattere, ha anche forza di volontà» e a chi manea 
ujia di queste virtù, mancherà anche l' altra. 

La forza di volontà non è die una ferrea eostanza di volere 
ad ogni costo fare una data cosa... compiere una data operazlcoe» 
senza lasciarsi smuovere dai cattivi consigli o dagli ostacoli. 

Questa grande facoltà noi possiamo naturalmente esercitarla 
tanto per uno scopo lodevole quanto per uno tristo. Il saper di- 
scemerò il hene dal male è un istinto che non ha bisogno di 
studio, ma di educazione. ~ A' noi adunque sta di usare la forza 
di volontà sempre pel bene e per combattere il male. 

Per forza di volontà noi potremo sostenere fatiche gravissi- 
me e compiere operazioni importanti. Nelle campagne per V indi- 
pendenza d'Italia si \1dero giovani volontari, appena sedicenni e 
di fisico graciUssimo, sostenere faticose e lunghe marcie, mentre 
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altri soldati robusti e avvezzi a quella vita» piegare al peso doU^. 
fatica e fermarsi a mezza viat * 

€ Ma come puoi tu cosi mingherlino, cosi delicato .sopportare 
le fatiche della vita militare? » domandava un vecchio soldato 
ad uno di questi giovanetti. . « Ho T amor proprio che mi aiuta > - 
rispondeva questi « e che supplisce alla deiìeienza delle mie forze 
flsicha » Era V amor profurio infatti che spìngeva tanti, di quei 
giovani di agiate famiglie, a servire d* esempio a esperti e robusti 
soldati; ma questo amor proprio altro non era che una conse* 
guenza della forza di volontà. 

Energia... propositi forti e costanza in tutto e noi arriveremo 
a crearsi una posizione anche senza essere uomim di genio , 
« Ohimè » diceva una tal vedova parlando del figlio ingegnosissimo 
ma negligente ; « c' è i' ingegno, ma non la perseveranza che vai 
me^o di quello. > 

Un beir esempio di perseveranza e di forte volere V abbiamo 
nel modo col quale Guglielmo Gobbet, figlio d* un contadino, ar- 
ruolato come tamburino in un reggimento inglese, è diventato 
poscia uno dei più celebri pubblicista della sua epoca. 

Ecco come egli stesso lo narra: < Soldato semplice, con podbi 
soidi di paga, imparai grammatica; il capo del letto era il mio 
sedile ^ studio^ lo zaino la biblioteca, un' assicella sulle ginocchia 
lo scrittoio; un anno intero durai in questa occupazione. Io non 
aveva modo di comperare olio nè candele, né altro lume aveva 
d* inverno oltre quello del fuoeo^ quando veniva il mio turno. Se 
io in tali condizioni, senza parenti nè amici che mMncoraggias* 
sero, venni a capo del mio divisamento, quale scusa avrà un gio* 
Yine per quanto povero e stretto dal lavoro o da^ difetto d'ogni 
cosa necessaria^ Per comperar una penna o un foglio di carta io 
doveva privarmi in parte della mia razione, e la lame mi può» 

■ 
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geva ; non aveva un minuta che potessi dir mio» e m* era forza 
leggere e scrivere fra il vociare, fl ridere, il cantare, il fischiare 
di una decina almeno di faauUoni nell'ora della ricreazione. Non 
ridete del soldo che io spendeva di tanto in tanto per incliiostro, 
penna, o carta; quel soldo era ohimè! una gran somma. Ero 
alto di statura, avevo salute di ferro, e facevo un gran movermi* 
col corpo, n solo risparmio che potevo- fare, erano quattro soldi 
per settimana. Rammento (e come dimenticarlo?) un venerdì 
che mi eia riuscito di avanzare nn soldo, pagate tutte le spese, 
l'avevo destinato per comprare la mattina di poi un' arringa 
salata. La sera, spogliandomi con una fame da mangiar le pietre^ 

m'accorsi d'aver perduto il mio unico soldo Cacciai il capo 

sotto la mia miserabile coperta e piansi come un fanciullo l Ora 
ripeto, se in tali condizioni io potei coltivare con amore lo stu- 
dio, ri può egli mai essere al mondo un giovane, che abbia una 
scusa per esentarsene! » 

All'attività, al forte volere sorride sempre la fortuna, mentre ^ 
sfugge dalla genie fiacca e dagli inetti. — L'inerzia indebolisce 
il corpo, il lavoro lo afforza. 

Tutti gli uomini grandi, di cut sentiamo continuamente par- 
lare, arrivarono ad essere tali solo per forza di volontà. Quante 
fortune che a noi paiono improvisate, e sonodnvece il frutto di 
un lavoro continuo, perseverante . . . instancabile. 

A voler ricordare gli uomini che dal nulla diventarono celebri 
in forza della loro perseveranza, vi sareblfe da empiere un grosso ^ 
Tolume (•). 



(*) QU aviM deriderlo conoicefe la ^oriàdi'mMdi eotloroUtnfa ' 
U Vblere e Potere dd Frof^ lmcm • Fihme —Ba»i>era, Sdiim ^ - 
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Il dovere abbraccia tutta l'umana esi' 
stenza. Comincia nella famiglia, in cui 
vi è il dovere dei figli verso i genitori, e 
il dovere dei genitoH verso i figli: come 
pure vi sono i rispettivi duoeri del marito 
e della moglie , dei domestici e dei padroni. 

Un senso profondo del dovere è il più 
cospicuo complemento di carattere. 

Sniiles. 

Nel eùmbaitimento il soldato affronta 

intrepidamente ogni peì icoto di ferita 
di morte , persuaso die di quante ì)cUe e 
gloriose azioni puù onorarsi l' umana 
natura, muna uguaglia il morire per la 
patria. 

Regolamento di disciplina militare 
dell' £sercito Italiano. 

L' osservanza scrupolosa delle leggi, una costante abnegazione, 
r esecuzione intiera ed indiscussa degli ordini non per timore di 
istighi, ma per intima convinzione, costituisce quel prezioso 
sentimento del dovere dì cui tulli ne apprezziamo la grande 
importanza. Non è solo r Esercito , è r intera Nazione che deve 
porre ogni studio onde ottenere cfae questo sentimento, molla 



L. 3; il Chi s'aiuta, Dio T aiuta Milano - Fratelli Treves, Editoìi 
- L. 2,50; e I.e Glorie e le Gioie del lavoro del Prof Mantcgazza 
• K Maisner Editore • L. 2,50, sono tre pubblicazioni che fanno 
un grande onore ai loro chiarissimi Autori, e produrè omio un gran 
^«ffie ed un gran uHle alla somlé. * - 
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potente, per compiere i fatti più gloriosi, si syìlappi e prenda 

salda radice negli aniini nostri. 

Generalmente le Nazioni da tempo costituite posseggono in 
alto grado questo sentimento; 1* unità della patria, r affetto al 
Sovrano, le gloriose tradizioni contribuiscono a cementare ed a 
sviluppare fortemente questo delicato sentire. 

Quasi tutti i fatti gloriosi, di cui è ricca la storia degli Eserciti, 
furono compiuti per sentimento di dovere. » Una delie Nazioni 
cbe in questi ultimi anni ci mostrò quali risultati possa ottenere 
un popolo animato da quella virtù , è la Nazione Germanica. — 
Dal giorno in cui il Re chiamò alle armi il suo esercito fino a 
quello in cui lo rinviava al domestico foc:)lare, questo sentimento 
non venne mai meno, esso fu sempre pari alla grandezza ed alle 
virtù di quel popolo. 

L'esercito Germanico, quasi per naturale istinto, e senza spa- 
valderìe, compì fatti gloriosisissimi, mantenne sempre e in ogni 
circostanza una ferrea disciplina, una fede incrollabile nel valore 
e nel senno dei suoi capi, ed una salda devozione al Re e alla 
patria. — Nei giórni di riposo e durante lunghi e penosi assedi, 
sostenuti la maggior parte in stagione eccezionalmente fredda (*); 
quei soldati eseguivano i loro esercizi colla stessa puntualità, e 
colla stessa esattezza come In tempi normali di pace. 

Gercbianio d' infondere nel nostro cuore un eguale sentimento 
del dovere; a noi Italiani nulla manca per gareggiare in valore 
' e disciplina cogli Eserciti delle altre Nazioni. — I ricordi gloriosi 
di fatti militari, lontani e recenti, ce lo provano ad esuberanza. 



(')- In q^ ffimà U Tèrmmefro fsirumento ^ serve a misurare 
il caldo e il freddo) segnò fino i7 gradi sotto zero* 
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11 corajrgio, qiialilk che portiamo con noi dalla natura, può 
e&so pure come il carattere riavigorirsi ed ancbe ac^uistarsL 
L'educazione, Famor proprio, la forza di volontà, lo studio di 
fatti eroici e l'esempio dei nuslri compagni possono conlriljuire 
potentemente a sviluppare questa bella qualità indispensabile a 
fonnare un buon militare. 

• Ti è però un coraggio Leu più diiììciie da acquistarsi e ben più 
prezioso di quello che ordinariamente si parla al soldato. Intendo 
parlare del coraggio morale, di quel corajigio, come dice lo Smiies 
« die opera con isforzi e tentativi silenziosi, cbe osa tutto aUron- 
tare, tutto soflHre per ia verità e per il dovere, e che è ben più 
eroico di tutte le gesta dei valore libico al quale sogliono trilju- 
tarsi titoli, onori e allori. Il più alto grado delia natura è segna- 
lato dal coraggio morale: il coraggio di cercare e dire la verità, 
il coraggio di essere giusto sempre ed onesto, di resistere alle 
tenlazioni, di fare il proprio dovere, di essere quello che vera- 
mente siamo 0 non pretendere di mostrarci diversi, di vivere 
rettamente coi nostri mezzi e non in modo disonesto a spese 
jdtrui. 

« L' uomo che non ha fermezza nè disciplina, è alla mercede 
di tutte le tenlazioni, egli non sa dire di no, e cede ad ogni in- 
vito, e se la compagnia in cui si mette, è malvagia, agevolmente 
^à tratto dal cattivo esempio a mal fare. • 

Sì può dar prova di coraggio neir oscura vita quotidiana, al 
pari cbe sopra illustri campi d'azione. Il seguente fatto ne olire 
vn bellissimo esemplo. € Sulla facciata d*una grande casa di Pa* 
xlgi, die stivai^ cottniendo, era stato innalzato il solito ponte, 
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carico di operai e di materiali, ma troppo debole; ad ua tratto 
si ruppe e precipitò» traendo con sò tutti quei muratori meno 
due, un giovane ed un uomo di mezza età, i quali s'erano ag- 
grappati ad un aggetto (*). 

< Ma questo si piegava sotto il loro peso e si vedeva ctie non 
avrebbe durato a reggerli. « Pietro, gridò il maggiore dei due; 
lasciati cadere; io. sono padre di famiglia. — È giusto, rispose 
Pietro; > e aperte le mani cadde e restò ucciso. Quel padre di 
famiglia fu salvato. 



Nel senso ristretto della parola noi intendiamo per patria quei 
luogo ove siamo nati e cresciuti, ove nacquero, crebbero e mo- 
rirono gli avi nostri. 

Quel luogo, fosse pure un meschino villaggio, noi lo amiamo, 
percliè racchiude la famiglia, i nostri più cari oggetti, le memo- 
rie dell'infanzia e delia gioventù nostra. Noi dobbiamo proteggere 
e difendere il suolo natio. 

Ma che potrebbe fare una piccola comunità che pretendesse 
vivere isolata? L'isolamento ed i perìcoli cui andavano giomal- 
mente incontro borghi e città che un di vivevano vita propria, 
hanno fatto nascere l'unione di molti, aventi favella ed interessi 
uguali, sotto un comune governo per essere più forti e indipen* 
denti. Cosi, diversi popoli hanno formato a poco a poco un solo 

(•) Aggetto: — S/mU), mmolo,, giutìtafaUa aU& fabbriche Inori 
del mura maestro* . 
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SMo, e la qualifica di patria si è estesa all'iatera Nazione, a tutto 
il suolo dalla medesima abitato. 

Giovani soldati!... la nostra patria comune è T Italia: essa ab- 
braccia il vostro luogo naQo, il yostro distretto, la vostra prò- 

\iiicia. Amare la patria vuol dire rispettarne le credenze, aiiianie 
Fonore^ la libertà, l'indipendenza, difenderla da ogni attacco, 
venga «sso da intemi od esterni nemici , amare, stimare ed ub- 
bidire il Governo depositano del potere alììdatogli dalla Nazione. 
Amar le patria e dar per essa vita e sostanze è dolce cosa, è 
soddisfazione immensa. 

Clii più del Soldato deve amar la patria? Egli prescelto all'onor 
di difenderla! L'amor di patria feconda i semi da cui germo- 
*;liano gli eroi e i martiri. Per la patria il Soliìato ò fedele, ubbi- 
diente, disinteressato, generoso, prode; per essa cittadini e sol- 
dati devono saper soffrire ! . . . . 

(Valle • Ore d'ozio d'un Soldato), 



Magica parola!... come r amorfi patiia, l'onore asconde il se- 
greto di scuotere le fibre più intirizzite. Gbe non si farebbe per 
l'onore? Tutto, fuor elio tradire la patria! Per salvare l'onore 
ruonio dotato di un delicato sentire si toglie la vita; la dà per 
salvare la patria. Cos*è Tenore? È Tintimo convincimento di es- 
sere virtuoso, cioè fedele, onesto, giusto, coraggioso e valente. 
Chi dubitasse minimamente di ciò, ofiTenderebbe il vostro onore. 
Questo Intimo convincimento voi lo nutrite per la vostra famiglia, 
per il reggimento di cui fate parte, per la patria cbe vi diede i 
natali» per la Nazione alla quale avete il vanto di appartenere. 



Digitized by 



Si 

Chi mette ìq dubbio il aobile carattere del vostro reggimento, 
ne oflEénde l' onore e ne chiedete riparazione. Chi insulta la Na- 
zione, oireihle voi, e non lasciate impunito il provocatore. L'onore 
è U tabernacolo sacro di un individuo, di un popolo, ove sta 
riposta la virtù che lo ispira e lo spin<^e alle nobili e grandi im- 
prese; è il sentimento di tutto ciò che vi ha di più nobile, di più 
onesto, di più caro al mondo. Se voi siete soldato d'onore, niitn 
vizio, nessuna azione turpe oscurerà mai la vostra vita. Il sol-' 
dato che fugge davanti al nemico è un vigUacco ed ha perduto 
Fonore. Un infame che tradiscé la patria, perde Tonore. Il ladro 
è disonorato per sempre 1 quel comandante che abbassa le armi 
prima di aver esauriti tutti i mezzi per difendersi, si copre di 
disonore. In combattimento si può perdere, ma biso<nìa sempre 
salvare l'onore: morire piuttosto che coprirsi d'onta. Ogni sol- 
dato deve essere geloso custode deironore; questo splendido sen- 
timento sarà il suo più bel patrimonio. 

(Valle - Ore d*ozio d'un soldato). 




^ Chi ha un onore proprio ed altrui da far rispettare, deve ser* 
bare un contegno incensurabile. 

£d anzitutto il soldato, che ha in mano la forza non deve abu- 
sarne. Egli, più che altri, ha d'uopo di tolleranza e generosità. 

La generosità ò la virtù dei forti. 

Le spavalderìe, le provocazioni non dimostrano forza, ma igno- 
ranza, che ò somma debolezza. Ove soldati e cittadini sono fra* 
telli, le spavalderie e le mutue offese non paiono possibili. Sono 
possibili, é sono continue, fra gli sgherri della turannide e. 
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gr infelici oiltadini di una terra diseredata di libertà; ma vengono 

derise e vendicale. 

La civiltà o cortesia dei modi, è splendore e grazia d'ailettOy e 
amabile eleganza d'interiore beltà. 

Faccia il soldato di non dipartirsene mai. 

L'urbanità, come germoglia da* buoni sentimenti, cosi li desta 
negli altri. Un fare amorevole alletta i cuori; un làre dispettoso 
e zotico il provoca ad ira, li divide da te qua! soldato non desi- 
dera trovare amorevolezza? 

Il soldato cortese rispetta le altrui opinioni, compatisce gli altrui 
difetti, previene gli altrui desiderii; non istrascica le armi per 
le vie a ostentazione di fierezza; non affetta modi bruscbi; 
non usa tronche parole. Mai non gli esce dall'animo d'essere 
soldato e cittadino, e lascia i modi violenti e scortesi ai barbari 
od ai cagnotti della tirannia. 

Anzi il soldato cortese e di cuore viene in aiuto ai cittadini in 
tutte quelle circostanze in cui l'abitudine ai pericoli, la forza fi* 
sica e r esercizio lo rendono superiore agii altri uomini. Questa 
è cortesia eletta, che va sino allo spirito di sacriiicio e all'eroismo. 
Nelle inondazioni, negli incendi, anche nelle epidemie, ecco il 
soldato accorrere^ presentarsi volonteroso, instancabile; e ne rac- 
roglie lodi e gratitudine. Così il soldato s' accosta alla cittadi- 
nanza, così innalza la professione militare al grado di protettrice 
della società in tutta l'estensione della parola. 

Protettore del giusto e dell'onesto, potrà il soldato, senza smen- 
tire se stesso, usare atto man che rispettoso verso altrui? Non 
dovrà rispettare, «enza eccezione, le persone e le cose, anzi di- 
fenderle dagli attacchi dei tristi? Non dovrà rispettare special- 
mente le donne, i deboli? Non dovrà, recandosi d'uno in altro 
luogo, rispettare i diversi usi e le diverse abitudini? 
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Al soldato 8*addiee del pari la bravura ed una gentUesza franca, 

generosa e gioconda. Noi ci figuriamo Tottiina soldato primo fra 
i prodi in campo, pulito, pronto e benigno in guarnigione» 

Se riguardiamo poi air accoglienza festosa che ! nostri soldati 
generalmente ricevono, tanto più appare il debito in essi di man- 
I tenere coi cittadini rapporti urbani e cordiali 

Quei cittadini, è vero sono forse mal destri o disusati nelle 
armi, non lianno le abitudini vostre; son forse tranquilli e paci- 
fici; ma vorreste perciò deriderli, tenerli in poco conto? Non 
pensate che molti fra essi si sono forse battati poco tempo prima 
sotto le vostre bandiere? Non pensato che quei borghesi hanno 
forse un figlio, un fratello nel novero dei generosi caduti per la 
difesa delia patria? Non pensate infine che quei cittadini coor 
corrono alla lor volta a produrre, mercè il lavoro, il movimento 
e la prosperità generale^ Nei ciUadini,o soldati, amate e rispet- 
tate voi stessi. — £ quando vi accade di trovarvi in mezzo ad 
essi, porgete loro un esempio, che essi di gran cuore ammire- 
ranno e imiteranno, di bella compostezza e di perfetta educazione; 
sopratutto comunicate loro i generosi sentimenti che vi animano; 
concitate una gara di nobili sacrifici : infiammateli di quel mede- 
simo spirito che vi fece pugnar da valorosi. 

Ogni soldato deve essere nella sua famiglia, e fira il popolo , 
. un educatore. 

(De-Gastro • Mbre di letUira), 




I buoni amici fanno o miserano il costume. 

Quanto importa il retto oostume ai soldati, risalta di per 
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giacché essi lianno da durare una tal vita che ove manchi for- 
tezza, non è comportabile; e la fortezza è figlia della temperanza. 
Che è il buon costume? 

È quella abituale saggezza che ci fa schivare il male e ci fa 
proseguire il bene; che usa, ma non abusa mar dei piaceri della 
vita; che non rhih davanti il lavoro; che accetta e compie di 
gran voglia i doveri del proprio stato; che non si dà vinta alle 
prime difficoltà^ ma ne trionfa; che pazientemente, amorosamente 
attende ad ogni opera bella. 

Il temperante ha in sè una gagliardìa ignota al resto degli uo- 
mini. Egli sa che nulla ottiensi senza fatica, e alla fatica giocon- 
damente si sobbarca, il cammino della virtù non è tutto agevole 
e dilettoso. Si trovano per ida gli ostacoli dell'infingardaggine, 
degli errori piacevoli, delle passioni. Perciò gli antichi rappresen- 
tavano la virtù come posta su d*un monte scosceso: ed un pro- 
verbio dice: in paradiso non si min carrozza. 

L'ottimo soldato lo sa; ma negli impedimenti e negli ostacoli 
vede un'occasione di doppio merito. 

Il soldato sa che la virtù ò da magnanimi e non da vili; ed 
anche per ciò vuol essere virtuoso. Egli sa che ì popoli neghit- 
tosi e scostumati caddero sempre in servitù; ed anche perciò egU, 
che è fiore di cittadinanza vuole serbarsi costumato. 

I travagli delia milizia sono siflàtti ebe guai a chi non ba 
abito virtuoso. Conviene non lasciarsi domare da stanchezza, da 
lunghi cammini, da inclemenza di stagioni, dalla fame, dalla sete, 
dalle veglie. Se fra tante prove uno tien fermo, benedica pure 
air inlima energìa che gli viene dalla virtù; dica pure con legit- 
tima compiacenza: Sono un uomo. 

A tutti è concesso esercitare la volontà e preparare T animo 
ad ogni sbaraglio. 11 soldato deve fidare sovrattutto nell' onni* 
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potenza del dovere. Dica il soldato ad ogaì istante : Codeifto è il 

mio dovere, non cederò. Un voglio detto fermamente nel cuore 
risuscita tutte le potenze deir anima e del corpo. 

Ricordiamoci che la fortezza à salate della milizia; perocché 
la codtardia, 1' avvilimento, la debolezza di volontà trascinano h^ 
compagnie .e gfì intieri battaglioni ad annegare, fuggendo, nei 
paduli e nel fiumi; a sgominarsi e cadere in mano del vincitore; 
a dare dispersi ne' cavalieri nemici, che li passano a ili di spada 
e li calpestano; insomma a infiniti pericoli d' infamia e di morte. 

Che consolante spettacolo ci offre un esercito, nel quale cia- 
scuno si porga modello di morigeratemi Quanta ammirazione 
esso non raccoglie! Quanto timore esso non ispira ai nemici t 
Allorché gli animi s' informano a temperanza, anche i corpi pi- 
gliano nerbo inusato. 

La suprema temperanza è quella nel cibo e nelle bevande, 
affinchè il corpo si serbi gagUardo; vivace, asoiutto. Quale onta 
vedere un uomo che veste una gloriosa assisa, imbestlarsi per 
abbondanza di vivande e di vinol Egli diviene oggetto di pub- 
blico sprezzo; i monelli gli corrono dietro e lo beffeggiano; a 
stento si riconduce alla caserma ove lo attende meritato castigo. 
Le membra a poco a poco divengono tarde, floscie e sformate; 
il vizio piglia radici e la volontà si sgagliardisce cosi da diveni* 
re, non altrimenti dal corpo paraULica. La carriera, la salute, 
r onore tutto è perduto. 

IS* abbia sempre il soldato dinanzi una tanta miseria per tenersi 
lontano, e per conservarsi di costuuù sempUci, schietti e virtuosi. 

(De-Castro — Libro di lettura). 
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Obbedire a chi 7 Alle legRi ed ai vostri capi. 

Si può immaginare un esercito senza capi? Si può supporre 
una vera forza railitare ove i capi non siano obbediti? Senza 
unità di comando, in quante parti si scioglie, in quale vergo^ 
gnosa nullità cade un esercito? Rispondete a queste domande 
e avrete compresa Timportanza e la necessità della legge militare 
•che impone obbedienza ai capi. 

E questi capi da chi furono scelti? Da chi ha in animo il vo- 
stro bene. Da chi vuole il maggiore vantaggio deiresercito e del 
paese. Molti uscirono dalle vostre Aie e superarono tutti i gradi 
deUa milizia; molti guadagnarono le spalline sul campo; molti 
ricevettero una speciale istruzione per rendersi capaci di coman- 
darvi , meritevoli d'impugnare la spada di uiliciali. Come vedete 
questi uomini sono degni di rispetto. 

La vostra oblied lenza pertanto verso di loro non sia nò lenta, 
nè svogliata nè incompleta. Siate premurosi di sommettervi ai 
loro comandi; accettate gli ordini senza discussione ed eseguiteli 
con sollecitudine e fedeltà. Non acquistate la brutta abitudine 
di mormorare de' capi, di giudicare a proposito e sproposito le 
loro intenzioni, i loro piani, le loro mosse. Le mormorazioni pro- 
ducono inquietudinij incertezze e paure, allentano cioè quei vin- 
colo che stringe r esercito e lo mantiene unito e concorde sotto 
la direzione de' proprli capitani. 

Abituatevi, in una parola, aUa virtù delle opere e del silenzio; 
abituatevi in tutto e per tutto a quelle mascbie usanze che mor- 
. lineano l'amor proprio, e che lo educano alla scuola dei dovere 
e della discipUna. 
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I doveri die avete verso i vostri superiori » non si timitano a 
quelli della disciplina. Airobbedienza e al rispetto dovete pur 
aggiungere r amore e la fiducia. 

L*opera ben fatta, Tobbediensa immediata ed efficace vengono 

sempre da buona volontà; e la buona volontà è amore. 

GIÙ invece non ama e non stima i superiori, facilmente s'in- 
duce a mancare loro di rispetto; ed anche a disobbedirìi, e in 
tal caso la disciplina è presto infranta ed esiste solo in apparenza. 

In campo poi come potete mostrarvi prodi soldati se non 
siete convìnti che i vostri capi ubbidiscono al desiderio della 
vittoria, ai dettami delia scienza militare e alle leggi dell' onore? 

Lo ripetiamo, la virtù della subordinazione è vlrtti difficìlis- 
sima, ma necessaria. Chi di buon' ora acquisterà Tamore doll'or- 
dine, e verrà fortificando il proposito deirobbedienza, e quell'altro 
proposito che rende facile ogni altro, deirannegazione di sò^ colui 
sarà ottimo soldato, e fortunata la nazione che novererà molti 
di tali soldati. 

Pensiamo che l'obbedire non è meno glorioso del comandare, 
benché il comandare sia più arduo. Pensiamo che r unità di 
comando è legge di successo. Pensiamo che l'obbedienza ha di- 
sagi e pesi, ma che la responsabilità è peso gravissimo. Pensiamo 
che Pesercito è una catena, nella quale tutti gli anelli sono utili, 
dal generale al caporale, e tutti debbono resistere al fuoco, alla 
fatica, alia ruggine. 

(De-Gastro - LSbro di lettura). 
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DI CORAGGIO, DI VIRTÙ* E DI DISCIPLINA 



Se altri furono ceppaci di tanto, ; 
perchè non lo saremo noi? 

De-Castro. 

Pietro Mioca. 

I 

GM è colui che, conoscendo ii sacriflcio sublime di questo eroe 

piemontese, non si sente preso da venerazione e rispetto profondo 
nel pronunciare 11 suo nome? Non vi lia libro di morale, di sto- 
ria di racconti, o di virtù che non parli di Pietro Micca. 

Di esempi di eroismo la storia d'Italia non difetta; ma nessuno, 
fra i tanti, può eguagliare quello di cui ora vi parlo. Che vi ha 
infatti di più eroico, di più grande... di più sublime, d'un soldato 
che in un sotterraneo, lontano dagli sguardi dei compagni, non 
animato che da un forte sentimento Ultimo : dli la sua vita per 
la salvezza della patria?... Questo soldato... questo eroe, è l'arti- 
gliere Micca. 

Era ranno i706; Torino tenuta da Vittorio Amedeo n di Savoia ( 

era assediata dai Francesi e resisteva al sovercliiante nmnero di 
nemici, solo per gli sforzi inauditi che, con nobile gara^ soste* 
nevano esercito e cittadini. Vedendo i Francesi come gli assalti 
fossero sempre tenacemente respinti, pensano di espugnare la 
^tadella per sorpresa: nella sera dei S9 Agosto, mentre un mi- 
natore ed un ufficiale stanno terminando una mina costrutta in 
un posto avanzato, alcuni granatieri nemici riescono a penetrare 
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nella galleria e senza essere veduti» occupare la porta della for- 
tezza e sorprendere così l'intiero presidio. In ciò vedendo Pietro 
Micca, che è il minatore, grida airufiOiziale: Andate, fuggite, lasciate 
che io solo mi sacrifichi per la patria; a voi raccomando ed ai mio 
paese la mia morjlie ed i miei figli; e dopo poclii istanti applica 
la miccia alle polveri. La mina scoppia : tre compagnie di gra- 
natieri francesi e una batteria di 4 pezzi saltano in aria, e insieme 
con loro Pietro Micca clie dando imperituro esempio dUmmeaso 
amore per la patria, e di singolare rispetto alla disciplina, salva 
Torino a spese della propria vita. 

Questo eroico fatto permise al Duca di Savoja di resistere an- 
cora qualcbe giorno fino all'arrivo del Principe Eugenio, e cosi 
uniti poterono riprendere l'ofTensiva e sconfìggere completamente 
i Francesi, cUe tolto Tassodio, si ritirarono precipitosamente. Per 
effetto di questa vittoria Eugenio e Vittorio Amedeo II, ricupe- 
rarono prestamente la massima parte del Piemonte e della Lom- 
bardia, ed in seguitò ì Francesi sgombrarono pure le pocbe piazze 
clie tenevano ancora in Italia. 

Ecco come talvolta un seq[ìplice soldato può rendere grandi 
servìgi al suo paese, e come perseverando si vinca (*). 



■ (•) Pietro Micca nacque nel 1666 in Adorno-Savigìlano presso 
Biella da poveri genitori. Nel i828 fu fatta coniare ma medaglia 
in suo onore; il Re Carlo Alberto fece porre al gran cittadino un 
monumenio in bronzo nell'Arsenale di Torino. - Nel 1864 venne 
innalzato sta piaxzaU della Cittadella in Torino un altro monu- 
mento in bronzo , degno dell' eroe immortale 
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La virtù dimentica ogni risentimento. 

In un combattimento di cavalleria (1805) il brigadiere Manenti, 
piemontese, commise atto clie merita onorevole ricordanza. Desti- 
tuito pochi giorni prima dal sno capitano per un leggiero fallo 
disciplinare, marciava al combattimento come semplice soldato. 
Durante la zuffa cadde quello stesso suo capitano nel fiume. Non 
sapendo egli nuotare era sul punto di aflògare, quando Manenti 
precipita da sella, salta nei lìume, salva il capitano e torna seco 
lui nella mischia. Napoleone informato di quest'azione generosa, 
fecesi presentare il dragone e gli testificò la sua soddisfazione. 
« Io non ho fatto che il mo dovere, gli rispose il Manenti» il mio 
Capuano nU ha punito perchè ho mancato alla disdpUnaj ma to- 
gliendomi il mio grado di brigadiere non ho potalo obbliare eh' io 
era un soldato d'onore >. 

L'Imperatore accordò al Manenti il grado perduto e la legione 
d* onore. 

(Valle • Ore étozio d'un soldato). 

Un bell'esempio di devozione al dovere. 

Nella bella difesa di Mommelliano contro i Francesi nel 1691, 

il comandante piemontese sollecitato a far conoscere al duca di 
Savoja la condizione difficile del presidio» domanda, chi volesse 
incaricarsi di quella pericolosa missione. 

Due soldati Savoiardi, Yioion e Laliemand, si presentano e si 
dichiarano pronti. 
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Il comandante rimette a ciascuno una copia di dispaccio pel 
Duca, a cui devono recapitarla passando per due diverse strade. 

Lallemaii parte per ìi primo. Sorpreso dal nemico è fucilato. 
Vioion che parte alcune oro dopo, cade anch' egli frale mani 
del nemico. 

Egli è minacciato delia sorte stessa del sua compagno. 

Tuttavolta la sua faccia simpatica e le sue parole fanno incli- 
nare air indulgenza il comaudante francese. Gli si annuncia che 
grazia gli verrebbe fatta, se dopo aver domandato il perdono del 
Re di Francia, s'impegnasse a non prosegulro i suoi servigi nel- 
l'esercito di Savoja. 

< Io non sono suddito del vostro R e, rispose Vioion, quindi 
non ho alouu perdono da chiedere. Domando invece perdono a 
Dio dei miei peccati e al Duca di Savoja, mio Signore, d' averlo 
in questa circostanza servito co^ male. Sono contento di morire 
per lui. » 

Lo si crederebbe?... Vioion venne fucilato. 

(Saluzzo - Ricordi Militari). 



. L' Aiutante Maggiore Gattinara 
ed il fieggimento Genova Cavalleria 
a Governolo (1848). 

Nel combattimento di Governolo, la guarnigione Austrica, slog- 
giata dal villaggio, raccoglievasi in un campo circondato da un 

canale, su cui un piccolo ponte presentava solo un angusto varco. 
Il reggimento Genova Cavalleria lanciato sulle sue orme vi arriva 
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tosto; ma i primi cavalieri ciie si presentano sul ponte, ingom* 
brano immantinente coi loro cadaveri il passo pericoloso. 

Un momento di esitazione può divenir fatale ai nostri e dare 
agli Austriaci il tempo di compiere la ritirata. Gli è allora clie il 
giovine conte di Gattìnara* ajutante maggiore in secondo, lascia 
il suo posto, e aprendosi la via fra i suoi, corre al ponte per dare 
l'esempio e varcarlo. Egli trae la sciabola; e al grido di « Viva 
il He, viva l' Kalia f * passando sui cadaveri che ingombrano il 
ponte, si precipita suite baionette Austriacbe. Crivellato di ferite 
egli cade tosto vittima del suo eroismo. Ma il suo esempio non 
è perduto: il Cavaliere Brunetta e il sottotenente Appiotti lo se- 
guono. Eglino cadono come lui; ma la via è aperta. — Eccitato 
da questi gloriosi esempi, il reggimento intero si slancia dietro 
di loro e gli Austriaci sgominati, trucidati, sono costretti di ar* 
rendersi e vengono tratti prigionieri con tutti i loro u£Qciali e lo 
stendardo del reggimento. 

(Saluzzo - Micordi MUUar(). - 



Presenza di spirito del soldato Gianogplio (1848)« 

Un ardito soldato della Brigata Pinerolo, per nome Gianoglio, 
sorpreso e quasi circondato di notte da una pattuglia di Croati, 
mentre era in fazione, senza smarrirsi d'animo eseguisce il suo 
colpo di fucile, quindi Gngendo di parlare ai suoi camerati, grida: 
Af>anti, eoìnpagììi, al pam di cariba. Gli spaventati Croati a que* 
sta intimazione dei bravo Gianoglio volgon le spalle. 

(Valica- Ore ^ùsdo d^m soldato). 
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Tratto di nobile dofomone Torso nn saporioro 

(1848) 

Nel combattimento di Sona a Sommacampagna il sottotenente 
Gottero d' Aosta cavalleria, avendo osservato un plotone di Tede- 
schi che facevano fuoco dietro una folta siepe, slanciasi tutto solo 
al di là di essa, e quantunque uccidesse più d' un nemico, ver- 
sava tuttavia in s^rave pericolo. Quando il brigadiere Castoldi, 
benché gìh ferito in una coscia, veduto il rischio del suo supe- 
riore» si getta a un tratto animosamente ai suo fianco e menando 
con audacia le mani riesce ad equilibrare per un momento il 
combattimento. Bastò quell'istante per ritirarsi ambedue eoa 
onore da quel cattivo passo. 

Lo slancio del Castoldi salvò da certa morte o prigionia il 
suo uifìciaie. 

(Valle - Ore d'ozio d'un soldato). 

Magnanimo sacrificio del soldato Ferrier (1848) 

4 

Un plotone di Savoiardi si era impadronito di una posizione 

nemica e si accingeva a penetrare in una cascina, ove si erano 
cbiusi alcuni Croati. 

Il sottoleiionte Cottatrix si avanz i pel primo, alTine di atter- 
rare la porta, e stava per compiere r aito pericolosissimo, quando 
il snidato Perrier r arresta, gli si getta davanti, lo copre col pnK 
prio corpo, e nel punto che la porta \iene abbattuta, cade fra 

d 
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le braccia dell' ufficiale, colpito da tre palle, esclamando: - Muojo 
(eUee per aoervi servata la vita, mio bum ufieUUe; rieordaiein di 

(De-Gastro Libro di lettura). 



Intrepidezza del cannoniere Elbano Grasperi 

(1847) 

A Cariatone il cannoniere Elbano Gasperi serviva un pezzo di 

una balloi'ia toscana. Lo scoppio <li mi cassone di munizioni feri- 
sce intorno e ucci le. Gasperi resta bruciato al volto e alle ve^; 
si strappa risolutamente (jiiesle, e mezzo nudo e ferito invece di 
ritirarsi coutinua da solo a seì viie .intrepidamente il suo pezzo. 
Questo generoso tratto del valente cannoniere fu premiato da 
Cario Alljerto coiU medaglia ai valor militare. 

(Valle - Ore d'ozio d* un soldato). 



n 13^ e 14" fanteria a San Martino (1859) 

Non mai rep^gimento andò air assalto con maggior ardore e 
con slancio più bollente del 14.* Eaciva il Re fu il grido frenetico 
con cui accolse il comando della carica. - Evviva il He, fu la voce 
echeggiante in que* piani, ed in que* colli insanguinati e che 
dovevano russeg^^iare di nuovo sangue. - Evviva il Re/ fu l' an- 
nunzio tremendo cbe si mandò al nemico. 

Con eroica intrepidezza il Colonnello Balegno portava il suo 
14.'* air assalto; ferito a morte il Colonnello e malconcio il reggi» 
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mento dallo imperversare delie artig:iierle e moschetterie avver- 
sarie, fu costretto di dare addietro. Balegno spirò due ore dopo: 
avrebbe ambito di morire alia testa de' suoi, ma prima di esalare 

r anima esclamò: Pazienza, io muqìo; ma senio stato io che ho 
condotto al fuoco il mto 14.^ 

li 13.' comandato dai Colonneiio Cainiuali non aveva potuto 
sostenere abbastanza il 14.** percbè ritardato da fossi e ciglioni. 
Quando giunse al posto, quello s'era ripiegato. Caiuinati disse 
allora ad aita voce: Figliuoli, il momento è questo: ricordateci di 
mantenermi la promessa che mi avete fatta, . . . Evviva il Re/ - 
Andarono tutti alla ferocissima pugna; niulti iftorirono, e molti 
più nemici uccìsero: la cascina Golombara cadd<^ in poter loro: 
avanti, figliuoli, conlinuava a dire il Colonnello, difendete la ban- 
diera / Pocbi istanti dopo, il prode Colouiiello era l'atto cada- 
vere da un proiettile ricevuto nel petto. 

(Zobi • Cronaca de(jU accenlìuenli d' Italia nel 18.j9). 

il Caporale Gaj Giuseppe 
dell' 8' battaglione Bersaglieri (1886) 

Il caporale GaJ di Vigliano d'Asti ammogliato con figli, durante 
la campagna dei 60 apparteneva ali' 8° battaglione bersaglieri. 

Al 24 Gitts^no, a Montevento, questo battaglione dopo aver 
caricato e respinti gli Auilriaci, apri sui mcile^inn un vivissimo 
fuoco. Dopo wx istante il Gaj si presenta ai furiere cbe coman- 
dava il plotone e gli dice: — Signor furiere, sono ferito alla spalla, 
— Andate all'ambulanza e fatevi medicare, risponde il furiere. — 
No 9 soggiunse il Gaj, sono ancor in qraào di fare il mio dmvere^ 
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e rimase in prima linea continuando il fuoco... Eppure quest'uomo 
aveva moglie e figli 1.^ Trascorsi pochi minati il Gaj portò la 
mano alla faccia e la ritrasse tutta insanguinata. — Di nuovo 
esortato dal furiere a recarsi all'ambulanza, rispondeva: No, no 
di qui non mi muovo, ho ancora ddh cartucce nella giberna. Viva 
l'Italia.... Viva Vittorio/,,» Non appena pronunziate queste parole, 
cadde a terra: era stato colpito in fronte. 

Creduto morto fu lasciato sul campo di battaglia. Ma la sua 
buona stella lo protesse. Raccolto moribondo dagli Austriaci, e 
ricoverato ali* Ospedale di Verona, corse per molto tempo peri- 
colo di vita, ma finalmente guari. Fu pei suoi compagni d' armi 
una vera festa, quando lo seppero vivo e ricompensato colla me- 
daglia d'argento al valor militare. 

(Valle • Ore d'ozio). 



La Bandiera del 44" (1866) 

La funesta sera del 24 Giugno, quando il Colonnello del 44.* 
raccolse il ro<^simento al di là del Mincio, tra le assotti«(liate fila, 
invano cercò la Ijaudiera che si credette perduta. Ora quella bau- . 
diera, più onorata che mai, sventola fra le file del reggimento. 

Il 1* battaglione dol reggimento, durante la battaglia ridotto 
a soli 40 soldati con pochi ufiìziaU, venne girato di fianco e ta- 
gliato dal resto del corpo. La bandiera medesima cadde in mano 
di uno squadrone di Ulani; ma i nostri si slanciarono furiosamente 
sugli assalitori e ripresero quel Sacro Simbolo. Minacciati da un 
corpo maggiore di nemici, si cliiusero e si fortificarono in una 
cascina, ove si sostennero facendo cambiare tre battaglioni ne- 
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mici sotto la posizione, finche gli Austriaci appiccarono il fuoco 
ai quattro angoli di quel ricovero. 

I prodi difensori avrebbero accettato di perirvi tutti tra le 
fiamme, anticipando il sacrifizio del Palestra, se non avessero 
avuto la Bandiera da salvare. Stabilirono arrendersi, ma prima 
divisero in varie liste il drappo della bandiera, nascondendole 
sotto le camicie. Quelle liste corsero varia fortuna, videro Verona, 
Salisburgo» Lini, Vienna, Agram, ma rividero la Patria. 

(De Castro - Libro di Lettura). 

■lO i - 

U soldato Zora del 5.® j^auteria. 

II Soldato Zora del S."* fanteria, sulle colline di Casa Pasquali 
in faccia a Mozambano vede il suo Capitano ferito e circondato 
dagli Austriaci. Ei non conta i nemici, mira solo ali* infelice Ca- 
pitano che è per veder vittima, e suii' istante risolve mettere a 
repentaglio la sua vita pur di salvare quella dell'amato superiore. 
Corre e si slancia in mezzo a loro, ne uccide uno colla bajonetta, 
spaventa gli altri col suo straordinario coraggio, e riesce nei no* 
bile intento, n Zora ebbe la medaglia d'argento al valore; ma il 
guiderdone più prezioso per quel prode doveva essere certamente 
la soddisfazione dell' animo e la gratitudine del suo capitano. 

(Valle • Ore d'om). 
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H 19^ battaglione Bersaglieri. 

Assalito da squadróni di cavalleria» formò immediatamente i 
grappi. Alla distanza di 100 Metri fece una scarlea che scompigliò 

fifii Ulani, i quali riordinatisi e ritornati quattro volte all'assalto, 
furono sempre respinti. Un ufiQziale Austriaco, caduto prìgionierOi * 
esclamava: -* Bravi bersagUerì, è cosi cbe si fa la guerra. 

(De-Castro • Libro di lettura). 



La cannoniera Balestro 
ed il suo Comandante Cappellini. 

Nella battaglia navale di Lissa alcune bombe austriache ave- 
vano appiccato il fuoco alla Palestro. Alfredo Cappellini suo Co- 
mandante non volle abbandonare la nave, quantunque due piro- 
srafl fossero accorsi in sua salvezza: inutili furono le premure e 
le. preghiere degli ufficiali e dell'equipaggio intero, perchè egli si 
salvasse. Quel prode stette saldo e gridò a voce alta: • ch'egli 
sarebbe morto con la sua nave. • A quelle parole e a queir esem- 
pio di inaudito eroismo, gli ufficiali e gli uomini dell'equipaggio 
^\\ si strinsero attorno per morire con lui e con la loro nave, 
onde insegnare al nemico, che attonito li guardava, come sanno 
morire gl'Italiani! Il fuoco si attaccò alla polveriera, e la nave dopo' 
pochi momenti saltò in aria; il tremendo suo scoppio fu vinto 
da un fragoroso grido di fowa U Bei viva Vliakaì — Era questo 
rnltimo salnfo che gU eroi della Palestro mandavano alla patrial 
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di cai eoa la loro eroica morte» oompravanoi pi& clie la salvezur 
la gloriai 

Gloria che non morrà giammai. 

(TroBsardi - BaoeonU Storld MiUtarif, 

U 28/ Fanterìa ed il 25/ battaglione Bersaglieri 

a Levico (1866). 

La spedizione della 18' Divisione comandata dal valorosa . 

Generale Medici nella Val Sugana (Tiroio) va di certo annoverata 
per una delle più (elici e mesUo riescite; fu condotta con senno 
e con ardore superiore ad ogni encomio. Fra le disposizioni daf» 
dal General Medici per r assalto di Levico nella notte dal 23 al 
i& Luglio^ vi era questa che si riassume in pocbe parole: « il 
fanteria coperto dai bersaglieri del 25 • marcia per primo airas- 
salto del paese occupato fortemente dagli Austriaci, impiegando 
soltanto lo slancio e la baionetta, si asterrà dai far fuoco sotto 
verun pretesto. » 

L'ordine era perentorio^ si doveva sopportare il fuoco nemioc^ 
ma non rispondere che colla baionetta. Quanto difficile dovesse 
essere Tesecuzlone di un tal ordine, solo chi ò soldato ed ha fra 
le mani un fucile e deUe cartucce lo può sapere. Eppure U Gene» 
fale Medici faceva il più grande assegnamento su questa clausola 
assoluta del suo piano per la sicura riuscita dell*operazìone. 

Ad onore dell'esercito italiano, ed in ispecie del 88* fanteria 
« del 25* bersaglieri, bisogna confessare che r ordine fu rigoro» 
samento rispettato; queste troppe caricarono sempre alla baio- 
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nelta e rìasdrono complelaineiite ad impadronirsi di Levico, 
sorprendendo ovunque gU Austriaci, meravigliati e scossi da quel 
modo di far la guerra. 

(yalle - Oro d'Ozio). 



11 Cannoniere Pelosi 
della 8/ batteria a eavallo (1866). 

U soldato di Fanteria cbc si avanza facendo fuoco o marciando 
* ali* attacco , il soldato di cavallerìa che corre alla carica di un 
quadrato sentono nel moto stesso deli* avanzarsi un non so clie, 
che li decide allo slancio, al coraggio. Ma tale non è la parte as* 
segnala all'Artigliere. L'artiglieria ferma in una posizione, fa fuoco 
e rimane al posto: il cannoniere vede i pericoli, vede la morte, 
ma non può coIFimpulso della sua persona respingere lungi da 
sè un ardito assalitore: la massima calma, il più gran sangue 
freddo rìchiedonsi dai cannoniere; e la nostra Artiglieria può an- 
dare superba di possedere in alto grado queste solide qualità 
ciie tanto contribuiscono alla vittoria nei casi felici ed a salvare 
resercito nd rovesci. 

L'artiglieria a cavallo addetta al 3* Corpo d'armata fu Inviala 
a Gustosa in un critico momento delia battaglia: la sorte non 
volgeva troppo propizia alle nostre armi. Una sezione della 1* 
batteria fu immediatamente distaccata per coronare 1* altura de) 
Belvedere (presso Gustosa) onde tener lontano il nemico aneli» 
da quella parte. Giunta sul ciglio la sezione si trovò a brevissima 
distanza dagli Austriaci , e doveva immediatamente far fuoco se 
3Ma voleva conele perleclo d! essere presa, n cannoniere Pelosi 
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Cipriano servente di uno dei due pezzi, inteso Fordine di aprire 

il fuoco, si accorsero non essere pronta la cordicella da sparo. 
Non si perde d*anìmo per ques^ il Pelosi; con rimarcheyole pie» 
senza di spirito si fa dare da un eonddoente la frusta» e senza 
preoccuparsi minimamente della breve lunghezza di essa» se ne 
serve per far scattare il cannello. Il Pelosi sapeva bene a quale 
pericolo si esponeva, e diCfatti il pezzo nel rinculare gli sfracellò 
un gaml)a; ma la istantanea apertura del fuoco valse a frenar» 
r impeto dei nemici. La prontezza ed il sacrifizio del bravo artir 
gliere salvarono la sezione. 

(VaUe - Ore ^<hU>). 

I Carabinieri di Staaione in Ogiiastro 
nel Settembre 1866. C) 

Fra i numerosissimi atti di eroismo cbe i Carabinieri diedero^ 
prove in tutte le circostanze» ninno può superare questo cbe mi ^ 
accingo a narrare. È im sublime esempio di coraggio, di fermezza,, 
di sentimento d'onore.... è un esempio cbe racctiiude tutto le piCi 
preziose virtb cui può vantare un soldato. 

Ogiiastro piccola Città di 2000 abitanti dista da Palermo 22 
cbilometri. Il giorno i9 Settembre 1866 i Carabinieri di questa 

(*) Tolgo % particolari di questo eroico fatto da un libro pubbli- 
eato nel 67 a Palermo per cura di Vincenzo Maggiorani di Roms- 
sul eollevamenio della Plebe di Palermo e dreondario avvenuto nei 
SéUembre i866. JJo avuto oeeaeione di rieconirare stU luogo eleseo^ 
reeaUezza scr^trolcsa cU quanto è in sko narrarle. 
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.staxionei vedendo lo stato delie cose assai minaccioso, s* incam- 
minarono verso Marineo per unirsi a quella stazione, ma attac* 
cati per via da squadre di briganti dovettero tornare in Ogiiastro 
con due feriti e si ripararono in casa d*un tal Romano Camillo. 

Abboccatisi quindi con vari signori del paese furono consi- 
gliati a passare nel quartiere delia Guardia Nazionale dove sareb- 
bero più sicuri. Poco dopo una folla d'armati irruppe nel quar* 
tiere, abbaltendo la porta, e i Carabinieri si rifugiarono nel piano 
superiore, ferendo intanto un brigante con un colpo di revolver. 
Circondati da tutte le parti, e non rimanendo loro alcun scampo, 
si videro presto perduti inevitabilmente, li Brigadiere Tarroni 
allora, non volendo in alcun conto cedere, prese una bandiera 
tricolore e la mise fuori della finestra, gridando insieme a tutti 
i suoi: Viva U Re, Viva l'Italia, Grinsorti maggiormente irritati, 
vedendo impossibile d* aver in mano quei prodi senza combat- 
terli, cominciarono demolire un soffitto e infine si decisero ad 
Incendiarlo. Allora i Carabinieri non esitarono fra le due vie 
che v'erano da scei?liere, cioè o cedere o suicidarsi, e si atten- 
nero alla seconda. Fatto un fascio di tutte le carte e dei mobili 
li incendiarono, poi tornati con la bandiera presso alla finestra 
gridarono di nuovo Viva il Re,., Viva l'Italia,., e dato mano ai 
revolvers li scaricarono* contro il proprio petto. Morirono sul 
colpo il Brigadiere Tarroni, e i Carabinieri Bellamante Luigi, 
Catgiù Antonio, Floccbini Nicolò. Il quinto per nome Bagileo 
sopravvisse al colpo, ma mori poi air Ospedale di Palermo ove 
lu condotto. 

Tanta virtù non ba bisogno di commenti. 
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Vittorio Emanuele nacque il i4 Marzo 18^0. Degno rampollo 
d'una delle più Vorlose ed antiche dinastie, illustrò la sua casa 

e r Italia che ha la fortuna di averlo per suo Re. 

Come predestinato dalla sorte ad essere un Re guerriero, e a 
compiere durante il suo regno importanti fasti militari, egli rìce- 
vette la corona su un campo di battaglia. 

Era il 23 Marzo 18491 ^ A Novara, il piccolo Esercito piemon- 
tese aveva fatto prodigi di valore, ma non aveva potuto preva- 
lere sul numero sovrabbondante de' nemici. L' eroico Re Carlo 
Alberto, vedendo come le sorti della giornata fossero irremissi- 
bilmente perdute, e non volendo cedere alle proposte incompor- 
tabili fatte dal nemico, cedò la corona a suo figlio, nella speranza 
che egli potesse ottenere dal nemico migliori condizioni. 

Vittorio Emanuele, raccolto lo scettro, sfortunatamente, ma glo- 
riosamente, abbandonato dall'Augusto suo Genitore, giurò di libe* 
rare l'Italia dalla dominazione straniera; — giuramento che 
ripetè poscia sulla tomba del magnanimo e sventurato suo Padre 
— morto di dolore su terra straniera in volontario esigilo * gin^ 
raaiento che colla sua Cosenza seppe mantenere lealmente e 
completamenite.... nercè sua oggi gr Italiani formano una Nazione 
rispettata; mercè sua oggi lo straniero non calpesta più le nostre 
contrade. 

Nel 1859 a Palestre rinnovò i prodigi di valore fatti a Coite 

il 30 Maggio 18Ì8, ove rimase ferito in una coscia ed ove col suo 
dando aveva deciso di quella brillante giornata. — Undici anni 
dopo e <iuasi nello stesso giorno, il 31 Maggio 1889, la sua pre- 
senza a Palestro, ove era maggiore il pericolo, ed il suo valore 
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diedero tale impulso al oombattimento che ben presto il grido 

di vittoria ecUeggiò nel nostro campo. — Fu in quella giornata 
che il terzo Reggimento Zuavi, il quale aveva ammirato l*lntrepi* 
deua del Re e lo aveva veduto, avanzandosi di gran galoppo 
colla sciabola in pugno, lanciarsi audacemente nella miscbia, lo 
desse Caporale d'onore del Reggimento. 

A San Martino , il 24 Giugno successivo , Vittorio Emanuele 
col suo valore, colle sagge disposizioni da lui date personalmente 
sol campo, e eolFesporsi come di consueto continuamente in pri- 
ma linea, egli destando ovunque entusiasmo ed ammirazione, 
contribuì ad una splendida e decisiva vittoria. 

Nel 1866 mandò i suoi due figli a esporre la vita per V indi* 
pendenza della patria, ed egli stesso prese il supremo comando 
dell' esercita — A Gustosa i due Prìncipi combatterono come 
rultiino soldato. 11 Principe Amedeo rimase ferito ed il Principe 
Umberto, sorpreso nel più ioito della miscbia da numerosa caval- 
leria nemica, si salvò in un quadro di battaglione... È un batta- 
glione del 49^ fanteria che ebbe Tonore di difendere TAugusk) 
rampollo di Casa Savoja. ^ 

L*aflétto cbe Tesercito ed il suo popolo sentono per il Re, gli è 
ben dovuto.... Egli è sempre ove occorre cimentare la vita ed ove 
vi sono lagrime da asciugare. Egli corse a Napoli al letto dd cole* 
rosi, come corse a Roma a sollevare le miserie dell'inondazione. 

Troppo lungo sarebbe renumerare i titoli di riconoscenza cbe 
gli Italiani tutti debbono a questo Re cbe con singolare spcmta- 
neità e unanimità nel i859 fu chiamato Galantuomo. — Re Galan* 
taomo e Soldato, amiamolo, e quando i nostri figli ci cbiederanno 
chi fece T Italia, noi riverenti pronunceremo il nome venerato 
di Vittorio Emanuele. 
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Termino questa parte con aleoni brani di due racconti del 
De Amigis. Ho letto e riletto cento volte gli scritti di questo 
simpatico e valente scrittore, avanti di arrivare a scegliere quaiclìd 
cosa da poterti regalare; tatto le parole» tatle le rigtie che leggevo 

mi sembravano preziose e mi pareva male privarvene. 

Giudicatene voi stessi da questi racconti ciie tolgo dalia sua 
vita militare e dai suoi ricordi del 1870-71. 



Una morte sol campo. (Novara). 

« 

Tutto ad un tratto, li malato si sciolse da quell' abbraccio» 
alzò la testa e rasciugandosi gli occhi» disse con accento risoluto; 

— Capitano voi eravate là quel giorno ; voi avete veduto;..^. 

ditemi raccontatomi io voglio saper tutto; sarò forte mi 

sento forte.... starò a sentire senza commuovermi..... senza Inter* 
rompere....; ma voglio che non mi si taccia nulla....; vocilo 
saperlo, io.... ho bisogno di saperlo in che modo.... (e qui il pianto 
gli le' intoppo alla parola).... in che modo è morto il mio povero 
figliuolo!.... 

£ nuovamente abbandonò la testa sul braccio del Capitano 
e scuotendola in atto sconsolato» esclamò: 

— Era tanto «giovane! 

— Ma ora è tanto grande t 

Al cannone di destra (qui il Capitano si volse al maggiore 
dei figUuoli).... c* era vostro fratello. Il vecchio non fece alcun 
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moto ; stava profondamente intento e impassibile, n Capitano 

proseguì : 

^ ....Stava al cannone di destra; si incominciò sui)ito U fuoco. 

Appena caricato il suo cannone, vostro fratello, come sergente, 
doveva « puntarlo > — Alia colonna di mezzo l gli gridai. Sissigno* 
fel egli mi rispose chinandosi per obbedirmi. — Facciamoci onore! 
soggiunsi. — Sorrise, pigliò la mira, fece due passi indietro, co- 
mandò: fuoco t e quasi nello stesso punto si vide saitare in aria 
il tronco d'un albero cb*era In mezzo alla colonna del centro; 
questa ondeggiare confusamente, allargarsi, disordinarsi; gU ufli- 
ziaii a cavallo correre di galoppo qua e i^; poi a poco a poco, 
le schiere ristringersi , ricomporsi e continuare il cammino. — 
Bravo 1 io gli gridai. — A un altro. — Pigliò un'altra volta la 
mira e un* altra volta colse nel segno. ' 
Il vecchio hattò la palina della mano sul letto. — 
Colse perfettamente nel segno; la colonna si scompigliò jud 
di prima; di nuovo ^li ufilziali le corsero intorno, e di nuovo 
essa si ricompose; ma si soilermò. Nello stesso punto si videro 
apparire di lontano quattro cannoni, giungere di gran trotto sulla 
linea delle colmile, due di essi collocarsi fra quella del centro 
e quella di sinistra , gli altri due tra quelli di destra e quella 
del centro, e cominciare a tirare contro di noi. — Goraggiot io 
gridai.... rivolgendomi ai miei soldati; questa è una buona occa- 
sione per far vedere chi siamo. — Cominciammo a tirare contro 
i cannoni del nemico. Le colonne retrocessero d'un buon tratto. 
Quella del mezzo si avvicinò ad una piccola casa, e parve che 
v'entrasse una buona parte dei soldati. — Sergente! gridai a 
vostro figlio, mettetemi una palla in quella casa. — Sissignore! 
Sempre con quel suo accento fermo e risoluto. In quei punto 
passò di galoppo dietro di noi un colonnello di Stato Maggiore, 
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senti le mie parole, si fermò e voltosi verso il cannone di destra 
disse forte: — Vediamo. — Fuoco! comandò quasi nello stessa 
tempo quel bravo giovane, e dal tetto di quella casa vedemmo 
levarsi in alto e pioml)are in mezzo alia colonna assi, tegole e 
travi, e una frotta dì scddatì precipitarsi fuori e sparpagliarsi in 
tutte le direzioni. 

li padre stropicciava con tutte e due le mani la coperta del 
letto come se fosse preso da un accesso nervoso. 

— iiravissiuio 1 — esclamò il Golonueiio, e s'allontanò di car^ 
riera. Ma i cannoni Austriaci tiravano a meraviglia. Le palle ve» 
nivano a cadere a otto, a dieci passi intorno a noi e si conOc- 
' cavano profondamente nei soiclù, sollevando dei nuvoli di terra 
e di sassi che tratto tratto avvolgevano cannoni e cannonieri e 
li nascondevano intieramente ai miei ocelli. Scomparso il muoio, 
si vedeva sempre il vostro bravo Ogliuolo cavarsi sorridendo la 
terra d' Infra il colio e la cravatta, tranquillo, impassibile, come 

se per lui non ci fosse alcun pericolo .Ma fummo sfortunati. 

Una palla cadde in mezzo alla compagnia di fanteria che ci stava 
di scorta alle spalle e uccise tre soldati. Dopo un momento uno 
dei nostri cavalli fu ucciso e due altri caddero gravemente feriti. 
Questo però fu il minor male..... Non eran trascorsi due minuti» 
quando s'udì uno schianto terribile e un altissimo grido; una palla 
aveva spezzata la ruota d' un cannone e stesi a terra, sformati^ 

due cannonieri Non era II cannone di veltro figlio. Il vec- 

cliio respii'ò come se gli restasse speraiiza che suo figlio vivesse. . 
~ A quella vista, mi ricordo che vostro figlio si diede un gran 
colpo della mano sulla fronte e mise un grido di dolore. Non 
eravamo però ancora ridotti in condizione disperata; avremmo 
potuto star fermi al nostro posto ancora per un pezzo; ma due 
nuovi cannoni nemici si vennero ad aggiungere ai primi quattro^ 
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le colonne Austriache ricominciarono ad avanzarsi; noi non pote- 
vamo restar più a lungo in quei punto. Improvvisamente sen* 
limmo dietro di noi un rumore confuso di passi, di voci e di 
armi, e vedemmo due battaglioni schierarsi in fretta sulla cresta 
delia collina neii*attitudine di respingere un attacco. Fra la cresta 
e noi il terreno, come dissi, s'avvallava; perciò alla fanteria non 
conveniva di avanzarsi fin sulla nostra linea; toccò a noi a retro* 
cedere. La colonna del mezzo veniva innanzi molto rapidamente. 
Aspettai che giungesse a tiro e comandai. — Tiro a mitraglia! — 
Al comando dì « fuoco » si udì come uno scoppio di tuono ac* 
coni p agnato da un sibilo orrendo, si sollevò un gran nuvolo di 
polvere che ci nascose la colonna, e poi subito scomparve; e 
vedemmo nelle file dei nemici uno sgomento , una rotta, uno 
scompiglio d' inferno. Ma era tardi. I nemici, così com' erano 
sparpagliati e confusi continuarono audacemente a salire; non 
c* era tempo da perdere, bisognava salvare i cannoni. I cavalli 
non bastavano: — A braccia 1 io gridai; indietro! — Trenta brac- 
cia vigorose afferrarono subito le ruote, gli orecchioni, le bocche^ 
e cominciarono a spingere indietro i cannoni. Al cannone di de- 
stra mancava un arligUere; vostro figlio ue fece le veci; allerrò 
egli stesso la ruota di sinistra. — Coraggio!, gridava: forza! forzai 
— Ma il tratto di terreno che doveva percorrere il suo pezzo, 
era smosso; le ruote affondavano; lo sforzo che si doveva fare 
per {smuoverlo era iremendo ; quei cinque bravi soldati facevan 
la forza di venti; si vedevano i muscoli di quelle mani e di quei 
colli rilevarsi e tremare che pareva volessero lacerare la pelle; 
eran color di fuoco, grondanti sudore, trasniriirali. — Coraggio! 
dicevano i soldati e gii uihziaii d'in sulla vetta dei colie. £ gli 
artiglieri , sbuffando , gemendo , raddoppiavano gli sforzi. Già ci 
sentivamo alle spalle il passo pesante della colonna nemica e le 
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voci animatrici degli uffiziali; una calona di cacciatori , spinta 

innanzi dalla colonna nemica di sinistra, ci tempestava di palle, 
eravamo quasi sulla vetta.,., in quel punto egli Xu ferito! 

— Dove"? dove fa ferito 9 — domandò annosamente il povero 
vecchio, come se sentisse per la prima volta quella notizia. 

....Alla gamba. 

— Db t E in cbe punto? 

— ... Qui, — rispose il Capitano indicando alla sfuggila il 
polpaccio della gamba destra. 

— Appena ferito , si voltò un istante a guardar la gamba e 

gridò: Nulla! nulla! animo, forza; e seguitò a spinger la mota. 

— Bravo! — interruppe con voce ferma e sonora il malato. 

— Oh sii bravo davvero; e in fatti i soldati Cbe eran là presso, 
gli gridarono: Bravo! I cinque valorosi fecero un iiltimo sforzo, 
spinsero il cannone Gn sulla vetta e mandando un altissimo grido; 
.È salvo!.*., caddero spossati a terra* Si rialzarono però subito..... 

— Ma non si rialzarono tutti! — esclamò il vecchio, coprea* 
dosi il volto colle mani ; oh, lo sapevo! — 

....Era stato ferito in un fianco. 
Seguì un momento dì silenzio. 

— Appena i cannoni ebbero oltrepassata la vetta, i due, bat> 
taglioni di fanteria ruppero in un fittissimo fuoco di fila sulla, 
colonna assalitrice. Il cannone di destra fu trascinato innanzi 
per altri^renta passi. Mentre lo trascinavano (a questo punto il 
Capitano si levò in piedi), il vostro bravo figliuolo, steso in terra» 
premendo una mano contro la ferita, gridò ancora due o tre» 
volte: Forza! forza! — Poi gli mancò la voce, fece ancora mi 
cenno colla mano.... 

— Oh Capitano! gridò il vecchio con voce di pianto. 

-> Sentite.... appena i nostri cannoni furono fermi, ci arriva- 

4 
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imo i eayalli di alcoDi altri pezzi caduti in mano del nemico; 
ordinai che si attaccassero subilo. Il Luogotenente, sceso da ca- 
valiOy badava a far eseguire i miei ordini, stando fermo davanti 
al pezzo di destra, colle spalle rivolte dalla parte del nemico; i 
cavalli erano già attaccati; egli era sul punto di volgersi a me 
per dirmi: siamo pronti. Quando tutto ad un tratto si sente strin* 
gore un ginocchio di dietro, si volta e vede.... Il vecchio balzò a 
sedere sul ietto e aUerrò gagliardemente la destra dei Capitano 
domandandogli eon un grido: Chi? 

— Vostro figlio. 

— Diot 

* Vostro figlio, che estenuato, moribondo, 8*era trascinato 

carponi sin là per dare V ultimo addio ai suo cannone , ai suoi 
compagni.... 

Capitano t 

~ Tutti i cannonieri gli si fecero attorno: due di essi lo pre* 
sera sotto le spalle e lo sollevarono In ginocchio. Agitava tutte 
e (lue le braccia, e apriva e chiudeva la bocca guardando il 
Luogotenente, come se volesse dirgli qualche cosa. — Che cosa 
▼uoi, bravo soldato? — il Luogotenente gli domandò con voce 
piena di affetto e di slancio. — Che cosa vuoi?.... Allora egli 
alzò le braccia e giunse le mani come per fare Tatto di abbrac*. 
dare. 

11 Luogotenente ebbe una buona idea, battè la mano sulla ^ 
tecea del canncme e poi gli domandò: «piesto? — Sì! si! sìt 
parve che egli, volesse dire scuotendo la testa e dando segno di 
miai vivissima gioia. I due soldati lo alzarono fino al cannone» 
egli lo leclnse eolle braccia, vi si serrò sopra col petto, mandò . 
un grido e-^. moiL 

U padxe^cbe fino attori era stalo % sentirlo con una eommo- 
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zioae sempre cresceute, stiingeiulogli convulsiva meale ora la 
mano, ora la sciabola, ora le folde della tanica, e palpandogli le 
spalle e le braccKi, corno avrebbe fatto im cieco pr-r riconoscerlo, 
a qaeiruitime parole ruppie in un singhiozzo violenlo che avova 
insieme del riso e del pianto;! suoi occhi s*inflanimarono e tulio 
il suo volto s'illuminò d'una gioia supc-rha. 

— ..^.La vista di quella morte da eroe * proseguì con accenta 
appassionato il Capitano — ci rapi d'entusiasmo. Il Liiogoteneiife 
afferrò con lutl'e due le mani la testa di vostro tìglio, e hssando^'li 
gli occhi negli occhi, come scegli fosse ancora vivo, gridò due 
volte, quasi fuori di se stesso: Caro! Gurol — Vivai proruppero 
ad una voce tutti i soldati, ed io gridai: — Salutatelo, — e lutti 
' levarono la mano al berretto e lo salntarono, e i ipeterono tutti 
insieme: Vivai 

Il vecchio diede in uno scoppio di pianto. 

Sì, sì, continuò il Capitano sempre pili concitato: versatele 
pure queste dolci lacrime; queste vi fanno bene; versatele; egli 
è l'orgoglio della nostra batterìa; non sarà dimenticato mai più; 
fra veut'anni i nostri soldati, pronunziando il suo nome, si sea- 
turanno batterei! cuore come noi adesso, pochi giorni dopo eh' e* 
gli è morto; e diranno tulti eh* egli è stalo un valoroso, e lo ame- 
ranno e lo benediranno come un fratello lontano.... Si,... si, pian- 
gete pure adesso; adesso potete piangere; anzi piagete qui, voglio 
che me la bagnate del vostro pianto questa divisa; qui, qui... E 
ciò diceudOi rìcinse colle braccia e si serrò sul petto la bianca 
testa del vecchio, e se la tenne un pezzo così. I figliuoli piangevano. 

L'infermo spossato dalla lunga e profonda commozione, appe- 
na sdolto dall'abbraccio, abbandonò la testa sul guanciale, e 
* disse con voce fievole e interrotta: 

Grazie, Capitano; grazie dal più vivo del cuore. Le vostre 
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parole mi hanno fatto un gran bene. Mi pare che li mio cuore si 
sia sollevato d*un gran peso. Mi par quasi di non soffrir più. Mi 

avete dato un gran conforio, mio buon Capitano.,. Vi ringrazio. — 
«•••••••■• 

Non permettendomi la mole del libro di terminare questo com- 

movente e brUUinte episodio, nel quale il De Amicis, come in tutti 
gli altri suoi racconti, fa vibrare con mano maestra le più dUicate 
fibre del more, devo mio malgrado troncare nel punto forse più 
interessante; quando cioè il Capitano presenta la medaglia, premio dei 
vtlorosi, all' angustiato, ma fiero ed orgoglioso padre del nostro eroe. 

Leggete i libri del De Amicis / ne uscirete piii virtuosi 2)iii 

s.'nsibili, pia amanti e piii rispettosi di voi stessi. 



La Battaglia di Solferino e San Marano 

(34 Giugno 1859;. 

• ••••«•• 

.... Air improvviso» da una parte del campo si sente una 

V')rp conriuu;!. — 11 Generale MuUanl! — È un Ufficialo d'ordi- 
naiiza del Re, arrivato di grande carriera, con una notizia sul 
volto. U Mollard accorre. — Generale! — quegli esclama — Sua 
Maestà le fa sapere che i Francesi vincono a Solferino, e ch'egli 
vuole che i suoi soldati vincano qui. La 5.* divisione è richiamata 
al campo. La brigata Aosta, un battaglione di bersaglieri e una 
Latteria d'Arliglieria hanno ricevuto l'ordine di venirsi a porre 
ai suoi comandi. 

l II lampo di gioia passò sul volto di iMollard. 

Signori 1 — egli esclama, volgendosi verso gli Ufficiali del suo 
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seguito, con piglio risoluto; — il Re vuole cbe si conquistino le 
alture, e si conquisteianno. 

£ poi all'Ufficiale d'ordinanza: — vada a dire al Re che i suoi 
ordini saranno eseguiti. 

L'Uffiziaie parte di carriera. 

La notìzia si è propagata pel campo colla rapidità del pensic« 

ro, e li campo ha riiulaio aspi Ito: gli Ufficiali si cen ; n ), si ab- 
bracciano e si salulano da lungi; i soldati rialzano il guardo ra- 
diante alle bandiere; in ogni parte è un sonar di fiere parola : 
un agitarsi impaziente, un dare e un ricevere freltoloso di comandi 
un partire e un accorrere precipitoso di cavalieri, un rimescolìo, 
un rimboliimento; fame, sete, arstira, stanchezza, tutto è svanitò : 
i soldati si risentono freschi e gagliardi, come la nialtii.a all'u- 
scir dai campi; un'altra aurora, più splendida, sorge; tutti gl 
sguardi si volgono alle alture; il nemico è grosso, le artiglierie 
rute, i siti fortissiaii; ma bisogna prenderli, e si prenderanno, e 
ordine del Re. 

Sono le quattro. Un'altra lieta voce corre pel campo. Arriva 
il Generale Cerale colla brigata Aosta, la brava brigata di Goito 
e di Santa Lucia, il 1.* battaglione bersaglieri, la 15.* batteria. 
Vengono come a una festa, baldanzosi e ridenti. ^ Viva la bri- 
gata Aosta! — si grida nel campo. I reggimenti sfilano. Ufficiai 
e soldati si salutano, le due illustri bandiere, lacere e superbe 
passano sventolando in mezzo alle scbiere riverenti. 

U Generale Molkrd dispone 1* ordine dell'assalto: la brigata 
Aosta a sinistra, la brigata Pinerolo a destra si slanceranno, eoa 
vergendo, tra la Gontrocania e San Martino ; il 7.*" reggimento 
della brigata Cuneo terrà dietro alla brigata Aosta, rs.^, fermo, 
guarderà il campo dal lato di Pescbiera. 

n cielo, pno allora limpidissimo, si rannuvola improvvisamente. 
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Un battaglione del i4.% una compagnia di bersaglieri e dae 

l)rzù cV artiglieria si recheranno nascosUunente a San Donnino, 
e ai primo Cv»ipo di cannone, partito dal grosso dolla divisione, 
s'avanzeranno a minacciare il nemico sulla sua sinistra; la 4/ 
ij.vUeria sosleri ù ìa brigata Pinerolo sulla desti a, la 5/ sulla sini- 
stra, la 6/ alla Stazione di Pozzolengo, la iS.* a destra della 6.% 
i cavalìp^gieii di Monferralo aireslrema doslra. 

Le nuvole dense e neriisime coprono tutta la faccia del cielo, 

0 il tuono rumor ggia. 

Le truppa :>i moveranno tutte insieme, orni nate e silenziose; 
n'>n un colpo dì cannone, non un colpo di lucile prima che sia^ 
IT' .l'ile al \niniy assalire alla baionetta. Sar?i dato il segnale. 
Allora tutte le artiglierie, di concerto» fulmineranno, suoneranno 
tutto le b'tn/le, batteranno la carica tutti i tamburi, e sopra il 
frac ISSO dei taniìmri, d'-llo Ijando, dei cannoni, luonerìi d'ogni 
pirle un grido formidai)ile < Viva il Rei > e diecimila baionette 
si scaglierainio sul nemico, e Dio sia coir Italia. La S.* divisione 
ii.n può lardare a giungere; sono le cinque, tutto è disposto, giù 
gli zaini e avanti. 

• • •••••••• 

Tutta ia linea si muove. 

La brigata Pinerolo s* avanza verso la Gontrecanla. Il 14.* è In 

priina linoa, e d Colonnello Balegno alla testa; il 13.' lo segue; 

1 >. 4.* e la Q.* batteria lo proteggono. Tuona il primo colpo di 
ca-ìnone; il Bal^^gna manda il grido dell'assalto; il reggimento gli 
fa eco e si slancia impetuoso, spaventevole, beilo; ma Diol s'è 
slanciato troppo presto, le scariche dei battaglioni Austriaci, delle 
artiglierie lo straziano; prima cb'ei sia arrivalo lassù, s:irh dimez- 
zalo; il i*).^ injpediio dal terreno, è rimasto addietro, io ha per- 
duto di vista,, non lo può più sostenere; il Colonnello Balegno è 
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ferito a morte,il regj^imento inferocito continua a salire,gli Austriaci 
raddoppiano il fuoco, le die diradano miseramente, non si può 
più proseguire, no, non si faccia spreco di vite, indietro, valorosi! 
U reggimento dà indietro, riscende ai piedi delle alture, sino alia 
casa Armìa,si riordina: quanto è scemalol li Balegno muore. « Pa* 
zienza,— egli dice — muoio, ma Tho condotto lo al fuoeo il mio 44 » 
Avanti il 13.% alla riscossa. Lo comanda il bravo Colonnello 
OaminatL — Soldati! — egli ^ida colla sua voce poderosa: 
ricordatevi di mantenere la iironiessa che mi aveU3 fattoi — Viva 
il Rei Viva il Re! — risponde clamorosamente il e si slancia 
in furia; fulminato affretta la corsa; è alla Oolombara, Tassalta» 
la circonda dì cadaveri, guadagna il terreno a paliiio a palmo 
a colpi di baionetta. Il Gaminati cade. -~ Avanti, figliuoli 1 diCen» 
dele la bandiera! — e muore. 

« .•••••«•• 

Sono le sette. 

Un'eshema prova. Un assalto geneà'ale su tutta la fronte; otto 
reggimenti in linea; tutta la brigata Aosta^ tutta la brigata Casale» 
tutta la brigata Acqui , il 7.% il 14.% tre battaglioni bersaglieri, 
venti cannoni ira la Perentonelia e la Mon;iia, tutta T artiglieria, 
della 5.* divisione in batteria. 

Avanti ! 

Ob, per l'amore d'Italia, in nome della libertà e della giiisU» 

7ia, in nome dei nostri morti, in nome di tutto quello che s'è 
patito e di tutto quello cbe s'è amato, vincetel L'ultimo raggio 
del sole vi saluti vittoriosi in vetta a quei eolli ; non tramonti 
con esso la gloria della nostra bandiera; quest'è l'istante suprcmoi 
coraggio^ fratelli, è voi, madri d'Italia, pregate. 

Tutta la linea si muove; le artiglierie prorompono tutte aa- 
fiieine in una scarica formidabile cbe echeggia come scoppio di 
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cento folgori fiao ai conUni del canapo; le baUerle della 5.* divi- 
sione infuriano di fronte, i venti cannoni della Monata di iìanco, 
i tamburi battono la carica, squillano le Iroiube dei bersaglieri > 
ì Generali e i Colonnelli agitano le sciabole, alia testa delie co* 
lonne, sventolano Je vecchie bandiere dei reggimenti, diecimila 
l)aionette si spianano, diecimila altissime grida si innalzano, lo 
spazio interposto scompare. Il nemico si turba, indietreggia, volta 
le spalle, è fugato. 

Un altro fragoroso grido s'innalza da tutte le alture: Viva il 
Re! — Subito, colla rapidità del lampo, trenta pezzi d'artiglieria 
sull'altopiano a fulminare Topposto pendio cbe gli Austriaci ten* 
tano di risalire ; i battaglioni si stendono e li tempestano d* ua 
gagliardo fuoco di fila, i cavalleggieri di Monferrato li flagellano 
di fronte e di iOanco, un ultimo fuoco di mitraglia.... è ibìito. 

Dopo quattordici oret 
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NOMENCLATURA DI COSE MILITARI 



RECLUTAMENTO. ^ È il complesso di tutte quelle operazioni 

che si eseguiscono per avere uu determinato numero d' uomini 
al servizio militare. 

FERMA. — Indica quel numero d' anni di servizio militare 
li^isaio per legge. 

ESERCITO, ^ Comprende tutte le forze militari di terra del 

regno, si di ville in Esercito permanenle o Milizia mobile. 

ESERCITO PEiUiANENTE. — È costituito da tutu quei corpi e 
personali dell* esercito che sono mantenuti In servizio in tempo 

di pace. 

MILIZIA MOBILE. — Si compone di truppe, le quali in tempo 

di pace non prendono le armi che per la loro istruzione, o per ser- 
vizio di sicurezza pubbiioo, e vengono diiaoiate per Decreto reale» 
UFFiaALI E TRUPPA DI COMPLEMENTO. — Servono a por- 
lare e a tenere al completo in tempo di guerra i corpi dell' Eser» 
cito permanente e della milizia mobile. ~ I volontari d'un anno^ 
possono in seguito ad un esame essere nominati uffiziali di 
complemento. 

CIRCOSCRIZIONE MILITARE TERRITORLILE DEL REGNO. ^ 

È il riparto del territorio dello Stato per comandi militari e si 
divide in 7 CéOmandi Generali, in i6 Comandi di divisione tenitO' 
riàle ed in 61 Comandi di Distretto milUare. 

STRATEGIA. — È quella parte dell'arte militare che porta gii 
eserciti sui campo di battaglia. 

Essa è la parte sublime della Guerra e costituisce il genio dei 

grandi Capitani. 
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TATTICA. — Comprende tutte le operazioni cbe fa un esercito 

i)Ul campo di battaglia. 

Essa deve essere specialmente ogi^etto di studio dei gradi 

inferiori. 

ESERCITAZIOiM DI l."* GRADO. — Sono gli esorcizi delia 
squadriglia e del plotone. 

ESEU.:iTAZl()Nl DI 2/ GUADO. — Sono gli esercizi di com- 
pagnia e del battaglione. 

ESERCITAZIONI DI 3.* GRADO. — Sono gli esercizi di reggi- 
iìiciUo c (li brigata 

GRANDI MANOVRE. — Sono quelle esercitazioni alle quali 
concorrono (livisiuni costituite. 

CAMPI ISTRUZIONE. — Sono quelle riunioni dì grosse unità 
di truppa, per un certo periodo annuale, a scopo d* istruzione. 

ORDINE CHIUSO SPAUSO-MISTO. — I na truppa dicesi in or- 
éiìie chiuso, quando è formata su una o più rigbe, ciascuna delie 
quali è costituita dagli uomini gli uni accanto a;ii altri; questa 
ò quella formazione specialmente usata dalle truppe in tempo di 
pace per le riunioni e per le alte funzioni miiitari. — In ordine 
sparso, la Truppa ha gli uomini od i reparli a l un certo inter- 
vallo gli uni dagli altri» ed è la vera formazione di combaUimento, 
— Misto, è la combinazione dei due ordini precedenti ed è pure 
una formazione di guerra. 

RISERVE. — Sono in generale quelle truppe destinate a ri- 
fornire la prima linea combattente o ad operare neir atto deci- 

:SÌV0. 

CARICA. — È Tatto di combattimento col quale la cavalleria 

sviluppa la proprietà tattica di cui ò fornita, tentando di sba* 
aragliare il nemico colia forza d' urto. 

RICOGNIZIONI. ^ Sono quegli atti militari appartenenti alle 
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operazioni seeomdarìe della guerra, che hanno per iscopo di ri- 
conoscere 0 il nemico o il terreno. 

SCORRERIE. ^ Sono quegli atti eseguiti da frazioni di truppa 

distaccata a gjrande distanza dal corpo principale, nello scopo di 
jtssuinere informazioni sul nemico, o di arrecargli danno in qaal* 
che modo. 

IMBOSCATE. — Sono appiattamenti fatti da frazioni di truppe 
allo scopo d* irrompere airimproviso sul nemico. Prima condi- 
tone della loro riuscita è la segretezza. 

DISLOCAZIONE DELLE TRUi^PE. — Cosi chiamasi la varia 
distribozione che si dà alle truppe sopra una zona di terreno 
per uno scopo qualsiasi. 



TRINCEE DI BATTAGLIA. — Sono quei ripari che una truppa 
fa speditamente sul campo di battaglia scavando un fosso e get- 
tando la terra dalla parte del nemico. 

BUCHE DA TIRATORI. Sono piccole trincee con risvolU 
laterali afiine di proteggere anche i Ranchi e servono per uno, 
du!\ tr« o quattro tiratori. 

TRINCERAMENTI. — Sono ripari più robusti delle trincee di 
battaglia, perciò fatti con maggior cura e tempo, ed hanno ca- 
rall-.'re e valore pia difensivo. 



FORTINO / 

ABBÀTTUTE. «— Servono a l intercettai>e 11 passo in una certa 

zona di terreno c sono forni Ue dall' unione di alberi atterrati. 



DENTE 
LUNETTA 

FRONTE HAS TIONATO 
DENTE DI SEGA 
RIDOTTA 



Sono alcune deRj forme che si 
danno alle opere di furtillcazione 
passeggiera. 
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posti gli uni accanto agli altri, in modo da presentare i ranii 
tagliati a punta verso l'assalitore. 

BUCHE DA LUPO. — Sono buche profonde e più o meno 
vicine aventi nel loro mezzo un palo verticale aguzzo, le quali 
iianno i)ress' a poco lo scopo delle abbattute; queUo cioè d'inca- 
gliare r avanzarsi del nemico. 

BARRICATE. — Sono ostacoli creati rapidamenle — e gene- 
ralmente nelle vie degli abitati cbe si vogliono difendere, — con 
qualsiasi materiale si rinvenga pronto sul sito. 

PEZZI L\ BAFiBETTA. — Dicoiisi in barbetta^ quando i can- 
noni sono rialzati in modo da poter far fuoco al di sopra del 
parapetto, per colpire il nemico in tutte le direzioni e seguirne i 
movimenti. 

PEZZI IN CANNONIERA. — Diconsi in cannoniera invece quan- 
do i cannoni sparano dentro aperture praticate nel parapetto 
per colpire specialmente punti determinati. 

MOBILITAZIONE. — È l'insieme delle operazioni per le quali 
ciascun corpo passa dal piede di pace a quello di guerra. 

FORMAZiOxNE DI GUERRA. È la costituzione dell' Esercito in: 
Divisioni, Corpi d*armata, ed Armate colla forza che è loro pre- 
scritta pel tempo di Guerra. 

RADUNATA. — È la riunione sul teatro delle operazioni delle 
varie unità formate in guerra. 

ARMATA. — È la riunione di navi da guerra, od anche tutta 
U flotta d' un paese. Nel linguaggio militare suolsi anche inten- 
dere con questo nome la riunione di 2 o più corpi d' Esercito o 
4* Armata, sotto un solo comando. 

CORPO D* ARMATA 0 D' ESERCITO. — La riunione di due 
o più di\isioni. 
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PARTE SECONDA 



PROGRAMMA — Lelima e scrittura dei numeri 
interi e decimali. — Addizione, Sottrazione e Molti- 
plicazione con numeri interi e decimali. 



oeaaizloal preliminari. 

I. Si chiama grandezza o quantità, tutta ciò che è capace 

d'aumento o di dlmlnuziono; p. e., un esercitOy i facili, gli zaini, ecc. 

Si ckiama unità cia&cuno degli oggetti che si contaaó; p. e., 
se noi contassimo plotoni, compagnie, brigate, tooole ecc., ciascuna 
compagnia, ciascuna tavola ecc. sarebbe un' uiiitJi. 

3. La riunione di più unità o parti di unità delia medesima 
specie dicesf: numrbo, p. e., venti letli, quindici razioni di carne, 
mezza razione di pane, quattro pacchi e mezzo di cartuccie ecc. 

4. n numero si dice intero quando esprime unità intere; p.e.9 
difci gibenie, qnorantu case, venti letti ecc., dicesi frazione quando 
esprime una parte dell'unità; come: mezzo pane, tre quarti d'ora ecc.» 
dicesi invece frazionario quando esprime unità Intere e parti 
d'uuilà^ p. e., due ore e mezzo, quattro razioni pane e tre quarti, 

(*) La fìuigoior parte di queste nozioni fitrono redatte eulle tracce 

del compendio d'aritmetica pubblicalo per cura di A. C, ottimo tratr 
tato approvato dal Consiglio Superiord di pubblica istruzione. 
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5. Le operazioni fimdamentaU deiraritmetica sono Taddizioxe, 
la soTXRAziojsB^ la MOLxiPLicAzio^£: e la divisione. 

i>OMAiii>B. — 1. Che cosa cluamasi grandezza? — 1 €he cosa 

chiamasi unilà? — 3. Clic cosa è numevof — 4. Q itami' è che il 
numero si dice intero?,,» frazione?,.,, frazionario?,... ^ 5. Quali 
sono te operazioni fondanrntali detParUmetica? 



Spiegazione del segui* 



Il segno -f- sìgnìQca 
id. — id. 
id. » id. 
id. X id. 



• • • • 

• * • • 

• • • . 

■ * • • 



più 

meno 
eguale 

moltiplicato per 



Capo i."^ rvuinerazioiie* 

e. La NCMBRAziONB è la parte dell'aritmetica cbe insegna a 

formare i numeri, ad esprimerli ed a rappresentarli, 

7. La numerazione si divide in due parti, eioè la numbrazionb 

PABLATA e la NUMBRAZiaNB SCRITTA. 

|. I.* — Numerazione parlata. 

S. La Numerazione parlata è l'arte di enunciare tutu i numeri 

possibili con parole combinate fra loro. 

9. 1 nomi dei primi numeri sono: uno, dub, trb, quattro» 
GiNQUB, 8BI, sbttBi OTTO» NOVF. Aggiungendo mo a nùoe si ba 
il numero diecL 
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10. n numero, uno si cbiatna unità semplice o unità dei 

pruno ordine. 

11. La riunioae di dieai uaiU sempiici si chiama decina, ed 
è l'unità del secondo ordine. 

Si contano le decine come si sono contate le iinitìi, dicendo: 
una decim, due d&:iné.,.„ nove decine, o meglio dieci, venti, trenta, 
quaranta j dn^uanta, sessant4, settanta, ottanta, novanta. Aggiun- 
gendo a questi, i primi uova numeri, si formano tutu i nomi dei 
novantanove primi numeri, e così si hanno i numeri undici^ doéUci^ 
tredici ecc. fino a nocanlanove. 

12. La riunione di dieci decine si clùama gentinaio, ed è 
Tunità del terz* ordine. 

Si conta per centinaia come si è contato per unità semplici 
e per decine; perciò si dirà un centinaio, due cenUntua,,..., nove 
centinaia, o meglio, cento, duecento, trecento.... novecento. Aggiun- 
gendo poi ad ognuno di questi nomi quelli dei novantanove primi 
numeri, si otterranno tutti i numeri sino a noveeentonovau'^ 
Canove. 

13. La riunione di dieci centinaia, o di mille unità semplici,, 
si chiama migliaio, ed è l'unità del qmrto ordine. 

Si conta per migliaia come si è contato per unitìi sempiici, 
dicendo: mUie, due mito..... «^ttmifo..... novemila. li migliaio ha 
pure, come le unità semplici, le sue imità, decine e centinaia. 

La riunione di dieci migliaia si chiama decina di migliaia, ed 
è l'unità del quin^ ordine. 

Si conta per decine di migliaia come si è contato per decine* 
di unità semplici, dicendo: diecimila, undici mUa, venti mila,,^^ 
nooantamUa, 

La riunione di dieci decine di migliaia si chiama centinaio dr 
migliaio, ed è l'unità del se^ordiine. . 
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Si eonta in egaal nìodo cioè cerUotnila, duecento mila.,,,, nove-^ 

cento mila, * 

14. La riunione di dieci centinaia di migliaia o di mille mi- 
gliaia, si chiama milione ed è l'unità del selHmo ordine; esso 
ha purd le sue unitk, decine e cenlinaia, la riunione di dieci cen< 
tinaia di milioni o di mille milioni dicesi bilioxe ; mille bilioni 
fanno il TRILIONE ecc. 

15. Neil' espressione d* un numero fa d' uopo distinguere due 
cose: le unità' principali e le unità secondarie. Le mììk principali 
sono quelle che hanno un nome loro proprio e coiUengono de- 
cine e centinaia, come, le unità semplici, le migliaia, i milioni, ecc.; 
— le unità secondarie invece sono le suddivisioni di queste uniti 
principali in unilà, decine, centinaia come sarebbero ad esempio 
le tfititò, le decine, le cenimaia di unità semplici, di migliaia o di 
milioni. 

16. Il nostro sistema di numerazione si chiama sistema deci- 
-H\LC perchè il numero nteor ne è ìa base; cioè ci vogliono dieci 

unità di ua ordine qualsiasi per fare un'unità dell'ordine imino- 
diatamente superiore, e rèciprocamente ogni unità di qualsiasi 
ordine si divide in dieci altre dell'ordine immediatamenle inferiore. 

Per esempio, dieci unit^ fanno mia decina, dieci decine un 
-centinaio , dieci centinaia un migliaio ecc., e per opposto, un 
migliaio si scompone in dieci centinaia, un centinaio in dieci 
decine ecc. 

DOMANDE. — 6. die cosa è la numerazione? — 7. In quante 
jiarU si dimde la numerazione 9 — 8. Che cosa è la numerazione 
parlata? — 9. Quali sono i nomi dei nove primi numeri? — 10. Come 
snene chiamato il numeìv uno? ^ii.Cke cosa è la decina?,.. Come 
d contano le decine? — Il cosa è il cenUnaio?.... Come eon^ 



Digiiizeu by Google 



kul p$r eeiUinaiof iX Che eota è U migUaiùK^ Chi cosa è la 

decina di migliaia.... il centinaio di migliaia f — II. Che cosa è il 
nMone^^, Che cosa è U biUone? — iì^, Qmnte cose fi^ d'uopi 
distinguere heW espressione di un numero?..» Quali sono (e unUà 
che si chiamano principali^..» secondarie?...^ ^16. Come chiamasi 
il nostro sistema di numerazione K.. QmUe ne è la basef 



Per iseomporre i segueM numeri l^alunuo terrà U seguente siste- 
ma. Abbiasi p, e. il numero ottomila cinquecentotrentadue, leg- 
gendolo si dirà: in ottomila cinquecentotrentadue sono otto migliaia» 
dnque centinaia, tre dedne e dae unità semplici 

1. Xrentasette; cinquanta; sesjsantacinque; ottantatre. 

9. Cento due; settecento cinquanta; ottomila. cii^quecento trea- 
tadue. 

B. Ottantacinque mila; trecento quarantatre mila. 
4. Duecento sessantasette; settantacinque m^(a. 
Sei milioni trecento quarantatre. 
Ottomilioni duecento q^arantaquattromila settecento qua- 
rantasette. 



17. La numerazione sgbitta è V arte di rappresentare tutti i 
numeri con segni detti cifre. 

iS. Tutti i numeri si rappresentano colie seguenti cifre; 



Bsereiil salla limeraaioBe parlata. 



Numeri da semporsL 



g. 2. NumeroMione scritta. 




6 
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19. Le nove prime cifre si dicono significative, r ultima si chiama 
iaMi(flùfiealiiioa, perctiè adoperata da per 8è nou ba valore alcuno; 
serve a supplire gli ordini delle nniUt che possono mancare nel* 
respressione di certi numeri. 

90. Il PBnrcipio FOKDAiiBNTALB della numerazione scritta» è 
ebe ogni cifra collocata a sinistra di un' altra rappresenta un 
ordine immediatamente superiore a quello di quest'altra cifra. 

SI. Per iscrivere in cifre un numero enunciato o scritto in 
lettere, si proceda da sinistra a destra, scrivendo dapprima il 
perìodo delle più grandi unità, quindi gli altri periodi, andando 
sempre dal maggiore al minore, avvertendo di separare i perìodi 
con un punto, e di supplire con zeri gli ordini mancanti. 

Abbiasi da rappresentare in cifre il numero sette m^wii gtiln- 
éidrrdia e tre unità. 

L'espressione seUemiUoni indica che il numero proposto com- 
inrende tre periodi, poicbè le più alte unità appar- 
tengono al periodo dei milioni; di più, questo periodo 
conterrà una sola cifra, percbò è privo di decine e 
di centinaia. Commcio adunque da questo periodo 
dei milioni e scrìvo le sette unità di milioni • ' . 

Quindi la parola qidndieinUla mi fa conoscere 
cbe il periodo delle migliaia contiene 1 decina e 5 
unità, e cbe è privo di centinaia; pongo uno zero e 
scrivo quindi la dedna e le dnqué mUà di miglUUa 
Finalmente nella parola tre unità veggo cbe il 
periodo delle unità semplici contiene 3 unità e quindi 
senza decine e senza centinaia; metto due zeri e 

poscia le ire unità semplici 

Ottengo adunque per l'espressione del numero 
licbiesto 



O 



.2 

S 



'a 



015 



Oi5 



003 



Ga3 
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2i. Per leggere faeilmente qualsivoglia numero seritto in cifre 
si devono dividere queste cifre in perìodi di tre, parteulo da 
destra; e cominciando quindi a sinistra si enuncia ciascun periodo, 

aggiungendo ai medesimo il nome delle unità principali che rap- 
presenta. 

83. Le cifre hanno due valori, l*uno assoluto e l'altro Béla* 
Tivo: il valore assoluto d' una cifra è quello clic essa ha, consi- 
derata da sè sola ed il valore relativo è quello che le viene dal 
posto che occupa. 

Cosi p. e. in 603i il valore assoluto della prima cifra a sini- 
stra è sei I ed il suo valore relativo seimila; il valore assoluto- 
della terza cifra è tre, ed il suo valore relativo tre decine; il 
quattro che occupa l'ordine delle unità, non ha che il suo valore 
assoluto. 

84. Si ottiene un numero dieci, cento, mille.... volle maggiore 
d'un altro, ponendo alla destra di quest'altro nno, due, tre... seri 

P. e. il numero 68; metlendo uno 0, si avrà 680, che è dieci 
• volte maggiore del 68; parimente se aggiungonsi due zeri a destra, 
del 78 si ha 7800, numero 100 volte più grande. 

DOMANDE. — 17. Che cosa è la numerazione scriUa^ * 
18. Come si rc^resentano tutti i numeri? — 19. Come tono dette 

le prime nove cifre?,., A che sene lo zero? — 20. Qual è il prin- 
cipio fondamenteUe della numeras^one scritta? — 81. Qual è la regola 
per scrivere in cifre un numero enunciato o scritto in lettere? — 
ii. Qual è la regola per legger^ facilmente qualsivoglia numero 
scritto in dfre? — 93. Quanti wdori hanno le cifre?.,.. Qual è il 
valore assoluto?.... il relativo? — 24. Come si ottiene un numero 
intero iO, m, 1000 oolte maggiore? 
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■serelzl ralla muneraBloDe acrilta. 

Numeri da scriversi in cifre. 

9. Quiadici tmità, venticinque unità, sessanta unilà. 

Settantacinqae mUà, ottantadette*finitò^ noyanla mUà. 
9, Centotre unità, centonovantacinque unità. 
io. Quattrocentosettantuno unità, ottocentosettantaquattro 
unUd. 

ti. Mille unità, mille selle unità, duemila venticinque unità, 
f 9. DocliciiDlla dueceutoventlsette unità, trentasettemila tiitilìà. 

«3. Quattrocentofiuarantaquattromila unitd.im milione (Vunità. 
14. Sessantasette milioni trecentoquarantasettemila due unità. 

Numeri da $eriverri in lettere. 



15. 


23 


18. 


1874 ' 


ti. 


5026 


; 94. 




70 
M7| 


19. 


^8704 


99. 


103à0 






9*. 


900678 


99. 


800104 


96. 



2427Uo3 
15007534 
1943S7424 



Dire i due valori di ciascuna cifra de' numeri seguenti. 

9V. Ì3à4 8594 Ì0i35 570003Ì4 

99. 1888 1254 374518 38347522 

99. Si cerchi un numero iO, iOO> 1000, iOOOO, iOOOOO volte 
mai^giore di 734. 

3o. Qual ordine d'unità rappresenta ja 2", la 3*, la 4*, la 7', 
la 9* cifra d' un numero) 
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{. 3. Numerazione dei decimali, 

S5. Si chiamano dbguuli quelle parti cbe sono dieci, cento, 

mille... volte minori dell'unità, e che successivamente sono di 
dieci in dieci volte più piccole le une delle altre. 

:La formazione delle parti decimali viene resa sensibile dal 
seguente esempio: Se dividesi una razione pane in 10 parti eguali, 
cadaunipeuo sarà la decima parte della razione, poiché ce ne 
vogliono iO per fare T intera razione; se poscia si divide ancora 
ogni pezzo in iO parti eguali, uno di questi pezzi sarà una cen- 
tesima parte della raakme. Lo stesso dicasi, se invece di una ra- 
zione pane si prendesse un pomo o qualsiasi altra specie d'unità. 

Da questo risulta cbe: 

Il eBGiHO è decima patte dell'unità; il gbntbsiìio è la de* 

cima parte del decimo o la centesima parte dell'unità; il mille- 
sìmo è la decima parte del centesimo o la millesima parte del- 
l' unità, ecc. 

16. P^r distinguere il numero intero dalia parte decimale ci 
serviamo d' una oir^ote che si pojoa Inula parte intiera e la parte 

decimale. 

La prima cifra dopo la vii^eela a destra delle unità semplici 
esprime 1 decimi, la seconda i centeHmiy la terza I mUlmmi, ecc. 

Così nei numero 35,467 le due prime ciire 3 e 5 poste a sini- 
stra della virgola, esprimono trentacinque unità intare; le altre a 

destra cioè 4, 6 e 7 indicano )a parte decimale, ed il numero si 
leggerà; trmUacmque unità, quatk'o decitn», sei oentesim eieUe mil- 
Jmimk 

27. Un numero composto delia parte intera e della parte de* 
cimale si chiama ndhbbo decimale. 
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28. Ua numero composto di sole parti deeimali si chiama 

FRAZIONI DBGIMALE. 

Le cifre poste alla destra della virgola si chiamano gifbe de- 
cimali. 

29. Per iscrivere in cifre un numero decimale enunciato o 
scritto in lettere, si scrive prima la parte intera, alla destra di 
questa si mette la virgola, poscia la frazione dedmale, collocando 
successivamente i decimi, i centesimi, ecc.; se manca qualche 
ordine di decimali, si pone uno zero nel posto corrispondente, e 
se il proposto numero non ha interi, al loro posto si mette uno 
zero seguito da virgola. 

30. Per leggere un numero dedmale scritto in cifre, ^ esprime 
primieramente la parte intera come se fosse sola, quindi la parte 
decimale come se fosse un numero intero, esprimendo aliarne 
dell'enunciato 11 nome delle unità dell* ultima clfìra a destra. 

di. Non cangiasi il valore d*un numero decimale aggiungendo 
0 sopprimendo alla sua destra qualsivoglia numero di ieri; 

Sia p. e. 8,37; aggiungendo uno zero alla sua destra si ha 
8,370. Prima si avevano 8 unità 37 centesimi, ora si hanno 8 
unità 370 millesimi, eguale a 37 centesimi. 

33. Dato un numero decimale, se ne ottiene un altro 10, 100, 
ÌO0O..M volte maggiore trasportando la virgola uno, due, tre., 
ordini verso destra. 

Sia il numero !26&,576; avanzando la virgola due ordini verso 
la destra, si ottiene il numero MIN fi. Ora è chiaro che ciascuna 
cifra di questo numero rappresenta unità 100 volte maggiori di 
quelle del primo; p. e. la cifra 4 che prima esprimeva solamente 
unità, ora rappresenta centinaia. Il 5 che esprimeva soltanto I 
decimi, ora esprìme decine, ecc. Dunque il secondo numero è 
iOO volte maggiore del primo. 
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Vicetena, dato un numero decimale se ne ottiene un altro 
10, 100, 1000... Tolte più piccolo trasportando la virgola uno, dn^ 
tre. ordini Terso sinistra. 



^ ! I : -2 1 ! ^ f-g 1 1 1 

.2 o S fi -S o 3 -S tì 3 8 fl 

I. 3 9 & 7 4 6. 8 0 7, 3 5 4. 8 9 5 



lAimB. S5. GJ^ ma cMofium^ d0dmaU^ — Gft« coni 
é il decimo?... il eenieHmof». il mUledmo? — DI guai segno H 
serviamo per dUsUngìAere la parte irUera dalla parte decimale 
Che cosa re^preseiUa la prima*€tfi*a a desira dMs vtrgoUsK. la 
seeonda?.» la terza?.., — 27. Qmnd*è che un numero chiamasi de- 
eimedef — 28. Quand'è éke dUamasi fraskme dedmedef.^ QuaU 
sono le cifre che chiamansi decimali? — 29. Qual è la regola per 
iscrivere in cifre un numero decimale enunciato o scriUo in lettere f 
— 80. Quai è la regéta per leggere un nwmero àeeknaU eeritio im 
€ifire? — 31. Cangiasi il valore di un numero decimale aggiungenti^ 
4> sopprimendo zen alla sua destra? — 31 Dato un numero deci^ 
mOe, come si fa per Mmeme un ediro iù, iÒO^ ìOOOl.. voUe mof- 
giare "ì^ piii piccolo? 
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Numeri da scriversi in cifre, 

u. TrenUisette unità, sette dedmi; yentldiique 'tmM. 

M« Quaranta centesimi; tre uni^^ ventisette mt/^esìmt. 

M* Trecentocinque unità, miUetreoentovfinttdue deeiimUlesind. 

«4. Sei decimi; sei centesimi; seicento centomillesimi, 
• Trentamila setteeentosesftantadue centomiUmm, 



Numeri da mmdarsi e eertoerd quindi in letute* 



M. 


7,44 




267,200 


49. 


684,147894 






8» 03 




13,8004 


'4M. 


lS,t005 








4i. 


146,07 


44. 




47. 



0^7 

0/)0156 



0,0i03 



ss* 



0,7 

0,001 



S4. 



14C^,02 

i49, iOO 



0,0748 
0,10056 



i* 1.* Addizione. 

33. L'ADDunoNB è roperazione per cui, dati più numeri dellsi 
HMdaaiiiift specie ti .lìimiicono in imo 80 

I nimierl da riooitsiai diUmano postv. U risultato dell' ad- 

dizione si dice totale. 

34. L'addizione può presentare tre casi principali: 
tj* Sommare mmeri d*ana sola cifra. 

2.* Sommare numeri di più cifre. 
Sommare nwneri decimali. 
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i." Caso. — Addizione di numeri d!*una soia cifra. 
Abbiasi da sommare 4^ 3^ 8 e 7. 

Qnesf addisfone non presenta alemia dlili60lt&; dico: 4 e $ 
fanno 7, e 8 fanno 15, e 7 fanno 22 unità, il totale cercato ò ÌSL 

1* caso. — Addizione di numeri composti di più dfre. 

Abbiasi da sommare le seguenti poste: 46, 32, 22i. 

Scrivo i nameri gli ani sotto gii altri, in modo die le unità: 
di eiasean& elfra di Pascmi evdfiie si Iro^no in «ha etessa oo» 
lonna; cioè le unità sotto le unità, le decine sotto le 
decine, ecc., come qui contro, e tirata una -Unia oric* 4^ 
zontale, comincio dalla i.* colonna a destra e dico: 3t 
6 e 2 fanno 8»e i fanno 9, scrivo la ^éffra 9 sotto le SLài 
unità; passando nìHi 3? colonna dieo4'^^luiiiO'7,« % 
fanno 9 che scfìto sotto le decine; passo alla 3* co- 29 9^ 
lonna e scrivo 2 neU*ordiiie delle oeMnaia. ed lio msI 
p^- totale SNHK. 

L'esempio antecedente riusci facile, perebè il totale di ciascun 
orflliie non 'Superò mai il'Vi Quiuido io poste saittno tali eiie la 
unità di uno stesso ordine diano un totale maggiore di 9, si 
opererà come segue. 

Sia preposto per 2.* esemi^ ^ MoumiM le-d-segMilt feàì» 

6742, 4567, 8974. 

Dopo avere collocati i numeri come si ò detto nei i«* esempio^ 
dleo:1l e 7 fanno 9,e 4 firn IB; In 19 unità sono 8 «Mt 0^440» 

Cina, pongo le tre unità nella i.* colonna e riporto la 

decina nella 2/ colonna e dico; I cbe rip<^ e 4 <an-5^ 6^ 4 1 

e 6 fan il, e 7 i8; in 18 decine sono 8 decine cbe 4 567' 

pongo sotto alle decine e i eeMsmo cbe porto alla 8974< 

colonna delle centinaia; 1 centinafo ritenuto e 7 fanno . 

8^ e 5 fan 13, e 9 fanno 22; 2 centinaia metto alla 3/ 20 2 8 a; 
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colonna e riporto % migliaia alla 4.* e dico 3 6 6 fonilo 8^ • 4 fanno 
i2» e 8 fan 20; pongo 0 migliaia alla 4/ colonna e due decine 
m migliala a sinlatra ed ho il totale delle 3 poste in som 

3.* ca»o. — Addizione di numeri decimali. 

Per sommare numeri decimali si opera come nei numeri Interi, 
doè 8i scrivono le poste una sotto le altre In modo cbe le unità 
Steno sotto le unità, i decimi sotto i decimi^ i centesimi sotto i 
centesimi, i millesimi sotto i millesimi ecc. ; e fatta la somma si 
separano a destra tante cifre quante sono le decimali contenute 
nella parte che n*ha di pM» 

Le vìrgole devono essere tutte nella stessa colonna. 

35. Pbova di m' operazione. Chiamasi prova di un' operazio- . 
ne una seconda operazione che serve a vacare la prima. . 

La prova delT addizione si può fare in due maniere: i.* col 
iKar r addizione, ma procedendo di hasso in alto; 2.* riunendo 
una parte delle poste^ quindi l' altra parte e sommando 1 due * 
totali; la lor somma debb* essere eguale al totale della prima 
operazione. Si potrebhero anche dividere le poste in un maggior 
aumero di somme parziali. 

DaMAnDB. — 33. Otf coM ^ l' adUgkme'ì.. Cme.Ma$iimti 
i numeri da riunirH'f^ Come ekiamoH U Heiaiaio del^addiMUme't 

— 34. QuanU casi principali può presentare l'addizione'ì^. Indicate- 
mi U primo il ieet^ì^ U ienof^ — 3». G%e cosa chiamasi 
proM d'una operazione'ì... In quante maniere si può fare lapìwa 
deli' addisione'ì^. indicatele 

* 
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Bsereun svU* A«tf Mone. 

M. « + 7+ 3+ 4+ 8+ 7+ 8 

»». 25 + 12 + 14 + 16 

ftd. 107 + 103 + 324 + 1874 

SO. I72i + 10433 + 87844 + 90909 

M. 94587 + 183Ì54 + 274637 + 470039 

•i. 7,84 + 4,55 + 6,37 + 8,50+9 +66 

et. 15,234 + 134,023 + 18,364 + 2287,05 

M. 1849,23 + 1848^1849 + 0^6742 + d5423/)0025 



ProMeml siill*Aildlslone. 

M. n noslro Re sali ti Iroino il 13 mam 1849, in quale gfomo 
e in quale anno si festeggiò il 25.* anniversario della di lui as* 
sunzlone al trono? ^ . 

ès« Un caporale riceve dal foriere 25 razioni pane per la \> 
squadra, 27 per la 2/, 23 per la 3/ e 29 per la 4/ Quante razioni 
p«ie avrà ricevalo in totale? 

In un quartiere vi sono 35 letti nella 1.' stanza, 107 nella 

95 nella 5/ e 327 in un magazzino, quanti letti vi saranno 
In qtiel quartiere? 

e9. Un soldato riceve l^ordine di fare 75 passi d*un metro, 
poscia altri 102, qnindi altri 325» quanti metri avrà misurato 
questo soldato? 

%%. Una compagnia va al bersaglio con una certa quantità di 
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cartucce; finito Tesercizio rimangono 1627 cartucce alla i.' squa- 
dra, i3i9 alla s.% i005 alla 3/ e aOiO alla 4/; con quante cartac- 
ce questa compagnia andò al bersaglio sapendo clie ne sparò 
1073 

A un caporale di cucina mancano diverse razioni carne; 

ne riceve 6 dalla 7.*; li dalla l.'; 15 dalla 5.'; 9 dalla 3.» e 3 dalla 
10.*; aggiunge tutte queste razioni alle 160 che già aveva e così 
distribuisce regolarmente il suo rancio. Quante razioni mancava» 
no a questo caporale e quanti individui aveva air ordinario? 

v#« U fucile Mod* 1870 senza sciabola baionetta, senza turac- 
ciolo e senza cinghia, pesa GhU. 4,100, la sciabola pesa Chil. 0,740; 
quanto sarà il suo peso totale? La sua lunghezza senza la scia- 
bola è metri 1^: quanto sarà la sua lunghezza colla sciabola 
baionetta sapendo che la lama sporgente dalia canna è lunga 
metri 0,517? 

«i. Per un arresto importante vennero distribuite a titolo di 
gratiOcazione lire 325,87 a una compagnia di bersaglieri; 308^04 a 
mia di Iftnteria; 67^ ai carabinieri, 35#5 ai militi a cavallo. A 
quanto ammontava quella gratificazione? 

ts. La popolazione del regno nel l87i era cosi ripartita: Anti- 
ebB prorlncie 4368800 abitanti, Lombardia 3485471,EmHia ttiaiM, 
Napoletano 7172135, Sicilia 2584116, Marche 915443, Umbria 549833, 
toscana 2142127, Veneto 2642458 e 836201 nei Lazta Qual* era la 
popolazione totale del regndt 

Un soldato nel suo primo anno di servizio riceve dalia 
sua làmigiia I«. 37, 80 nel 1.* trimestre, L. 62, 38 nei 9.% L. 4K^ 38 
nel 3/ • L. 56, 78 nel 4.» — Nel 2.* anno riceve L. 144, 74 in 
più, e nei S.*" 228^ 47 sempre in più; si domanda ora quanto ri* 
eevè nel L* anno, nel 2.* e nel 3.% e quanto ricevè lia lotele nel 
tre anni ài servizio. 
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8. 8. SM^axione. 

36. La SOTTRAZIONE è Topemioiie per <mi dati numeri 

della medesima specie, si toglie il minore dal maggiore, 

li numero maggiore, cioè quello da diminuirsi, si chiama 

MiifUB!a>o, ed il min<»e, cioè quello da sottraisi dal maggiore, 

si chiama sottraendo. 

Il risultato delia sottrazione si dùama usinuo q dote* 

RSNZA. 

37. La sottrazione può presentare quattro casi principali* 

1. * Quando ciaseuna deUe cifre d^ minuendo è maggiore 
di quella che le corrisponde nel sottraendo. 

2. "* Quando la cifra dei minuendo è minore delia corrispon- 
dente nel sottraendo. 

3. " Quando il minuendo termina con più zeri, ed all'ultimo 
zero a destra corrisponde nel sottraendo una cifra signi0catiTa. 

4. * Quando i numeri proposti contengono dedrnatf. 

1."* caso. — Sottrazione in cui ciascuna cifra dei minuendo è 
maggiore di qu^a ciie le corrisponde nel sottraendo. 
Abbiasi da sottrarre 4334 da 6786. 

Dispongo il minuendo ed il sottraendo in modo clie. le unità 
d'un medesimo ordine sieno le une sotto ler altee, e sotto di essi 
tiro una hnea orizzontale. Quindi comin- 
ciando daUa destra dico: se da 6 unità Minuendo 6786 
tolgo 4 miità ho per residuo 9 unità, o Sottraendo -^ 43 5 4 
meglio, 6 meno 4 resta 2, e scrivo 2 sotto — : — 
le unitìi; 8 meno 5 resta % e serlTò 3 sotto Difterenfta. 1439 
le decine; 7 meno 3 resta 4, e scrivo 4 
sotto le centinaia.; e finalmente 6 meno 4 restai die; scrivo 
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neUa colonna delle migliaia ed ottengo per residuo o diilerenza 
2432 unità. 

Caso. » Sottrazione in cui la ciira del minuendo è minore 
della corri$|K>ndente nel sottraendo. 

Venga proposto di sottrarre C368 da 8233. 

Disposti i numeri come nel i."" caso dico: sottrarre 8 unità da 
tre unità non si può; ma se tolgo t dalle 5 decine, questo vale 

10 unità che unite alle 3 che lio, fanno 13 unità; quindi 13 meno - 
8 resta 5 che scrivo sotto le unità. Passo alle decine e rammen* 
tando che il 5 non vale più che 4 perchè venne diminuito di 
dico: sottrarre 6 da 4 non si può, tolgo 

i dalle 2 centinaia che vale iO decine, che Minuendo 8 2 K 3 
unite alle 4 che già ho, fanno 14; ora Sottraendo — 6 3 G 8 

14 — 6 «=" 8 (Vedi spiegazione dei segni 

pag.* 6i) che scrivo sotto le decine. Vado Dlflérenza 1885 
alle centinaia e ricordando che il 2 vale 1, 
dico : togliere 3 da i non si può, ricorro alle migliaia e ne tolgo i 
che vale 10 centinaia, le unisco a quella che ho già; e dico: 

11 «— 3 <= 8 che pongo alla colonna delie centinaia. Giungo linai- 
' mente alle migliaia che rammento avmie folta i e dico: 7 — 6 » i 

che scrìvo sotto le migliaia, e così il residuo della proposta sot- 
trazione è di im. 

3.* €aM. Quando il minuendo termina con più zeri, ed 
air ultimo zero a destra corrisponde nel sottraendo una cifra 
significativa* 

Quando il minuendo finisce con più zeri, l'ultimo a destra 
si conta come 10^ gli altri come 9 e r ultima cifra significativa, 
è poi la prima che si trova dopo gli uri, si diminuisce di I» 
Venga proposto di cercare la diCferenza tra 5000 e 326i. 
É chiaro che non posso togliere 4 da a — Vado alla j^rima 



Digitized by Google 



79 

Cifra ^gnifieativay e tolgo I; in questo caso 

essendo 8 migliaia 1*1 che prendo, mi rap- Minuendo 5000 
presenta i m^aio che sono iO centinaia; Sottraendo 3 2 6 & 
di queste ne pongo mentalmente 9 sopra 

10 zero delle centinaia; me ne rimane 1 DiUerenza i736 
' cbe equivale a 10 decine ; di queste ne 

pongo 9 sopra lo zero delle decine; me ne avanza 4 che vaie iO 
unità; pongo queste iO unità sopra lo zero delle unità. 

Da ciò si scorge che tutti gli zeri si contano come 9 fiiorchè 
rultimo a destra che si conta come iO. Come si vede, con questo 
artifizio si può effettuare la sottrazione come nel primo caso^ 

11 elle dà per la differenza richiesta 1736. 

Osservazione, — > Se nel minuendo , dopo uno o più zeri ewi 
una cifra signiflcativa ndnore ddla corrispondente del sottraendo, 
essa viene aumentata di dieci, gli zeri contano per 9, e la cifra 
che li precede viene diminuita di i. Vogliasi p. e. sottrarre 453a 
da 6004. 

Considero il 4 del minuendo come Minuendo 60 0 4 
aumentato di iO il che fa ccmto gli zeri Sottraendo ^4538 
come 9 ed il 6 che li precede come 5, poi — . 
opero come nel i.* caso, il che dà i46G DifEerenza i466 
per diflbrenza. 

4.* cago. — Sottrazione di numeri decimali. 

La sottrazione dei numeri decimali si opera come nei numeri 
interi, avvertendo di separare a destra della differenza tante eifre^ 
quante sono le cifre decimali conjienute nel termine che ne ha 

di più. 

Se però il minuendo non contenesse decimali, o ne contenesse 
meno del sottraendo, converrebbe anzitutto supplirvi con altret- 
tanti zeri. 
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Se il reftidao non contiene uniUi si rappresentano con uno zero. 



Abbiasi da togliere 5^63 da 

Minuendo 8,942 

Sottraendo — 5, 6 3 0 



Residuo 



Venga proposto di lerare 
37,276 da i82. 

Minuendo i 82,000 
Sottraendo ^ 37,276 



Resto 



144,724 



38. Prova della Sottrazione. La prova della sottrazione si può 
lare in due maniere, coWaddizione e colia sottrazione. 

I. CoW addizione, riunendo il sottraendo colla differenza, residuo 

o resto; se la somma è eguale al minuendo, roperazione è esatta. 



La somma del sottraendo col re- 
siduo essendo eguale al minuendo, si o 
concili ude clie V operazione è esatta. B 



Minuendo 
Sottraendo 

Differenza 

Prova 



i745 
— 9451 

803 

i745 



2. Colla sottrazione^ levando il residuo dal minuendo, U rlsul* 
tato dovrà essere uguale al sottraendo. 



i»oiuimB. — 36. Cfttf cosa è-kt 90i6razione? — Come si ehia- 

fna il numero maggiore... il minore? — Come si chiama il risultato 
della soUrazionef — 37. Qmntì. casi prinàpaUpub presentare la 
sottrasOùne^ — Ditemi U prkno,.. il secondo.,. U terzo... U quarto f 
— 38. In quante maniere si può fare la prova della sottrazione^ — 
€om si fa coU'addimneì... colla sfOtrazione*!. 
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Esercizi sulla Sottrazione. 



8i 



«4. 


8 — 


5.» 


«S. 


14 — 


6 




243 — 






879 -^ 


45 


98. 


784? — 


6325 = 



84. 87, 64 
8A. 44, 05 
0,055 



64006 

80. It564 

81. iOiOlOl 
88. 900000 
88. Ì65004 



DecimalL 



65, 32 = 
15, a27^ 
0, 0013 ^ 



89. 

88. 



5897 
10398 

6342 
88901 

148968 



12740, 15 
744, 1842 
1800. 



8948, 6742 
98^ 05 
0, 874 



ProUcint sulla Mltratlonc* 

M. Un caporale alla scuola delle distanze i4en collocato a 
^ 875 metri dal plotone. Gli si dice che al l.* segnale dovrli ayvi- 
ciuarsi di 109 metri, di 80 ai 2.° e di 211 al 3.*" A quanti metri 
ei trovava dal plotone dopo il 1.* il 2 * ed il 3.* segnale f 

oi. Un caporale riceve i seguenti oggetti di casermaggio: 88ii 
assicelle, 044 lenzuola, 421 pagliarìcci, 482 traversini e 329 coperte. 
Gli si dice che fatta la distribuzione gli devono avanzare 839 
assicelle, 426 lenzuola, 213 pagliarìcci, 213 traversioi e 213 coperte. 
Qual numero d'oggetU avrà egU distribuito^ 

Un battaglione riceve 873 razioni pane. Di queste, 205 
vengono date alla 1.* compagnia, 199 alla 4.* 208, alla 3.^ e le 
rimanenti alla 2.* Quante razioni pane ha ricevuto la 2.* «onn 
pagnia? 
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m. Pesato un sacco di 20 razioni pane dà il peso di chilo- 
gramma 20,000, il sacco ò a corda e pesa chil/ ìfiVi; qumV è 
li vero peso dei pane? 

•4. Da Genova a NapoU vi sono 122 legfce marittime. Un va- 
pore parte da Napoli diretto a Genova; dopo 57 leghe arriva a 
Civitavecchia; quante leghe dovrà percorrere ancora prima di 
arrivare a Genova? 

M* 11 postale che da Genova va a Palermo passando per 
Livorno e Civitavecchia percorre 149 leghe. Dopo 27 leghe si 
trova a Livorno e dopo altre 38 leghe a Civitavecchia; a quali 
distanze saranno questi due porti da Palermo? 

M. Da Otranto a Piacenza vi sono 992 chilometri di fèrrovia. 
Da Otranto a Foggia 319, da Otranto ad Ancona 641, ed infine 
éa Otranto a Bologna — Piacenza a quale distanza si troverà 
da Bologna^ da Ancona e da Foggia? 

§. 3. Moltiplicazione. 

39. La MOLTIPLICAZIONE è Toperazione per cui dati due numeri 
se ne ripete uno tante volte quante unità sono neir altro. 

40. Il risultato della moltiplicazione si chiama prodotto, e i 
due numeri dati si dicono FAiioai del prodotto. 11 primo fattore, 
doè quello che si moltiplica, dìcesi holth^ligando, il secondo, 
cioò quello per cui si moltiplica, dicesi moltiplicatore. 

41. Quando i due fattori sono entrambi di una sola cifra, il 
prodotto si ottiene facilmente. Cosi per moltiplicare 5 per 4'basta 
ripeter 4 volte 5, dicendo 5 e 5 fanno 10 e 5 fanno 15 e 5 fanno 
i^; 20 è dunque eguale a 5 ripetutp 4 volte ossia al prodotto 
di 5 per 4. 

42. Per fare con facilità la moltiplicazione, nei casi più com- 
flicati, bisogna sapere bene a mente la seguente 
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Tavola 111 noltipUcazIone o i*iiagorica. 

Uso della Tavola. 

Linee orizzontali. 



c9 

O 



1 


2 


3 


4 


oj oj 7 


S\ 9 


10! 


2 


4 


6 


8 


10^2' li 


16 18 




3 


ti 


9 1-2 15 .18 -21 

'111 


24 >7 


301 


;| 4 




12 


16'20'24!ìe8 


32 36 




1 5 


IO 


13 20Ì23'30'33 


40 45 

. ' 


50' 




18 24j30'36'43 48'o4 


6o! 


!! 


21*28 35 42;49 


56 63 


70^ 


8 


16 


24 32; 40 48*36 


64*72 

» 


80' 


9'l3'~27.36i45.54't}3 

1 1 1 l i 1 _ 


72 81 




lo'i0'30 iOiSo'eO iTO'dO 90 iool 



Per avere il prodotto di 2 

fattori di una sola cifra, cer- 
cliisi uno di essi nella prima 
linea orizzontale superiore, e 
r altro nella prloia colonna 
verticale a sinistra; seg^uansi 
queste linee, e nella casella 
comune sarà il prodotto. 

Sieno i fattori 8 e 6 ; il loro 
prodotto 48 è nella casella 
comune della linea orizzontale 
cominciante per 8 e della ver- 
ticale cominciaute per 6 o viceversa. 

43. La moltiplicazione può presentare tre casi principali: 

1. ** Moltiplicazione di un numero di più cifre per un altro 
d*una sola cifra. 

2. * Moltiplicazione di due numeri di più cifre. 

3. *" MoUiplicazione di numeri decimali. 

i.* caso. — Moltiplicazione di un numero di più cifre per un 
altro d'una sola. 

Abbiasi da moltiplicare 863 per 4. 

Si potrebbe operare come qui accanto, cioè seri* 86 3 
vendo quattro volte 863 in colonna e sommando; il 86 3 
totale sarebbe evidentemente composto di 4 volte le 863 
unit^, 4 volte le decine ecc., del numero 863, ora per 86 3 
prendere 4 volte le unità, 4 volte le decine ecc., è più 3452 
comodo il procedere così: posto irmoltiplicando sopra al molti- 
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pltcatore, e tirata la linea orizzontale , comincio dalla destra» 

e dico: & volte 3 unità fanno IS unità, scrivo 2 unità e riten- 
go i decina per unirla al prodotto delle decine per 

4, 4 per 6 dànno 24 decine ed 1 di ritenuta dànno 86 3 

2% scrìvo lé 8 decine a sinistra del 2 e ritengo le 2 H 4 

ceulinaia; 4 volte 6 centinaia fanno 32 e 2^di ritenuta 

fanno 34 che scrivo per intiero; così ottengo per prò- 3482^ 

dotto 3i>2. 

In modo analogo si eseguisce qualunque altra moltiplicazione 
di un numero di più cifre per un altro d* una sola cifra. 

2.* caso. — Moltiplicazione di due numeri di più cifre. 
Abbiasi da moltiplicare 867 per 756. 

Disposta l'operazione come qui accanto, moltiplico 867 
da prima tutto il moltiplicando per 6^ dicendo: 6 volte X 7 5 6 

7 fanno 42, pongo 2 e ritengo 4; 6 x 6 =» 36 (Vedi 

spiegazione dei segni a pag. 02) e 4 di ritenuta fanno 5 2 02 
40, pongo 0 e ritengo 4;6X 8=»48e4di ritenuta 4335 
fanno 52 che scrivo per intiero. Passando quindi alla 6069 

2" cifra dico 5 X 7 = 33, scrivo 5 alla colonna delle 

decine eritengo 3; 5 x 6 — 30e3di ritenuta fan 33, 658452 
scrivo 3 e ritengo 3, e cosi seguito in modo analogo; 
passo finalmente alla 3* cifra e procedo neir identica maniera. 
Sommando poi i tre prodotti parziali si ottiene 655452 qual pro- 
dotto di 807 per 7o6. 

OstervazUme i.' Se tra le cifre del moltiplicatore sono degli 
zeri, sì può senza operare sui medesimi, passare alla prima cifra 
significativa che li precede, purché si metta la prima cifra del 
prodotto parziale sotto quella con cui si moltiplica. 

È chiaro difatti^ dall'esempio seguente, che si ottiene lo stesso 
risultato: ^ 
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tanto operando sugli zeri 

Moltiplicando 236i C 
Moltiplicatore X S005 f 

UdiO 

0000 



1333 



Prodotto I;i82i8i0 



Prodotto lU'Zmo 

Osservazione 2/ Quando uno dei fattori, od entrambi Uniscono 
con uno o plb zeri, si possono sopprimere (mentalmente) e mol- 
tiplicare tra loro i due numeri risultanti, purché si aggiunga poi 
al prodotto tanti zeri quanti furono i soppressi ; questo pel prin- 
cipio che se uno dei fattori d' un prodotto viene moltiplicato o 
diviso per un certo numero, il prodotto si trova esso pure mol- 
tiplicato 0 diviso per lo stesso numero. 

Secondo questa regola si avrà: 
6500 X 40=6SX 4 = 260 coir aggiunta di tre zeri ossia 260000. 
lOBO 30 105 W 3 — 315 coir aggiunta di « zeri ossia 31500. 
• 66000 X oOO =-= 66 5 = 330 coli'aggiunta di 5 zeri ossia 

33000000. 

a* caso. — Moltiplicazione di numeri decimali. 
La moltiplicazione dei numeri decimali si fa come quella dei 
numeri interi, senza por mente alla virgola, avvertendo poi di 

«eparare a destra del prodotto tante cifre quante decimali si tro- 
vano nei due fattori. 



quanto non operando iugli zeri 

MolUplicando 2562 g 

iMoltiplicatore x 5003 ^ 

12810 
12810 
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i,'^ Esempio. 



2.* Esempio. 



5i,67 



X 27 



26950 
7700 



1093Ì 
10934 
43736 



Prodotto 



ì039,.jO 



Prodotto 



449,3874 



Nel I.* esempio si separano due cifre alla destra del prodotto, 

eil eccone la ragione. Non avendo posto mente alla virgola del 
inoUiplicando, gli è come se ravessimo tolta; or togliendo la vir- 
gola dal numero 38,50 esso si trova moltiplicato per 100; abbia- 
mo dunque nìoUiplicato 3850 a vece di 38,50; per conseguenza il 
prodotto è 100 volte maggiore: bisogna pertanto renderlo 100 
volte più piccolo ossia dividerlo per 100, il che si fa appunto col 
separare due cifre a destra. 

Nel esempio ne separiamo quattro, per la ragione cbe non 
tenendo calcolo della virgola abbiamo moltiplicato per 100 tutti 
e due 1 fattori. Ora il moltiplicando ed il moltiplicatore essendo 
100 volte maggiore, ne viene di conseguenza che il prodotto viene 
a<l essere iOOOO volte più grande dal vero, cioè iOO x 100. Per 
r<'ndere pertanto il prodotto IOOOO volte più piccolo, bisogna di* 
\iderlo per 10000 il che si fa appunto col separare 4 cifre a destra. 

Se poi il prodotto non contenesse dire signlQcatlve bastanti 
per separare alla sua destra tante cifre; quante decimali sono nel 
die fattori, bisognerebbe aggiungere alla sinistra del prodotto 
tanti zeri, quanti sono necessari per compire il numero delle ci- 
fre da separare, oltre a quello posto per tenerle veci dell'unità. 
%\ì esempi seguenti renderanno più chiara la cosa. 
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1/ Esempio 



Prodotto 



0,0082i 
X Ùfiò 

0,0004944 



2.* Esempio 



X 0,0045 

i320 
i065 



Prodotto 0,0011880 

44. Si conosce che la solusione d'un problmna ricbiede la mol- 
tiplicazione: 

i.* Quando trattasi di trovare un numero 3» 4... volte mag- 
l^ore d'un altro. 

Esempio : Si cerchi un numero 5 volle maggiore di 48. (Solu- 
zione: 48 X 5 = 90). ' ^ 

2 * Quando dato il valore di immunità si cerca quello di molte, 

0 solo di una parte di essa. 

Esempio: Un cavallo costa 600 lire, quanto costeranno 5 ca- 
valli? (Soluzhne: 600 M 8 •» 3000). 

Un cliiiogramma di carne costa 2,50, quanto costeranno 300 
grammi? {Soluzione: 2,80 M 0,300 «» 0,7800). 

3.* Quando si vuol ridurre unità d'ordini superiori in unità 
d'ordini inferiori. 

Esempio: Quante dedne sono in 33 centinaia? (Solusione: 

33 X 10 = 330 decine). 

Il giorno si divide in 24 ore, quante ore sono in 8 giorni t 

(Soluzione: 24 X 5 =» 120 ore). 

45. Prova delia moU^^Ueastìone. 
La maniera più semplice di fare la 

prova deila moltiplicazione è di fare 
un^ altra moltipllcaaione» ma invertendo 

1 fattori; se il prodotto di questa nuova 
moltiplicazione ò uguale ai primo, Tope^ 
razione è generalmente esatta. 



Operaz.e 


Prova 


i48 


m 


M8Ì4 


X ti» 


m 


6892 


296 


3296 


41)^1 


824 


121982 


12111» 
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D^HAWDB* — 39. Gfttf cosa è la fnoWpHeaztùnet — 4a Cùme 

chiamasi il risultato della moltiplicazione'^... I due numeri datiti. 
Il primQ'ì^. U seesmdo'ì — 41. Qtiando i due faUori sano entrambi 
éTuna sola cifra, come se ne oUiene il prodotM — 42. Che cosa 
bisogna sapere per fare la moltiplicazione con facilità'ì — 43. Quanti 
eoH può presentare la molHpUcaxwnet — Ditemi il pHino?... il se* 
condoi... il terzoni... In che modo si può abbreviare la molUpUcazio- 
ne, quando (ra le cifre del moltiplicalore sono degli zerif... Quando 
una dei fattori od entrambi finiscono per wro?... Come si fa la mot- 
Uplicazioìie dei numeii decimali'ì — 44. Come si conosce che la so- 
luzione di un problema richiede la moU^Ucazione^ — 48. Come si 
fa la prova della moltiplicazione^ 



■■•rciill Mita M9lU»lleuione. 



M. 6 X 7 — 

X 2, 3, 4, 5 
«M. i37 X 6, 7, 8 » 
MI. 1854 M 164 «* 



amw. 8/17 X 8 

4,35 X 83 =i 

888 X 7^-» 
«li. 600^33 X 461,15 



!•». 196010 X 63670 =» 
iM« 4581 X 18000 — 
i04. 6342 X 2003 =« 
IM. I80OQO X 10, 100, 1( 
IM. 10987 X 906 « 



DedmaU. 



il 9. ÙfiX 0,7^ 

it3. 0,123 X 0,4 
ti4* ùjm X 0,705 « 
US. 0,408 X 0,103 « 
ite. 0,1854 X 0,856 « 
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proMcml salia Moltlpllcailone. 

119. Un battaglione si accampa; fatte le tende per 3 ne risultano^ 
3i9 precise, di qnal forra è questo battaglione? 

118. Uu reggimeoto riceve 2003 letti completi; si domanda 
quanti cavalietti, quante assicelle e quante lenzuola avrà rice* 
vulo quel reggimento? 

119. Nella scuola di puntamento le reclute devono annual» 
mente consumare 3 cartucce a pallottola e 37 da salve; si do* 
manda quante cartucce avrà consmnate in questa scuoia la 
classe del idCSi» sapendo cbe I giunti sotto le armi furono di 

6Ì2G8? 

i9«. Un battaglione di Bi7 uomini ,eseguisce un fuoco acce- 
lerato eolla rapidità di S colpi per minuto; quante cartucce avrìi 
consumato dopo 3 minuti di fuoco? 

191. Una compagnia della forza di SOi individui riceve per* 

ciascun individuo iOi zigari; quanti zigari avrà ricevuto quella 
compagnia? 

is». Il peso d*ana razione pane, compreso quello da zuppa,. 

è di chilogrammi 0,91875; quanto sarà il peso di 85 razioni? 

nm. La cartuccia a pallottola del fucile Mod^o 4870 pesa 
grammi 35; quanto peseranno tutte le cartucce che trasporta una 
compagnia della forza di ii5 uomini, 8 dei quali provvisti di 24 
cartucce e di 48 gli altri? 

194» La paga giornaliera senza il pane e deconto ò: 
' per un Caporale di Fanteria, Distretti ecc. di • • • . L» 0^ > 
id. Gomp. Alpine, Bersaglieri, Granatieri, 

Genio ecc. > 0,63 

id. Cavalleria, Artiglieria, Treno ecc. • » Q^6a 
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a quanto ammonteranno 92 giornate di paga per un caporale di 

•ciascuno degli ora detti corpi? 



proMenl saue tre prime operailonl. 

ft$. I letti d'uno spedale sono scompartiti in tre cameroni: 
11 minore ne contiene i93, il mezzano 109 più del primo ed il 
massimo ne contiene quinto gli altri due, meno 79; quanti letti 
eono in questo spedale? 

«M. Un cavallo vale 272^7 lire; a quanto bisogna venderlo per 
guadagnare 565 lire? 

Un Zappatore lia fatto metri di lavoro in U giorni, 
metri 64,075 in 18 giorni, e metri 8,75 in 3 giorni; quanti giorni 
ila lavorato e quanti metri di lavora ha fatto? 

Una compagnia alla chiusura del trimestre risulta in 
credito di Lire 3054,63 e di Lire 1186,78 in debito; sì domanda 
quale sarà il credito di questa compagnia previa la deduzione 
-del debito P 

11». Chilograinmi 27,345 di carne a Lire 2,07 al cliiiogramma 
guanto importano; P 

IM. Centimetri 85 di nastro a Lire 0,66 al metro, quanto 
ostano? 

isi. Quanti mesi sono in 8 anni? quanti giorni? quante ore? 

•quanti minuti primi? 

Per dare Lire ifiSi ad ogni caporale, qual somma sarà 
necessaria per pagarne 9Hf 

I8S. Un soldato air ultimo giorno del trimestre è in credito 
di Lire 473^1; prelevò oggetti di corredo pel valore di Lire 69,87 
«d ebbe riparazioni per l'ammontare di Lire 7,58; di qual somma 
•rimase in credito? 
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1S4. Una compagQia parte da Venezia per andare a Bologna. 
Nel primo giorno percorre 31 cbilometri; nel secondo HfSO di 
meno; e nel terzo 5 pure di meno e si ferma a Rovigo; l'indo» 
mani prende la ferrovia e dopo percorsi 80 cliiionietri giunge a 
Bologna: qual è Finterà distanza da Venezia a Bologna? 

itj^. Qual è la popolazione di tutto il globo^ sapendosi che 
l'Europa contiene 270 milioni d'abitanti, TAsia 470 miligni» 
l'Africa 80 milioni, l'America 55 milioni, l'Oceania 25 milioni^ 

is«. Alla nascita del primogenito un padre mette in serbo 
Lire 0,95 al giorno; quale somma avrà accumulato in i9 anni 
e iO mesi, calcolando l'anno di 365 giorni, ed il mese di 30^ 

iw. Per colpire col fucile Mod. 1870 un soldato, cbe vada 
lateralmente di corsa e che si trova alia distanza di 350 metri, 
41 quanto si dovrà spostare il puntamento sapendo die per 100 
metri la spostamento è di centimetri 70^ Di quanto lo dovrebbe 
spostare se volesse colpire dalla stessa distanza un cavaliere al 
galoppo di manovra, sapendo cbe per 100 metri lo spostamento 
è di metri 1,10 ? 

iM« li peso del fucile senza sciabola baionetta, senza turae- 
eiolo, senza cinghia è di Chilogrammi 4,100 e 4,0S0 eolla sciabola. 
Quanto peseranno t600 fucili, e quanto peseranno 2600 sciabole 
baionette ? 
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PARTE TERZA 




' PROGRAMMA. — Del giuramento — Della disci- 
plina vìililare — Della subordinazione — Gradua- 
zione della subordinazione — Doveri generali d'ogni 
militare — Avvertenze intorno al culto della persona 
— - Dille assenze t delle licenze in generale — Doveri 
generali degli inferiori — Obbligo del saluto — Modo 
di salutare per parte dei militari isolati — Segni di 
rispetto — Doveri tra eguali — Doveri disciplinari 
del caporale , deW appuntato , del soldato — Doveri 
disciplinari dei caporali e soldati di compagnia appli- 
cati ad impieghi speciali — Militari ammalati — * 
Attribuzioni e doveri del caporale riguardo alle pu- 
nizioni — Punizioni dei caporali e soìdtUi — Dette 
ricompense militari ai caporali e soldati. 



BEL GIURAMENTO. 

■ 

1. (') Qual è la fonnola del giuramento? 

R. È la seguente; « Giuro essere fedele al Re ed ai suoi 

<*) Numeri cùrritpcndenU ai U del BegalemetUo di diic^^kia, €di* 
zkme ^felote. 
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Beali soccessorì, di osservare lealmente lo Statato e le altre leggi 
deJlo StatOi e di adempiere tutti i doveri del mio slato al solo 
scopo del bene inseparabile del Re e della Patria. > 

Con questo giurarnent ) il militare vincola solennemente la 
sua parola d* onore: il militare spergiuro è macclìiato d'infamia. 

DELLA DISCIPLINA ÌULITARE. 

3. In che consiste la disciplina militare? 

R. La disciplina miUtare consiste ^eir abitudine di adempiere 
tutti i doveri della vita militare. Essa è principale virtù dell'Eser* 
cito e primo dovere del militare d'ogni grado. 

D. Spiegatemi, percbè la disciplina è tanto necessaria alFEser- 
cito ? 

R. La disciplina è necessaria, perchè ò per essa che l'Esercito 
acquista anima e vita , e viene a formare un tutto solidamente 

costituito: mentre senza di essa non si avrebbe cbe una massa 
d'uomini, che al primo urto si sfascierebbe. 

10. Il superiore oltre ai doveri propri verso la disciplina, quale 
altro dovere ha per concorrere a renderla sempre più salda? 

R. il superiore oltre air osservanza rigorosa dei doveri tutti 
inerenti al proprio grado, ha anche quello di spiegare ai propri 
dipendenti la ragione di questa virtù militare. 

DELLA SUBORDINAZIONE. ' 

11. In che consiste la subordinazione^ 

R. La subordinazione consiste nella sottomissione di ciascun 
grado al gradi superiori, e neir obbedienza e rispetto dovuto dair 
inferiore al superiore di qualunt^ue corpo e di qualunque arma. 

0 
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12. Quando T inferiore si credesse ingiustamente punito od 
ingìustameute comandato^ gli sarà permesso qualche esitanza od 
osservazione? 

R. Nossignore : all'inferiore non gli è permesso alcuna esitanza 
od osservazione ; quando si crede ìngiustamenie comandato od 
ingiuslamente punito, potrà presentare i suoi reclami nel modo 
^biiilOy ma sempre dopo eseguito Tordiue o subita la punizione. 

GRADI AZiOiNE DELLA SUBORDINAZIONE. 

15. Quale è la graduazione gerarchica della subordinazione? 
R. È la seguente: 

tilllclali ffeoeralt. 

Generale d'Esercito. 
Tenente generale. 

Maggior generale ^ Maggior generale Medico. 

CflUcUIl «□periori. 

Colonnello — Colonnello Medico — Colonnello Commissario. 

Tenente Colonnello — Tenente Colonnello Medico — Tenente 
Colonnello Commissario. — Tenente Colonnello Contabile — 
Tenente Cc^onnello Veterinario. 

Maggiore — > Maggiore Medico — Maggiore Commissario — 
Maggiore Contabile — Maggiore Veterinario, 

umctell iBrcrlori» 

Capitano — Capitano Medico — Capitana Commissario — 

Capitano Contabile — Capitano Veterinario, 
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Subalterni: 

Tenente — Tenente Medico — Tenente Commissario — Tenente- 
Contabile — Tenente Veterinario. 

Sottotenente — * Sottotenente Medico <— Sottotenente Commis- 
sario — Sottotenente Contabile — Sottotenente Veterinario. 

Truppa. 

SùW Ufflciali: 

Maresciallo dei Reali Carabinieri. 
Furiere Maggiore. 

Foriere — Brigadiere dei Reali Carabinieri. 

Sergente — Vice-brigadiere dei Reali Carabinieri. 

Capùt'cM: - 

Caporale maggiore — Appuntato dei Reali Carabinieri.. 
Caporale — Caporale furiere » Carabiniere. 

Soldati: 

Soldato — Appuntato — AllieTO Carabiniere. 

D. In quali casi il militare in servizio deve obbedienza al suo» 
eguale in grado anche meno anziano di lui, ed anche di grado» 
inferiore^ 

R. Quando per deficienza di graduati, gli appuntati devono^ 
prendere il comando sugli altri soldati» anche più anziani di loro, 
e quando un eguale o un inferiore esercita il comando per spe- 
ciali disposizioni regolamentari, o per delegazione conferitagli dai^ 
superiori. 

SO. I militari che adempiono impieghi speciali come di musi- 
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-eante, trombettiere, vivandiere, capo-operaio, sellaio, maniscalco 
le capo-musica, hanno, per quanto riguarda Tautorità e la subor* 

dinazione, doveri c diritti diversi da quelli che loro appartengono 

pel grado eflèttivo di cui sono rivestiti^ 

R. Nossignore; questi militari hanno verso la subordinazione 
stessi diritti e gli stessi doveri comuni agli altri militari delio 

«tesso loro grado. 

. DOVERI GENERALI D'OGNI MILITARE. 

26. Mancanze contro la subordinazione. — È già stabilito 
<ion potere rinferiore fare osservazioni sugli ordini ricevuti; ora 
ditemi se gli sarà permesso censurare V operato o gli ordini del 
superiore o in qualche maniera criticarlo^ 

B. Nossignore; se l'Inferiore ciò facesse, commetterebbe una 
.^rave mancanza; sarebbe poi tanto più grave se la commettesse 
in presenza d* inferiori. 

32. Dell' istruzione. — Come deve essere considerata dal 
militare, e specialmente dal superiore » l'Ulruzione che gli vien 
Impartita e che forma il complesso di tutti i nostri regolamenti? 

R. 11 militare deve considerare V istruzione che riceve , come 
un importantissimo obbligo disciplinare, È per essa che r auto- 
Tìtà del superiore s'impone più facile e più ferma, e l'obbedienza 
^ei subordinati viene più pronta e più intera. 

33. Basterà cbe il superiore si procuri solamente ristrmdone 
4i ciò che riguarda le attribuzioni del proprio grado ^ 

R. Nossignore; oltre al procurarsi assiduamente 1* istruzione 
propria e de* suoi dipendenti, in tutto ciò cbe riguarda le prò* 
prie attribuzioni, dovrà cercare tulli i mezzi per acquistare sem- 
pre maggiori cognizioni e così sviluppare sempre più le proprie 
ione iotellettuali e morali. 
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34. Dello spirito di corpo. — Come deve il militare essere 

affezionato al proprio corpo, e come dovrà considerare le glòrie, 
le sventure e la riputazione di esso^ 

R. Il militare deve essere affèzionafo al proprio corpo come 
alla sua famiglia; dovrà considerare le glorie e le svenlure di 
esso, come sventure e glorie proprie; mantenerne intemerato il 
buon nome e le onorevoli tradizioni, se occorre anclie col sacri* 
ficio della vita; deve riguardare inlìue la riputazione e r onore 
dei corpo cui appartiene, come fosse Fonore e la riputazione sua 
propria. 

43. L* affezione, verso il corpo cui si appartiene, non si deve 
estendere anche a^li altri corpi che tutti assieme formano resercilo? 

R. Sissigaor.j; TaDezione, verso il corpo cui si appartiene, la 
si deve estendere a tutti gli altri» essendo tutti ordinati ad uno 

stesso fine. 

49. Doveri morali d'ogni militare. — Ditemi se può il mili- 
tare prendere parte ad assembramenti o manifestazioni politicbe, 
e quale uso deve fare delle sue armi ^ 

R. Il militare non può senza grave colpa prendere parte ad 
assembramenti, o a manifestazioni politicbe, le sue armi le deve 
adoperare a tutela delle patrie leggi e non mai per esercitare 
soprusi e prepotenze contro persone inermi. Sarebbe questa una 
viltà da punirsi colle pene più severe. 

83. Sono permesse le sottoscrizioni di carattere collettivo, come 
invili, indirizzi, congratulazioni «ce. ecc.^ 

R. Per quanto rispettabile {lossa esserne lo scopo, sono vietate, 
come pure è vietato di iàr regali collettivi a qualunque superiore 
anche se cessi dalla carica. 

bÈ> Trovandosi un militare in presenza di disordini, o di reati, 
qusde sarà il suo dovere? 

♦ 

7 
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R. Trovandosi un militare in presenza di disordini, dovrà ade* 
perirsi per calmarli e farli cessare; in caso di reato egli procurerà 
con luUe le sue forze d'impedirlo e di arrestare il colpevole;quando 
venisse òhiesto anche verbalmente dagli agenti di polizia gludizla- 
ria 0 di pubblica sicurezza, egli prestcr?i loro il suo appoggio. 

55. Parlatemi del contegno del militare nella vita privata; 
ditemi p. e. quali amicizie dovrà coltivare, e da quali vizil dovrà 
più specialmente guardarsi 

R. Dovrà coltivare quei compagni ebe gli dànno buoni con- 
sigli, che sono amati dai superiori e sfuggire i cattivi; dovrà 
guardarsi dal vizio di contrarre debiti» astenersi da ogni eccesso, 
specialmente nell'uso del vino e delle bevande spiritose. 

56. Anche senza lo scopo di far debili, potrà il superiore rice- 
vere in deposito dai suoi subordinati danaro od oggetti di valore f 

R. Nossignore; ciò gli è rigorosamente vietato. 

59. Ili tempo di guerra come deve il militare sopportare tutte 
quelle privazioni cui vanno generalmente soggetti gli eserciti in 
quella circostanza ? 

R. in tempo di guerra il militare deve sopportare con mag- 
giore costanza la fame, la sete, le Intemperie, le gravi fatiche, le 
lunghe marco, e fare ogni sforzo onde spiegare in tutto il loro 
vigore quelle f>ìrtò cbe costituiscono il vero milikire. 
.eo. Quali doveri ha II militare durante il combattimento^ 

R. Duraute il combattimento il buon militare non deve mai 
ritirarsi dal suo posto , salvo gli venga ordinato. Deve animare 
coH'esempio i suoi compagni e i suoi inferiori, mostrandosi primo 
ove il pericolo è maggiore; ai suoi superiori fare scudo del prò* 
. prio petto, e afA'ontare intrepido ogni pericolo di ferita o di 
morte persuaso che di quante belle e gloriose azioni può oìiorarsi 
Inumana natura, niuna eguaglia il morire per la i^ta. 
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AVVERTENZE INTORNO AL CULTO DELLA PERSONA. 

li. Come devono i militari portare la barba ed i capelli^ 

R. I militari devono lasciar crescere i bafTì e possono portare 
anche il pizzo. Non è lecito portare le ledine. I capelli devono essere 
corti tanto da lasciar scoperta la fronte e le orecchie, e non tee* 

care il bavero deir abito. È vietata la ripartizione sulla nuca. 

DELLE ASSENZE E DELLE LICENZE IN GENERALE. 

8$. Può il militare di bassa forza allontanarsi dal luogo di 

sua dimora senza averne ottenuto regolare permesso ^* 

fì. Non lo può 9 e nemmeno nelle ore che ha libere può oltre- 
passare i limiti della ^arnigione; quando questi non sieno stati 
segnati, non può allontanarsi più di tre chilometri dal luogo di 
guarnigione. 

D. Quante specie di licenze vi sono^ 

.R. Vi sono quattro specie di licenze; Licenza ortUnaria; Licenza 
straùt'dinaria; Piccola licenza e lAcenza ikv esercitare i diritti 

polilicL 

DOVERI GENERALI DEGLI INFERlOlU. 

106. Quali sono le norme di tratto che devono osservare i 

Caporali verso i Soldati? 

R. I Caporali devono dare del voi ai Soldati; in servizio deve 
<^ssare ogni famigliarità tra superiore ed inferiore. Nessun 1e^ 
game di pareutela.o d'intimità dispensa il superiore dal dovere 
di osservare questa prescrizione. 
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Ili. L' obI)edienza ed il rispetto che T iafeiiore deve al supe- 
riore, è iiuiitata alle sole cose di servizio^ 

R. Nossignore; anche fuori di servizio, 1* inferiore deve al su- 
periore obbedienza e rispetto in ogni luogo, tempo e circostanza. 

Si guardi sopratulto dalia maldicenza ; questo vizio ripro- 
vevole sempre, diventa grave colpa, quando è esercitalo dagli 
inferiori coatro i superiori, poicbè tende a minare le basi della 
disciplina. 

27. È permesso all' inferiore provocare a duello il superiore 
od- accettarne la sfidai • 

R. Nossignore; 1* Inferiore che provoca a duello il suo supe- 
riore, o ne accetta la siida, commette un atto d'insubordinazione. 

88. £ il superiore può provocare a duello Y inferiore od ac- 
cettarne la sVhìSL? 

H. Nossignore; il superiore che provoca a duello r inferiore 
o ne accetta la sflda , commette una grave mancanza contro la 
disciplina. 

115. L'inferiore che riceve un ordine da un superiore dal 
quale non dipenda diretlaoiente, oppure, da uno di altro corpo^ 
ò tenuto di obbedirei 

R. Sissignore; deve però informarne il suo superiore diretto. 

116. Via GKUAUcnicA. — Trattandosi di riferire o rappresen- 
tare qualche fatto ai superiorii quale via deve tenere Tinferiore^ 

R. Deve tenere la prescritta via [,'erarchica, a meno si trattasse 
di cosa urgente, nel qual caso l'inferiore ha facoltà di presentarsi 
a qualunque superiore. Deve però sempre informarne il suo 
superiore diretto. 

il9. Diritto hi bsglamarb. — il militare, che si. crede leso 
ne* suoi diritti, 4uale via deve tenere nel porgere i suoi redamit 

R. 11 mihtare, che si crede leso ne' suoi diritti, può porgere i 
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suoi reclami per Tia gerarcbica, a qnel superiore a cui secondo la 
loro natura ed importanza spetta di decidere. 

I reclami per cose di servizio sono presentati gerarcliica- 
mente per mezzo degli Ufficiali di servizio. 

121. Quando il reclamante non restasse pa'go delle decisioni 
dei superiore, al quale si è indirizzato, può spingere ad altri su- 
periori il suo reclamo? 

R. Sissignore; in questo caso può spingere il suo nv^lamo ad 
altro superiore più elevato in grado e fino al Ministro della Guerra. 

122. Delle domande e notificazioni. — 11 militare che desi' 
dera porgere quaiciie domanda o far noto qualche fatto che inte- 
ressi in qualche modo il servizio, quale via deve tenere f 

R. Dove tenere la via prescritta per i reclami. 
ii3. Modo di pìtESENTARfi domande e reclami. — Le do* 
mande ed i reclami che devono pro^i^redire sino al Comaiidanle 
del Corpo o ad altri si fauno per iscritto o verbali? 

R. Si fanno per iscritto^ e devono essere controfirmati dal CSo- 
mandante di coniitai^nia e di ballaglione. 

ii7 Forma delle lettere, bapporti e reclami* Come 
devono essere compilati i ranporti, le Ietterò, I reclami ed altri 
sciitli che per cose di servizio i militari indirizzano ai superiori^ 
agli eguali ed anche agii inferiori t 

R. Devono essere compilati con termini rispettosi, se diretti ai 
superiori, urbani se diretti ad inferiori; astenersi dai prej^mboli 
superflui o dalle espressioni di semplice complimento. Alla firma 

(*) In generale ogni volta che è detto Compagnia, deo& ixnckfi 
intendersi Squadrone e Eatteria; quando è deUo Battaglione deoe ' 
intenderà mezzo Reggimento per la CaoaUeria^ Brigati^ per t Ar-^ 
' UgBerla, 
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far precedere la propria qualiflcazione senza veruna espressioDe 
di cerimonia. 

1^. Proibizioni di heglaui b domande coLLBTTnrs. I re- 
clami e le domande sia scritte che verbali possono essere presen- 
tate o sottoscritte da dueo più individui? 

R. Nossignore; ogni reclamo o domanda, sia scritta p sìa ver- 
bale, deve essere presentata da un militare solo, se losse collet- 
tiva» ovvero presentata o sottoscritta da due o i4ù militari, costi- 
tuirebbe una grave mancanza di subordinazione e sarebbe quindi 
rigettata e punita. 

130. È permesso presentare una stessa domanda od uno stessa 
reclamo separatamente da diversi miltari, oppure ripresentare da 
uno stesso militare una domanda già fatta? 

R. Nossignore; non è permesso nè una cosa nè r altra. 

131. Può il militare fare domande o presentare scritti per altri? 
R. Nossignore; il militare cbe per qualsiasi motivo portasse 

qualche parola o scritto per gli altri, sarebbe considerato come 
presentatore di domanda o reclamo collettivo. 

I3S. Facoltà di frbsbntabsi ad un sdpbbiobb. — A quali 
superioil p«ò il militare praseoiarsl dijrcttamente e senza auto- 
lizzazione? 

R. A tutti quelli della propria compagnia, quando non sia per 
reclami o per ai£ari di servizio. 

133. Quando desiderasse presentarsi ad altro superiore^ come 

éeve regolarsi? 

R. Deve domandare» per la via gerarchica, il consenso di que> 
8tl, ed anche del Comandante del corpo, se si tratta di un supe- 
liore più elevato in grado di esso Comandante. 

id». In nessun caso potrà II militare presentarsi direttamente 

a qualsiasi superiore? 
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R. Sissignore; lo potrà in casi straordinari e di somma pre- 
muray^d ove ù tratti delia ^sicurezza dello Stato o di alti acosa 
di massimo rilievo. 

OBBLIGO DEL SALUTO. 

140. A chi e dovuto il saluto? 

R. li saluto è dovuto: 
Alle LL. MM. il Re e la Regina, ed al Sommo Pontefice; alle 
persone delia Reai Famiglia; ai Sovrani e Capi di Stato esteri; 
alle bandiere Nazionali dell' Esercito, delia Marina e della Guardia 
Nazionale; ai Senatori e Deputati riuniti in corpo o per deputa- 
zione; agli ufficiali e sottufficiali deir Esercito e della Marina, 

141 In quali circostanze e in quali laogbi è dovuto ai supe* 
riori il saluto militarej 

R. U saluto è dovuto in ogni luogo e tempo si di giorno che 
di notte. Nei luoghi pubblici, cqme nei teatri, nei caflfè, nelle fes le 
da baiiOt e così pure nelle passeggiate ed in simili luoglii di an- 
dirivieni, si saluta una volta sola. 

AH. I militari cbe rieaveno il saljito» liamio TobbUge di re- 
stituirlo? 

R. Sissignore; tutti coloro cbe ricevono il saluto, sono tenuti 
a restituirlo. 

14a. Gli ufficiali della miiizia mobile, di complemento, e di 

riserva hanno diritto al saluto? 

R. Hanno diritto al saluto quando sono la divisa, abbiano o 
non abbiano le stellette. 

iSO. Quand*è che rinferiore è obbligato a salutare il suo su- 
perim in abito borghese? 

R. Quando rinferiore conosce personalmente il superiore. 
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n. L'inferiore vestito in j3orghese deve salutare i suoi superiori'? 
H. Li deve salutare, quando sa di essere persoualmentd rico- 
nosciato. • 

D. Quand'c che si riterrà dover riuferiore conoscere personal- 
mente il saperiore, e di essere dal medesimo conosciato? 
R. Quando ne dipenda direttamente od abbia avuto con esso 

relazicni di servizio. 

.MODO DI SALUTARE PER PARTE DI MILITARI ISOLATI. 

{'02. Il iiiililare armato di sula sciabola-ijaiouetta, oppure di- 
sarmato, ia qua! modo salutai 

R. Se è a capo coperto, nel modo prescritto dal Regolamento 
d'esercizio; se a caiib scopert ), prendendo ia posizioni^ di attenli; 
se a cavallo armato o no, rettitlcando la posizione e iksando il 
superiore senza salutare colla mano. 

153. 11 militare armalo di fucile o di lancia, come saluta i 
suoi superiori? 

R. Il militare armato di fucile o lancia saluta col presentai am, 

0 presentai lane le LL. MM. il Re e la Uegina, il Soiiiiuo Puiitelìce, le 
persone della Real famiglia, i Sovrani e Capi di Stato esteri, le 

Bandiere nazionali ed i Senatori e DepulaLi riuaiti in corpo o per 
deputazione. 

Per gli altri superiori , se fermo si mette alla posizione 

iVdilenti , se in marcia continua a marciare rettilìcando il porto 
•dell'arma, la posizione, e flssando il superiore. 

156. L'inferiore è obbligato a saiutare il superióre cbe si trova 
sotto le Siimi ^ 

R. sissignore; lo deve salutare, sebbene in quel caso il sape- 

.vriore sia dispensato dal rispondervi. 

I5d. In qual modo gli individui isolati^ salutano le LL. MM* 
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il Re e la Regina, il Sommo Pontefice j'^le persone della Real 

famiglia, i Sovrani e Capi di Stato esteri, le bandiere Nazionali, 
ed i Senatori e Deputati rinniti in corpo o per 4eputazione? 

R. Li salutano fermandosi 10 passi prima e rivolgendosi di 
fronte verso il fianco della persona cui sono dovuti gli onori, e 
mantenendo la posizione del saluto finché la persona salutata 
sia oltrepassata di 10 passi. 

D. In qual modo si salutano gli Ufiicìali geaerali ed il Coman- 
dante del corpo? 

R. Gli Ufficiali generali in divisa ed il Comandante del corpo, 
purché non inferiore al grado di Maggiore, si salutano nel modo 
anzidetto, feniiaudosi o passi prima a vece di dieci. 

D. Tutu gli altri superiori, come si salutano ? 

R. Si salutano senza fermarsi. 

159. Alla Guardia Nazionale quali onori spettano? 

R. Alla Guardia Nazionale riunita in armi, e vestita colla pro- 
pria divisa, spettano gli stessi saluti ed onori stabiliti per l'esercito. 

SEGNI DI RISPETTO. 

100. Passando un supcriore, 1* inferiore cbe' sia seduto od abbia 

in bocca il sigaro, la pipa nd altro, cimie deve salutare? 

R. Deve ahsarsiy toglierai tali oggetti di bocca e salutare. 

161. Facendosi a parlare" ad un superiore, compiuto Tatto del 
saluto, cosa fa l'inferiore? 

R. Riprende la posizione d* aUenli fino a che il superiore non 
lo dispensa, e non deve ritirarsi, se non dietro cenno del^'superiore. 

101. Il militare disarmato o colla sciabola nel fodero, preson- 
Candosi ad un superiore in una camera, come saluta? 

R. Saluta scoprendosi il capo. 
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164. 1 miiitaiì che entrano nelle sale del Parlamento Nazio- 
nale, od in quelle di udienze dei Tribunali, o che convengono 
alle adunanze elettorali possono elicere la sciabola/ 

R. Se non sono comandati di servizio , devono deporre le 
armi prima di entrare. 



^ DOVERIiTHAlEGUALI. 

182. Quale deve essere il tratto tra eguali"? 

R. Deve essere franco, cordiale» disinteressato e scevro d*invi* 
"dia^ pronti sempre a prestare agli altri assistenza ed alato in 
ogni occasione, specialmente ove si veda esservi interessato an- 
die il servizio. 

29. È permesso accettare una sfida da altro militare promosso 
a grado eguale, per ragioni di servizio anteriori alla promozione) 
' R. Nossignore; ciò facendo, il militare al renderebbe colpevole 

di grave mancanza in servizio. 

DOVERI DlSaPLINAHI DEL CAPORALE, DELL' APPUiNTAXp 

E DEL SOLDATO. 

360. Dei caporali di maggiorità. — I caporali di maggioriti 
a quali impiegbi speciali sono essi d^Unati? 

R. Sono destinati agli impieghi speciali di Sotto-moeUro di 
schermaf di porta- lettere, di Guardaseileria e carreggio, di aiutanti 
istnittori d' equitazione, di euitode del materiale dei magazuni^ 
delle Infermerie ecc. 

367. Caporali aiutanti iSTauTToai di £QUitazionje. — Da 
ehi sono nominati gli aiutanti Istruttori d'equitazione? 
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R. Sono nominati dal Comandante del corpo cbe li presce- 
glie» tra i graduati che hanno speciale attitudine ed amore aire- 
quitazìone. 

368. Da chi dipendono ed a quali istruzioni assistono^ 

R. Dipendono dall' istruttore di equitazione^ assistono a tutte 

le istruzioni che esso fa , e attendono , sotto la sua direzione» 

all'addestramento dei cavalli» sia di truppa, sia degli ufTìciali. 

Debbono poi prendere parte alle istruzioni e riunioni del reg- 

gimento. 

309. La mercede dovuta agli aiutanti istruttori d' equitazione 
dagli ufficiali che loro affidano l'addestramento dei propri cavalli» - 
da chi è determinata? 

R. Dal Comandante dei Corpo. 

377. Veci di caporale-maggiore. — Da clii sono esercitate le 
veci di caporale maggiore^ 

K Le veci di caporale maggiore sono esercitate da caporali 

che ne abbiano la capacità, a scelta del Comandante il batta- 
glione* 

381. Del gaporalb zappatore. — Da chi dipende U caporale 
zappatore e quali sono le sue attribuei^ntf 

K. Il caporale zappatore dipende dal serg^te zappatore» esso 
deve coadiuvarlo neir ammaestramento degli mappatori e nel 
dirigere resecuzione dei lavori che a questi incumbono. Quando* 
il battaglione è distaccato» il caporale zappatore dirige ei^ atessa 
Tammaestramento degli zappatori del battaglione. 

3SM. A quali servigi concorre e da quali va esentef 

R. In guarnigione» concorre nel servizio territoriale cogli altri 
caporali del Corpo » essendo incaricato di riparare i i>ersagli a 
ritirare le cartucce alle guardie, è dispensato dal servìzio di 
quartiere. 
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Ai campi d'istruzione nelle grandi manovre ed in campagna» 

é dispensato dal servizio ordinario di caporale per poter essere 
Interamente adoperato nel suo servizio speciale. 

465. Del caporale furiere. — Quali sono le attribuzioni del 
•caporale furiere? . 

B. Il caporale furiere deve coadiuvare il furiere neir esecu* 
zione dei lavori contabili; ò dispensato da lutti i servizii di capo- 
rale, ma interviene ad ogni chiamata ed istruzione. 

466. Da chi sono esercitate le veci di caporale fariereY 

ì\. Le veci di caporale furiere sono esercitate da altro capo- 
rale, ed anche da un soldato scelto dal Capitano nella compagnia. 

467. Del caporale di compagnia. — Il caporale olire al sa- 
liere istruire i soldati in ogni parte dei servizio, quale grado d'au- 
4orità deve avere, e come deve essere la sua condottai 

• R. Deve essere autorevole tahto da sapere mantenere in o?ni 
circostanza l' ordine e la disciplina ira i suoi subordinati, ^ sa* 
persene procacciare la stima e l'obbedienza. Egli deve perciò dar 
•loro l'esempio di una condotta irreprensibile, e di costante esat- 
tézza nell' adempimento dei proprii doveri. 

468. Essendo dovere del cuporale d'iniziare il soldato novello 
alia vita militare, cosa gli dovrà insegnare? 

R. Gli dovrà- insegnare la maniera di ben vestirsi, di ben te» 
nersi, di governare il cavallo; il modo di ben riporre e piegare 
de irobe; di pulire le varie parti dell'armamento e del corredo; 
«dargli (juel consigli igienici che reputa opportuni, e servirgli infine 
><ii guida e di aiuto nella nuova condizione. 

Porrà cara principalmente alla nettezza del corpo e del 
vestiario. Invigilerà perchè siano in ogni loro parte osservate le 
iregole stabilite per la divìsa, e non permetterà ad alcuno di cam* 
èiàre o prestare roba od armi senza licenza sùperioie. 
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470. Accorgèndosi che qualche soldato tenta di nascondere 

qualche malattia, cosa deve fare ii caporale? 

R. Deve ayreitirae il sergente» affinchè T ammalato sia tosta 
Aitato dal medico. 

471. 11 capojrale deve aver cura dei soli soldati della sua squa- 
dra 0 di tutti quelli della compagnia? 

li. il caporale dove avei'e più parlicolarinente cura dei soldati 
del suo reparto; ma deve pur sempre estendere la sua vigilanza 
a tutti i soldati della compagnia. 

47:2. Veci di caporale. — Da chi sono esercitate le veci di 
caporale? 

R. Le veci di caporale sono esercitate in massima dall'appun- 
tato più anziano della, compagnia; nei distaccamenti minori di 
una compagnia» nei posti e nelle pattuglie, le veci dì caporale 
appartengono all'appuntato o soldato più anziano tra i presenti,, 
quando il Comandante la truppa non abbia disposto altrimenti 
senza riguardo all' anzianità. 

474. Quali sono i doveri del soldato che esercita le funzioni 
di caporale? 

R. 11 soldato che esercita le funzioni di caporale deve saper 
mantenere rordme e procurare che gli uomini affidati momenta- . 
'neamente al suo comando tengano un buon contegno ed adem- 
piano esattaiiiente il dover loro. 

476. Per poter esigere piena subordinazione ed obbedienza» 
come deve impartir gli ordini ai soldati? 

R. Li deve impartire in modo dignitoso e conveniente, guar- 
dandosi sopratutto dal provocare con dìsdicevol contegno, atti 
d'insubordinazione e d'indisciplina. 

478. Dkjui.' APPUNTATO. — Dovoudo l'appuntato, quando occor- 
re, far. le veci di caporale, ed esercitare alcune volte la sua au» 
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torifò su soldati anche più aiusiani di' lui, quale deve essere in 

generale la sua condotta? 

R. La condotta deirappuntato deye essere tale da servire d*esem* 
pio ai soldati, sia per zelo nei servizio clie per obbedienza e per 
tutte quelle virtù che distinguono il buon soldato. 

479. L'appuntato può essere destinato come attendente^ inser- 
viente alla mensa, o come conducente? 

R. Nossignore. 

480. Del soloàto. — Come deve il soldato attendere ai ser- 
vizi militari cui viene comandato? 

R. Il soldato deve attendere ai servizi cui viene comandato 
con animo lieto, con zelo e buona %t)lontà. 

481. Ditemi 9 cosa dovrà sfuggire per ^oier essere in grado di 
fare il suo dovere e di conservarsi sano e robusto? 

R. Per poter essere in grado di fere il suo dovere e dì con- 
servarsi sano e robusto» dovrà sfuggire ogni sorta di eccessi, essere 
sobrio e curare la nettezza del corpo. 

482. Le varie istruzioni, e le scuole oltre air abilitare il soldato 
ad adempiere ai suoi doveri » quale vantaggio portano alla sua 
condizione? 

a. Le istruzioni e le scuole oltre ad insegnargli i suoi doveri, 
migliorano la sua condizione e lo mettono in grado di sempre 
meglio servire la patria. 

483. 1 soldati cbe malgrado abbiano frequentato le scuole, non 
avranno imparato a leggere e scrivere, saranno inviati in con- 
gedo colla loro classe? 

R. Nossignore ; saranno trattenuti sotto le bandiere fino al 
compimento legale della ferma. 

484. Cuba del gorbbdo,dbll£ abmi e dei gorami.— Quali cure 
deve avere il soldato pel suo corredo, per le armi e per le muaizioni^ 
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R. Deve aver somma cura di tutto ciò che gli appartiene o 
che gli è stato dato In consegna; avverte di non smarrire cosa 
alcuna, e di conservare sempre ogni oggetto pulito ed in istato 
di potersene servire ad ogni momento* 

D. Se gli si guasta qualclie capo di vestiario o di armamento 
come deve regolarsi^ 

H. Lo deve raccomandare immediatamente, ed ove noi possa» * 
farne rapporto al caporale delia sua squadra. 

485. È permesso aiterare in qualdife maniera ia loggia del 
cprredo^ 

fì. In nessun modo ciò è permesso, uè può valersi dei corami 
e delle armi altrimenti che nel modo prescritto. 

D. Gli oggetti di corredo hanno una durata? 

R. Sissignore; gli oggetti di corredo hanno una durata pre- 
scritta, e 11 soldato deve cercare appunto che ciascuno oggetto 
percorra quella tale durata. 

D. È permesso al soldato di disfarsi di qualche oggetto che 
abbia fatta la durata prescritta^ 

R. Nossignore; il soldato non può sprovvedersi di nessun 
oggetto, abbia o no fatto la durata, sia o no in buono stato; se 
lo facesse sarebbe punito severameiile. 

486. Cura del cavallo. — Come davo il soldato governare 
e trattare il cavallo? 

R. Lo deve trattare con riguardo e governarlo sempre secondo 
le norme ed i precetti che gli sono stati insegnati » si trovi egli 
al reggimento od isolato. 

488. Quando il cavallo è ammalato o ferito , o dimostra svo- 
gliatezza nel mangiare o nel bere, cosa deve fare il soldato^ 

R. Deve, senza perder tempo, farne rapporto al suo caporale; 
quando fosse isolato avvertirne l'autorità locale» e in attesa del- 
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r arrivo del veterinario somministrargli i primi soccorsi insegna- 
tigli dall'esperienza e dalla istruzione ricevuta. 

D. Quali precauzioni dévè usare il soldato nell' abbeverare il 

cavallo? 

R. 1.* Non deve farlo bere quaoido è molto sudato. 

2.* Non lasciarlo bore a sazietà quando è molto assetato. 
.3."* Riscaldare T acqua quando è troppo fredda, agitandola 
o colla mano o con un pu^no di forag^o. 

4." Se in viaggio, lasciarlo bere solo pochi sorsi. 
D. Quali precauzioni si dovranno osservare nel governare il 
cavallo? 

R. Quando il tempo lo i)crmelta si dovih per questa opera- 
zione condurre il cavallo fuori delia scuderia; usare gli stni- 
nienti con delicatezza massime la stregghia ; ben ripulire i piedi 
'colia curasmtta, onde levare i ciottolini^ l'arena e la terra; inilue 
accertarsi dello stato della ferratura. 

D. Quali sono le principali cure cbe si dovranno avere pel 
cavallo dopo l'esercizio? 

R. Dopo r esercizio, se il cavallo arriva molto sudato, si farà 
passeggiare qualche tempo al passo, prima di condurlo in scu- 
deria. Quindi gli si allenterà d*alcuni punti la cingbia, si procu- 
rerà di ripararlo dalle correnti d'aria, gli si lascierìi la sella per 

■ 

un dato tempo , attaccandolo però in modo che aoa rovini la 
sella rotolandosi sulta lettiera. Lo si strofinerà ben bene, si 
esamineranno il dorso ed i costati se sono feriti, gli si laveranno 
gli occbi, la bocca» Tano, le parti genitali, e si netteranno i piedi. 
Non si farà bere fino a che non sta ben aseintto. 

489. Soldato comandato per regare dispacci o rapporti. 
— Quali sono i doveri del soldato oomandato per recare dispacci 
0 rapporti)' 
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B. Presi gli ordini occorrenti deve essere pronto ed esatto 
neiresegairli; non trattenersi senza necessità in luogo alcuno e 
custodire cou somma cura i dispacci ricevuti ; se a cavallo tenere 
l'andatura che gli sarà stata prescritta. 

490. Doveri del soldato in sentinella. — Il soldato 
che monta di sentinella, di quali cose dovrà anzitutto assicu- 
rarsi? 

R. Dovrà anzitutto assicurarsi ctie le sue armi siano in per- 
fetto stato; ascoltare bene le consegne e chiedere air occorrenza 
schiarimenti , onde poterle ripetere con esattezza alla sentinella 
che gli darà la muta. 

^ 491. Come la sentinella deve considerare la consegna che riceve? 

• R. La senlinella deve considerare la consegna clie riceve come 
ima cosa sacra e vi si deve attenere scrupolosamente senza ral- 
lentare per intemperie o per gelo la sua attenzione. 

D. Può ripetere la consegna ad altri? 

R. Non lo può, se non in presenza del caporale di muta» del 
primo sergente o del capo- posto. 

492. Quali onori rendono le sentinelle? 

R. Rendono gli onori prescritti e osservano le altre consegne 
stabilite dal regolamento sul servizio territoriale. 

493. Può la sentinella parlare con qualcuno? 

R. Non lo può e deve indirizzare al capo- posto coloro che la 
richiedessero di qualche cosa, limitandosi a risposte brevi e 
convenienti. 

494. Trovandosi insieme due sentintlle possono parlare fra 
loro od oltrepassarsi passeggiando? 

R. Non possono fare né una cosa nè r altra. 

495. Può la sentinella allontanarsi pfijf qualche pretesto dal 
«ao poeto? • . 

s 

m 
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R. Non Io ptiò assolotissimamente; le è solo permesso disco- 

starsl pochi passi passeggiando. 

496. Le è permesso di sedersi, di lasciare il facile e di addor- 
menlarsi? 

R. Ciò le è severamente proibito. 

497. Può la sentinella mangiare, bere e fumare? 

R. Non lo può in qualunque luogo ella sia, tanto in tempo 
di pace quanto in tempo di guerra. 

498. Può ricevere danaro o qualche altro regalo? • 
R. Nossignore ; le è rigorosamente vietato. 

499. La Sentinella ha diritto di essere rispettata? 

R. La sentinella ha diritto di essere rispettata da qualunque 
persona senza distinzione di grado o di qualità, e per mantenersi 
In questo diritto^ deve adempire ai suoi doveri con una esattezza 
inalterabile. 

ino. La sentinella è in obbligo di proteggere le persone che 

cercassero rifugio presso di essa? 

R. Sissignore; ma non deve lasciarsele avvicinare troppo^ par- 
ticolarmente di notte, per non cadere in insidia, e deve subito 
chiamare il capo -posto. 

804. Se alcuno tentasse di violare la consegna avuta e venisse 
a vie di fatto , potrà la sentinella adoperare le armi per farla 
rispettare? 

R. Non solo lo potrà, ma è in diritto e in dovere di farlo, e 

sarebbe ella stessa punita se cedesse. Quando non potesse difen- 
dersi coRa sola baionetta e non restandole altro mezzo per non 
lasciarsi sopraflàre o disarmare, farà anche fuoco. 

D. Trovandosi a portata di farsi sentire dalla Guardia non 
dovrà chiamarla ùi aiuto? 



R. Sia si trova a portata di larsi udire dalla Guardia, deve 
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prima di usare le aroìi chiamarla ia aiuto, gridando: ùW armi. 
502. Durante la notte le sentinelle non devono* usare altre 

precauzioni? 

R. Durante la notte, oltre al raddoppiare di vigilanza per ese- 
guire esattamente la consegna , d^one guardarsi dalle persone 

clic passano loro vicino, per evitare di essere sorprese. 

603. Può una sentinella lasciarsi dar la luuta da altra persona 
<^e non sia il caporale di muta o chi ne fa le veci? 

R. Non lo può. 

179. (*) Quale porto d*arme usano le sentinelle? 

K. Possono usare Io Spali' arm od il Jirace'arm: guelle però 
poste in siti ove lo Spali* arm potesse tornar molesto alla circo- 
lazione delle persone, useranno il Brace' arm. 

D. Quale porto d'arnie usano le seatiiieiie nelle chiese^ 
R. Stanno sempre a Pie4*arm al posto ove vennero collocate» 
e prentJono la posizione di prcghiei-a quando le funzioni lo ri* 
chiedono. 

80i. Poveri dbl soldato iwllb filc. — Quali $ono i doveri 

del soldato nelle fìle^* 

R. L'immobilità, il silenzio e r attenzione Al comandi sono il 
suo prirxio dovere: egli non deve profferire parole uè fare mo- 
vimento se non in sej^uito a comando. 

505. Può il soidatò per qualc^ sua occorren^ uscire dalle 
file? 

R. ^enza i) permesso del suo supcriore non può ^m^ allon- 
tanarsi dal suo posto, nè usci|ls dalle file. 



(*) inumerò del Regolamento d'esercizio. 
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DOVERI DISCIPLINARI 
D£I CAPORALI £ SOLDATI DI COMPAGNIA 
applicati a4 ImpleslU speciali. 

SOS. Dbqli allievi istruttori. — Fra quali soldati sono scelti 
gli allievi istnittori? 

R. Fra quelli di miglior condotta e ciie per inteliigenza e 
buona volontà dimostrano attitudine a diventar caporali. 

olO. Un soldato che non faccia parie del plotone allievi istrut- 
torjy può vernir promosso a caporale? 

R. Nossignore; poiché è stabilito che i caporali devono essere 
esclusivamente traili dagli alliovi istruttori. 

512. Degli Zappatori. — Fra quali soldati sono scelti gli 
Zappatori ? 

R. Fra quelli che siano robusti ed abbastanza intelligenti e 
preferibilmente che abbiano esercitato uno dei mestieri di Mura- 
tore, Tagliapietre, Minatore, Falegname, Spaccalegna, Carpentiere, 
Boscaiuolo, o Lavoratore di ferrovia. 

513. Per essere nominalo zappatore, quali requisiti deve 
avere un soldato oltre a queUi ora accennati^ 

R. Deve avere un anno di servizio, e deve avere dimostrato 
nelle eserciUzioni pratiche speciaU, attitudine al servizio di zap* 
patore. 

517. Trombettieri ed allievi trombettheiri. — Quali sono 

i doveri dei trombettieri? 

R. Di conservare le trombe in perfetto stato di servizio, di 

eseguire i segnali presentii dai Regolamenti , senza variarti nò 
alterarli in modo alcuno. 
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518. Da chi dipendono? 

R. Per ciò che riguarda ristnizrone ed il loro particolare ser* 

vizio, dipendono dai caporali trombettieri e dal sergente trom- 
bettiere; e per ciò che ricniarda la disciplina e le cose di coai*' 
pagnia, dipendono dal caporale di squadra e dagli altri superiori 
. delia compagnia^ 

Sii. Quali sono 1 doveri degli allievi trombettieri? 

R. Di mettersi presto in grado di far le veci nel servizio dei 
trombettieri asser. ti dalla compagnia. 

D. Quando sono sotto le armi vanno in riga coi trombettieri ? 

R. Quando surrogano qualche trombettiere assente, sissignore; 
ma quando tatti i trombettieri e£tettivì sono presenti, devono - 
essere in riga come semplici soldati. 

5i5. Degli attendenti. — Quando è che un soldato può 
essere concesso come attendente ? 

R. Quando ba compiuta la sua istruzione ed ha almeno sei 
mesi di servizio, quando non sia appuntato, trombettiere o zap- 
patore, ed egli stesso aderisca di essere nominalo tale. 

527. Possono gli attendenti essere rinviati a far servizio alla 
.compagnia^ 

R. Gli attendenti che non tenessero buona condotta, cesseranno 
di essere attendenti, e rientreranno a far servizio alla loro com» 
pagnia. 

532. Del maniscalco. — * Qual è il dovere del maniscalco giun- 
gendo allo squadrone? 

R. Il maniscalco giungendo , allo squadrone prende alla pre- 
senza del veterinario e di un ufficiale » la consegna della ferra- 
tura dei cavalli , la quale deve essergli rimessa in buon stato, 
ed è suo principale dovere di mantenerla tale. 

833. Circa la salute dei cavalli, qual è il suo dovere) 
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R. Deve visitare giornalmente i cavalli dello squadrone, infor- 
mardi del loro stato di salate por essere in grado di renderne 
conto al veterinario. Sotto la vigilanza poi del veterinario cura 
e medica i cavalli, siano essi presso lo squadrone o air infermeria. 

$3i. Nelle occasioni di rivista quale cura speciale deve avere? 

R. Deve dare il grasso aijpieili dei cavalli, e questa operazione 
la deve pur fare una volta per settimana. 

531 È egli obbligato ferrare i soli cavalli di truppa o deve 
pur ferrare quegli degli ufiiciali ? 

R. Deve por ferrare i cavalli degli ufiBciali al prem stabitito 
dal Comandante del corpo. 

(i36. il maniscalco può avere a sua disposizione quaiciie sol- 
dato^ 

R. Ogni maniscalco può avere a sua disposizione come lavo- 
ratore un soldato allievo maniscalco. 

337. Dell'allievo maniscalco. — Fra quali soldati viene 
scelto l'allievo maniscalco e quali sono i suoi doveri^ 

R. L'allievo maniscalco è scelto fra 1 soldati che abbiano qual- 
che pratica di mascalcia, od anche semplicemente lavori di fuQina; 
esso deve aiutare il maniscalco nel suo lavoro giornaliero e prò- 
curare di acquistare pratica e cognizioni bastanti per potere al- 
i occorrenza farne le veci. 

539. Dbl sellaio. — Fra quali soldati sono scelti 1 sellai? 

R. Fra gli allievi sellai, o fra i soldati del reggimento bastan- 
lemenie istruiti come soldati e coma sellai. 

540. Quali sono le speciali incumbenee del sellaio P 

B. Le incumbenze del sellaio sono dì attendere ai lavori di 
manutenzione e di riparazione della bardatura e dei corami dello 
squadrone, sotto la dirozione del rapo sellalo se lo sqiìndrone ò 
muto al corpo, sotto la sua responsabilità se in distaccamento. 
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«il. Quali istrumentì riceve in consegna? 

R. Riceve in consegna gli strunaenti e le robe concernenti Te- 
serei zio delParte sua, contenute niella fucina e ne è responsabile. 

Può essere concesso at sellaio qualche soldato come la- 
voratore f 

R. Al sellaio d'ogni squadrone e batterla può essere concesso 
«a soldato lavoratore come allievo sellaio. 

543. Dei soldati barbibbi. - Quali soao i doveri dei soldati 

barbieri ^, 

R. Sono obbligati di rader la barba e tagliare i capelU ai sot- 
r ufficiali, caporali e soldati della compagnia, mediante la sola 
retribuzione cbe per tutti ricevono dal Comandante la compagnia. 

Essi devono tenersi costantemente prowisli a proprie spese di 
tutti gli utensili necessari per adempire a queste loro incumbenBC. 

6&I. Dispense dal sebvizio b dalle esercitazioni. — Da 
quali servizi ed istrurionl sono dispensati gli scrivani f 

R. Sono dispensali dal servizio territoriale e di quartiere, e 
da quelle istruzioni minute dalle quali il Comandante del corpo 
crede esentarli. 

515. Da cosa sono esentati gli allievi scrivani, gli allievi trom- • 
bettieri, i soldati barbieri e i piantoni dei furieri ? 

R. Sono esentati dai servizi di quartiere e dalle minute Istru- 

Sion!. 

546. Da quali servizi sono dispensali gli allievi istruttori 9 

R. Sono dispensati dal solo servizio di quartiere. | 

547. Gli attendenti degU uìOOiciali inferiori cbe non hanno cavalli 

da cosa sono dispensati^ i 
R Sono dispensati dal servizio territoriale e di quartiere; in- ! 
ter ven [Tono all' istruzione o all'esercitazione più importante 4elU- 
giornata, 
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548. Gli attendenti defili ufficiali superiori, 1 soldati inservienti 

alle mense, gli attendenti degli ufficiali inferiori che hanno cavalli, 
i piantoni fissi ed i conducenti, da quali servizi ed istruzioni sono 
dispensali? 

R. Sono dispensali da tutti i servizi e da tutte le istruzioni. 

849. Allorquando i soldati del corpo non abbiano tre notti 
libere dal servizio di Guardia, di questi applicati ad iuipiegbi 
speciali, nessuno concorre al detto servizio? 

B. In questo caso gli attendenti degli ufficiali inferiori, gli 
scrivani, i piantoni fìssi ed anclie gli allievi musicanti, debbono 
concorrere con gli altri soldati della compagnia a prestare il 
servizio territoriale. 

MILITARI AMMALATI. 

K73. n militare cbe per malattia non può adempire a qualche 
suo dovere, cosa deve fare? 

R. Lo deve dichiarare subito al suo superiore immediato , 

guardandosi dal nulla nascondere per malintesa avversione al- 
l' Ospedale. 

574. Il militare ali* Ospedale, quando abbia a fare qualche 

lagnanza, a chi si deve rivolgere? 

R. Si deve rivcdgere al Direttore dell* Ospedale, od al suo Co- 
mandante di Compagnia, quando questi si reca a visitarlo. 

ATTRIBUZIONI £ DOVERI D£L CAPORALJ& 
RIGUARDO ALLE PUNIZIONI. 

887. Dei, diritto di punire disciplinarmente. — Ih quale 

circostanza di tempo e di luogo, il superiore ha diritto e dovere 
ùi punire i suoi inferiori che commettessero mancanze? 

Digitized by Google 



R. 11 superiore ha diritto di punire in qualunque ìuo^o e 
tempo un suo inferiore clie commetta una mancanza, e se noi 
facesse incorrerebbe egli stesso in una punizione. 

588. Applicazione delle puìMzioni. — Quale deve essere il 
contegno del superiore nei punire i suoi inferiori? 

R. Il superiore nel punire deve osservare la più stretta giusti* 
zia ed imparzialità; asleiiersi da ogni maniera od espressione 
ingiuriosa o risentita ed evitare co^ ogni provocazione. 

889. Su quale criterio dovrà basarsi il superiore nell* applica- 
zione delle punizioni, e di quali circostanze dovrà tener conto? 

R. n superiore dovrii tener conto di tutte le circostanze atte-^ 
nuanti, della condotta abituale, dei carattere, del grado d'intelli- 
genza e d'istruzione di chi ha mancato, e inoltre delle più o 
men gravi conseguenze che la mancanza ha prodotto. 

593. Qual è il dovere del superiore che incontra un inferiore 
seonciamentf vestito, o che manchi al decoro militare od al ser» 
vizio? 

R. 11 superiore che incontra un inferiore di qualunque corpa 
od arma, sconciamente vestito o che manchi al decoro militm* 

od al servizio, ò obbligato di riprenderlo e punirlo; omettendo di 
farlo sarà egli stesso severamente punito. 

595. Nel rimproverare in pubblico T inferiore cLe io meriti,, 
quale avvertenza deve avere il supejciore? 

R. Deve avvertire che il rimprovero fàtto In pubblico od In 
presenza d'inferiori, deve riferirsi unicamente al fatto del mo- 
mento. 

597. Divieto di punire in presenza di uif supbbtorb. Ad 
un graduato è pern^sso rimproverare o punire in pre^en^ d*al^ 
irò superiore o dopo averne fatto rapporto f 

R. Nossignore; non lo può, salvo sia da lui autorizzato. 
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6(tt. Il caporale eUb fofUgge una punizione ad un soldato, a 

■chi deve riferirne^ 

R. Se il punito è della stessa compagnia, deve informarne 
tosto il foriere ed il sergente del riparto cui il punito appartieni^ 
se è d'altra compagnia basterei il rapporto fatto al furiere. 

Punizioni ghb può infuggbbb il gaporalb. ^ Quali sono 
le punizioni che può direttamente infliggere un caporale? 

R. Le punizioni che può direttamente infliggere un caporale^ 
.sono: la presentazione In armi e bagaglio e la consegna in quar> 
tiere. 

7i8. In nessun caso può il caporale infliggere la prigione f 
R. n caporale può infliggere la prigione semplice ai suoi ìnfe- 
.iriorl diretti, quando fa le veci di sergente» quando è capo posto^ 
comandante di distaccamento^ drappello o pattuglia. 

PUNIZIONI DEI CAPORALI £ SOLDAffL 

70d. Quali sono le puaizioni disciplinari che si possono intlig* 
:ger8 ai caporali ^ 
R. Sono lo seguenti : 

i.* Consegna in quartiere da i a 90 giorni; 

t.* Prigione semplice da 3 a 30 giorni; 

3. ' Prigione di rigore da 3 a i5 giorni; 

4. * Retrocessione dal grado. 

907. Quali sono le punixloni disciplinari che si possono Inflig* 
^ere ai soldati^ 

R. Sono le seguenti : 
i.* Presentazione in armi e bao^aglio da 1 a 5 volte^ 

Consegna in quartiere da i a 90 giorni; 
9l* Mgione semplice da 3 a 3d giorni; 
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4.* Prigione di rigore da 3 a i5 giorni; 
5 * Retrocessione da appuntato; 
6" Assegnazione alla classe di punizione; 
7/ Passaggio alle compagnie di disciplina. 
709. Presentazioni con armi b bagauo. In che consiste 
questa punizione? 

R. Nel presentarsi in armi e bagaglio in rango colla oompagnim 
per quel numero di chiamate fissate, onde essere passato in rivista. 

714. Consegna in quartiere. In che consiste questa puni* 
zinne ^ 

R. Consiste nel rimanere In quartiere e di non poter uscire 
che per motivi di servizio. Tatti i consegnati sono iscritti sa 
un'apposita nota affissa alla porta del quartiere. 

7i^. Uno Glie sa di essere consegnato e ciie non si trova, regi- 
strato sulla nota potrà sortire? 

R. Sapendo di essere consegnato non può sortire, anche se 
non si trova compreso sulla nota. Se però nel giorno successivo 
non vi fosse per anco compreso, in allora si considererà coma 
libero e potrà sortire dal quartiere. 

734. Prigione semplice e di rigore. — * In cbe consiste la 
punizione della prigione semplice f 

R. Consiste nel dover star rincbiusi in una sala o cella e di 
dormire su apposito tavolato. Quando sono fissati 1 giorni di 
punizione, si esce per atlendt^re a tutte le istruzioni e ad ogni 
servizio che può spettare. 

727. Come s -no tenuti i condannati alla pri-^ione di rigore? 

B. I puniti colia prigione di rigore sono rincbiusi in una sala 
o cella; non prendono parte a nessuna esercitazione nè a nessun 
servizio; dormono sul tavolato, e non ricevono altro vitto che 
la razione di pane compreso quello da suppa. 
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730. Nelle sale di punizione è permesso fumare o giuocare^^ 

B. Nossignore; è vietato di fumare e giuocare, come è vietata 
ogni schiamazzo o rumore, e di accendere fuoco. 

734. Se alcuno dei puniti aila prigione trasmodasse e commet- 
tesse disordini, qua! punizione gli si può infliggerei 

K. Qualora non /osse fatiibile frenarlo altrimenti» gli possono 
essere applicati i ferri od altri vincoli per contenerlo. . 

731 Quando un caporale o soldato sorte da* punizione a chi 
deve presentarsi? 

R. Deve presentarsi in perfetto grand*uniforme al proprio co- 
mandante di plotone 9 ciie lo deve presentare al comandante di 
compagnia! per essere poi presentato al comandante dcd batta- 
glione e del reggimento. 

73£^ Quando la truppa è in marcia i caporali e soldati puniti 
eolla prigione semplice dove marciano? 

R. Marciano colla propria compagnia, ed ogni giorno, arri- 
vando alla tappa, sono condotti alla guardia di polizia, per essere 
custoditi 0 fatti entrare nel luogo destinato a prigione. 

D. Dove marciano invece quelli puniti colla prigione di rigore? 

B. Quelli alla prigione di rigore marciano sotto la scorta della 
guardia di polizia, senza poter mai conversare con cliiccliessia. 
JNei giorni di marcia ricevono Fordinario, ma in quelli di fermata 
il solo pane. 

73e. CM in marcia commettesse gravi mancanze o reati quale 
piunlzione potrebbe subirei 

R. Potrebbe senz' altro essere consegnato ai reali Carabinieri. 

738. Rbtrocbssionb dei caporali b dbgli appuntati. — Per 
quali mancanze viene inflitta questa punizione? 

R. Questa punizione viene inflitta per le gravissime mancanze, 
o quando la condotta del caporale od appuntato sia tale da 
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renderlo immeritevole di conservare tale ^rado o distinzione. 
Viene pure inflitta al caporale od appuntato cbe si ammoglia 
senza permesso. 

742. AsSEGNAZIONfe ALLA GLASSE DI PUNIZIONE. — Da Cbl pOÒ 

essere inflitia questa punizione? 

E. Dai Comandante del corpo previo il parere di una commis* 
sione di disciplina. 

743. Qual è la sua dorata 

fì. Può variare fra 4 e 18 mes!^ e la saa durata dipende dalla 

condotta del punito. 

7H. Per massima a quali soldati veiTh inflitta questa punizione? 

R. A quelli cbe con ripetute mancanze si addimostreranno 
insensibili ai mezzi correttivi di minor grado; è altresì assegnato 
per un anno alia classe di punizione, chi si anunoglia senza per» 
messo; per questi ultimi non occorre il parere di una commis- 
sione di disciplina. 

746l Come è tenuto Tindividuo assegnato alla classe di punizione? 

R. L'assegnato alla classe di punizione continua ad essere in 
forza ed a prestar servizio alia propria compagnia; ma ò consi- 
derato in istato permanente di punizione e come tale s . 
a) È permanentemente consegiuito in quartiere; 
h) È escluso da qualun^jue specie di Ucenza» salvo per asso- 
luto bisoì(no (li convalescenza dopo grave e lunga malattia; 

c) Non può fregiarsi di medaglia o. distintivo qualsiasi d'o- 
nere (quello escluso di tiratore scelto) di cui fosse insignito; 

d) l^erde temporaneauiente il soprassoldo assegnato alio 
medaglie;' 

e) Non può ossero destinato ad impieghi speciali nè nella 
compagnia, nè nello stato maggiore, dovendo esclusivamente 
attendere al servizio di soldato ordinarlo; 
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/) A qualunque sua mancanza sarà applicata una punizione 

maggiore che agli altri soldail; la durata, sia della prigione sem- 
plice che quella di rigore» può estenderai sino a due volte quella 
stabilita per gU altri; 

g) Nella divisa porta il segno particolare stabilito. 

747. Un soldato assegnato alla classe di punizione come dovrà 
règolarsi per poter cessare dal farne parte P 

R. Siccome rassegnazione alia classe di punizione non può 
dorare mai meno di 4 mesi, e non più di 18, cosi occorre stare 
4 mesi senza incorrere nella punizione della prigione di rigore 
ed aver datò prova di ravvedimento. 

748. Dopo 18 mesi adunque rassegnato alla classe di punizione . 
cessa di dintto dai farne parte anche se non avesse tenuto rego* 
lare condotta? 

R. Gessa dal farne parte, ma qualora non avesse tenuto rego- 
lare condotta, passa contemporaneamente alle compagnie di di- 
sciplina. 

750. Quando un soldato por la sua condotta viene sottoposto 
ad una commissione, per l'assegnazione alla classe di punizione, . 
gli è concesso di comparire innanzi alla medesima e di presen- 

(are testimoni f 

R. Non gli è concesso né una cosa nò r altra, salvo lo ravvisi 
utile la commissicme; 

751. Passaggio all£ compagnie di disciplina. *— Quali sono 
I sikdati the Tengono transitati deflnittvamente a^^ compagnie di 

disciplina? 

R. Sono transitati deflnitivamente alle compagnie di disciplina; 
a) I soldati assegnati alla classe di punizione dopo una 
permanenza di 18 mesi, e che durante i quali non si sono meri* 
lati di cessare dal farne parte; 
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b) I soldati che si macciilano di colpe le quali abbiano carat- 
tere Indecoroso (*) quando sillatto colpe non entrino nei dominio 
della legge penale; 

e) Coloro che si siano resi colpevoli d! propositi o mem 
sovversive contro le patrie istituzioni» o partecipino a (lualcha 
associazione avversa alle predette istituzioni. 

D. Mi sapreste dire qiMlcima deke pflvaziooi cui vanno «og^ 
getti gi* individui ascritti alle compagnie di disciplina? 

R. Gl'individui ascritti alle compagnie di disciplina di punì- 
zione sono distinti in due classi: pj-ima e seconda» Quando un 
soldato passa in una di queste compagnie, viene ascritto alla 
elasse, e vi rlruanr) pef un tempo non minore di mesi jiei. Questo 
tempo di servizio prestato non è computato nella ferma, e lìnchè 
fa parte di detta classe, viene trattato cove quelli ascritti alla, 
classe di punizione. 

Tutti poiy sia quelli di prima che di seconda classe» noa 
possono procacciare ai fratelli il diritto di esenzione. 

Quando sono congedati gli viea fatta sul congedo la seguente 
annotazione : Rifiutata la dichMorazione di aver servito lodevolmente; 

Non possono aver permessi serali nò d* altro genere; 

&ono puniti con un regolamenta speciale; 

Non possono mal ritenere più di lire % nè qualunque siasi 
og|[etto d'oro e d* argento. 



(') Come pederastia, tentativo di stupro, camorra, indelicatezza, 
fubbUca metìdkaziùne, infermità simulate per aiver la riforma e 
etmm. 
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DELL£ RICOMP£iNS£ MILITARI AI CAPORALI £ SOLDATI. 

708. Quali sono le ricompense cui può aspirare il caporale ed 
il soldato? 

B. Sono: 1." L'encomio; 2." Le ricompense al valor militare; 
■3." Le ricompense per anzianità di grado e di servizio, o per 
merito gpeelale. 

7(J9. Di quante specie è l'encomio? 

B. L'encomio è di due specie^ cioè rencomio semplice e Ten- 
<^mio solenne. 

D. In clie consiste rencomio semplice? 

R. Consiste nella lode data dal superiore ali* inferiore per un 
iàUo speciale che lo meriti, ovvero per particolare diligenza ado- 
perata nello adempimento de' suoi doveri o nelt' esecuzione di 
m ordine. 

770. In clie consiste l'encoaiio solenne? 

B. Consiste nella lode esemplarmente pubblicata all'ordine 
■del giorno del reg^nniento, brigata, presidio, divisione, corpo 
il'esercito o dell'esercito. L'encomio solenne è naturalmente tanto 
più importante quanto più ne è estesa la pubblicazione. 

774. Quali sono le ricompense al valor militare cui può aspi- 
arare un caporale o soldato 9 

R» Sono: a) La menzione onorevole al valor militare; 

h) La medaglia d'argento o d'oro al valor militare; 

c) Le decorazioni deirOrdine militare di Savoia; 

d) L'avanzamento a scelta per merito di guerra. 
780. Quali sono le ricompense per anzianità di grado e di 

ii^izio? 

R. Sono: i.* L'avanzamento; ^ 
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2.* Le rail^rme; 

3 * La pensione di ritiro o di riforma. 
781. Quali sono quelle per merito speciale? 
H. Sono: i.* L'avanzamento a scelta; 

2.* La decorazione di cavaliere nell' Ordine delia 
Corona d'Italia. 

782 n caporale ed il soldato non può aspirare ad altre ricom- 
pense ? 

R. 11 caporale e soldato può, come qualunque altro cittadino, 
aspirare alle particolari ricompense per valore civile, per valore 
di marina, per benemerenza della salute pubblica, o per emineate 
benemerenza delle scienze, delle lettere e delle arti. 
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BEGOLAMENTO DI SERVIZIO INTERNO 



DOVERI m CAPORALE Ul ^£RVlZiO DI (lUARIlERE. 

486. (•) GONSECiXA E lUTIRO DKM.E ROV.K DAL BUCATO. — vAìl 

è incaricato nelle squadre di ritirare le robe da consegnarsi al 
bucato t ^ 

R. 11 caporale più anziano in ogni squadra, supplito dall'altro 
in caso di assenza, ritira nei giorni stabiliti dai caporali e soldati 
della medesima le robe da consegnarsi al bucato, aimotandole 
sopra apposito registro, colle osservazioni ciie occorressero sia 
nel ritirarle che nel riceverle Uscivate. 

D. Quale cura dovrà avere circa le robe de^jli aiunialati rico- 
verati all'infermeria, a quelli che sono alle prigioni, o comunque 
assenti? 

R. Avrà cura di far portare agli ammalati ricoverati nell' in- 
fermeria, ed a quelli alle prigioni, la loro biancheria e di riti- 
rarne le rubo da lavare. Quelle Uscivate poi degli uomini in 
licenza, air Ospedale, od altrimenti assenti dalia compagnia le 
deve rimettere al furiere. 

(•) Numeri identici a quelli che si tì'ovano nel reijolaviento di 
disciplina del 20 ottobre 1859 parte 2/ tuttora in vigore, abbenchè 
nelle risposte siavi compreso festranndolo dcU regolamento in data 
S5 fébhraio i864) liuUo qnumU) riflette Tarma di cavalleria, pure i 
numeri dei paragrafi sono quelU di fanieìia e dò per evitare mHnth 
tUe complicazione. 
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874. Del gapobalb di settimana. — Ditemi quale tinfforme 

veste il caporale di settimana durante il suo servizio, e se può 
* alionUnarsi dalla camerata^ 

R. Durante il suo servizio veste l' uniforme onìinaria, e non 
può allontanarsi dalle camerate della compagaia se non per 
motivi di servìzio. 

D. Quali sono i doveri del caporale di settimana circa il iiuoa 
ordine e la pulizia delle camerate^ 

R. Il caporale di settimana deve vegliare che non succedano 
dispute» che non si parli indecentemente e che non si tengano 
gjuoctii proibiti; che Taria e Facqua siano frequentemente rinno- 
vate; che non si guastino le robe di caserma e che i quarliglierì 
adempiano ai loro doveri. 

87d. Quali iacombenzd ha il caporale di settimana riguardo 
agli uomini comandati di servizio^ 

R. Il caporale di settimana deve riunirli in tempo e accom- 
pagnarli al luogo di riunione dopo essersi assicurato della loro 
pulizia e tenuta. 

961. Quali sono le attribuzioni del cap «rale di settimana ri- 
guardo al rancio 5^ 

R. Le attribuzioni del caporale di setlimana riguardo al rancio 
sono: di curaro die mezz'ora prima del segnale del rancio, i 
rancieri rechino in cucina le gavette della compagnia, comprese 
quelle degli assenti per servizio, dei detenuti alla prigione sem- 
plice e di quelli ricoverati all'infenn 'ria; di ricevere xlal caporale 
ranciere le gavette di questi ultimi e farle loro portare air in- 
fermeria e alle prigioni. 

970. Quali sono i doveri dei caporah di setiinìana riguardo 
ai conseguati ? 

R. Deve al segnale tonvenulo riunire quei caporali e soldati 
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della propria compagnia^ che lusserò consegnati e accompagaarii 
in buon ordine al luogo di riuntone. 

D. Quali sono le attribuzioni del caporale di settimana riguardo 
ai soldati puniti colla prigione? 

R. Egli devo aecompagnarll alla prigione, consegnarli al co- 
mandante la guardia di pulizia e riceverli alla loro uscita. 

iOOi. Quali sono i doveri del caporale di settimana alla sve* 
glia, riguardo agli ammalati della compagnia? 

R. Alia sveglia, dopo essersi informato degli uomini cbe si 
dichiarano ammalati, ed averne riferito al rispettivo sergente^ 
deve ritirare dal furiere la nota di questi ammalati e portarla 
al comandante la guardia di pulizia. 

D. Quali sono i doveri del caporale di settimana, quando si 
presenta l'uOiciale Medico ^ 

R. Quando si presenta 1* ufficiale Medioo per visitare gli am- 
malali, lo deve accompagnare a prendere nota delle sue decisioni 
per rife.rirne poi al sergente di settimana ed al furiere {*), neirora 
stabilita poi conduce gli ammalati che enhrano air infermeria, 
e consegna al caporaUnaggiore di settimana quelli che debbono 
entrare nell'ospedale. 

1003. Se alcuno di questi ammalati abbisognasse di essere tra- 
sportato air ospedale, come deve regolarsi il caporale di setti* 
mana? ' 

R« Se alcuno di questi ammalati abbisognasse di essere tra* 
sportato '^all'ospedale^ Il caporale di settimana deve procurarsi 

la portantina dalla maggiori Ui e accompagnarlo egli stesso colia 
relativa corvée. 

(•) /n cavalleria questo è ufficio del caporal furiere Cvedi {.1190, 
regolamento 25 febbraio ld54>. 
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• i090. Quali sono le attribuzioni del caporale di settimana alle 
diverse cbiamate^ 

R. Alle cliianiatc, il caporale di settiniana dove collocarsi alla 
sinistra del furiere e rispondere per coloro che sono assenti per 
servizio o i)er allri molivi. Dopo il silenzio deve accompagnare 
il furiere alla controchiamata. 

D. A qual turno appartiene il servizio del caporale di settimana? 

R. Il servizio del caporale di settimana appartiene al secondo 
turno. 

891. Dkl caporale di cucina. — (juali sono i doveri del 
caporale di cucina circa la confezione del rancio>^ 

R. Il caporale di cucina, coadiuvato dai rancieri, è incaricato 
di preparare il rancio e di comprare e recare in quartiere i vi- 
veri occorrenti. 

892. Quali oggetti riceve in consegna da (iucllo che lo ha pre- 
ceduto? 

R. Riceve le marmitte e gli attrezzi occorrenti pel suo servizio 
dei quali ne resta responsabile; li veriflca e se ne riconosce alcun 
mancante o guasto o bisognevole di essere stagnalo, ne fa rap- 
porto al proprio furiere ed al sergente d* ispezione. 

893. Quale responsabilità ba il caporale di cucina riguardo 
all'Impiego di commestibili a lui consegnati ? 

R. Egli è responsabile del totale impiego dei commestibili, 
della regolare loro cottura e distribuzione ai soli Individui com- 
presi all'ordinarlo. ^ 

Durante la cottura del rancio può il caporale di cucina 
scostarsi e permettere ai rancieri di allontanarsi dalla cucina a 
che altre persone si avvicinino ai rancieri^ 

R. Non lo può permettere, salvo cbe ciò succeda per l'adem- 
pimento delle loro attribuzioni. 
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9di. Quali sono le attribuzioni del caporale di cucina d6po 

levate le uiarmìUe dal fuoco f 

R. Lerate le marmitte dal f uoco, riparte il rancio nelle mar- 
mitte pei militari di servizio fuori del quartiere e le consegna 
agii uomini destinati a portarlo. 

Consegna quindi al caporale di settimana le {gavette degli 
uomini all'iiifermeria e detenuti e ripartisce poscia con attenzione 
il rancio nelle rispettive gavette. 

Odi. Terminata la distribuzione qua sono i doveri del capo- 
ale di cucina? 

R. Terminata la distribuzione deve fare ripulire la cucina ed 

i suoi attrezzi; far riempirò le marmitte d'acqua pel rancio se- 
guente, nella quantità di un litro ed un terzo per ciascun uomo, 
e far riporre le marmitte sul fornelli. 

994. Quali sono le attribuzioni del caporale di cucina al se- 
gnale per rincetla viveri? 

\\. Al segnale per l'incetta viveri il caporale di cucina deve 
accompagnare i rancieri della propria compagnia al sito di riu- 
nione, avvertendo di far portare 1 recipienti necessari pel trasporto 
dei viveri, e cne i recipienti stessi siano puliti. * 

D. Quale uniforme vestono i rancieri per l'incetta viverli 

R. Il caporale veste l'uniforme ordinaria, ed i soldati vestono 
r uniforme di fatica. 

997. Come si regolano i caporali di cucina nel ricevere I vi- 
veri? 

R. iNei riceverà i viveri debbono prestare attenzione alle pesate 
ed alla qualità del geiierl, e pagare, quando ne sia 11 caso, Tarn* 
montare. È loro severamente vietato sotto io più gravi pene, di . 
acciOlara alcuna specie di mancia o regalo. 

d99. Caporalb comandato per la proprietà. — Quali sono 
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le attribuzioni del caporale comandato per la mondezza o pro- 
prietà del quartiere ì 

R. n caporale comandato di proprietà deve, a seconda delle 

m 

istruzioni che riceve dal sergente d'ispezione, attendere alla sco* 
patura ed alle altre operazioni necessarie per la pulizia del 
quartiere. 

903. Del comandante la guardia di pulizia. — Da olii di- 
pende la guardia di pulizia Y 

R. Dipende dall'ufficiale di picchetto. 

D. Quale vigilanza deve esercitare il comandante della guardia 
di pulizia sui militari che entrano o sortano dai quartiere f 

R. Il comandante dolla guardia di pulizia deve vegliare che i 
sortentà «iano puliti e nell' uniforme prescritta; deve vietare Tu* 
Bdta ai consegnati e vietarla pure nelle ore non d* uscita ad ogni 
individuo di bassa forza, salvochè per motivi di servizio o sia 
munito di permesso. Deve notare l'ora in cui rientrano i mi* 
litari dal permesso serale; accompagnarli presso l'Ufficiale di ple> 
chettOy ritirarne il viglietto e confrontarlo colla nota dei permessi 
ehe avrà ricevuto dal furiere maggiore di settimana. 

90i. Come si deve regolare il comandante della guardia di 
pulizia riguardò agli oggetti e viveri die sono asportati, o die ai 
fanno entrare in quartiere? 

R. Il comandante la guardia di pulizia non deve lasciar uscire 
•avalli» nè asportare dal quartiere armi» oggetti di vestiario» di 
cucina, di caserma, pane da munizione, nè altro senza autoriz- 
zazione dei rispettivi comandanti di compagnia o dell'aiutante 
maggiore; nen deve lasciar entrare generi non permessi, secondo 
le prescrizioni del Comandante del corpo. 

iiOO. Come si deve regolare riguardo alle persone non militari 
ehe si presentino per entrare in quartiere t 
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E. ^on può lasciar entrare alcuii borghese» a meno ciie sia 
munito dì pennesso regolare^ o sia accompagnato da un ufficiale, 
. »c qualcuno dove recarsi presso qualcLe iifìicio, o che abbia da 
parlare con u£QciaU che si trovano in quartiere, io la accompa- 
gnare da un soldato della guardia; quatora invece alcuno do« 
mandi di qualche iudividuo di bassa forza, manda un soldato di 
guardia a cercare il militare richiesto. 

006. Quali aUribuzioiii lui il cuinaiuiiuite della guardia di pu- 
lizia «guardo ai militari detenuti nelle sale di punizione? 

R. n comandante la guardia di pulizia deve ritirare i viglietti 
dei punii! colia sala o prigione e presentarli all'ufficiale di pic- 
chetta 

Deve far visitare diligentemente i caporali e soldati puniti, 
per accertarsi che non ritengano armi, nè lerri, nè corde, né cose 
con cui possano far fuoco, fumare o giuocare. 

Non deve lasciar uscire alcun detenuto senza averne rice- 
vuto rordme dall'ufficiale di picchetto. 

Deve far tagliare il pane che loro si reca, onde verificare 
che non vi sia nascosto nulla nell'interno. ^ 

Deve vegliare che tutti i detenuti si lavino ogni giorno, che 
curino la pulizia del corpo; che spazzino e ballino di sovente le 
Yestimenta e le coperte onde tenerle nette dagli Uisetti. 

D. Quale sorveglianza deve esercitare il comandante della 
guardia di puhzia sui locali che servono di sale di punizione? 

R. Il comandante la guardia di pulizia deve visitare flrequeii> 
temente le sale di punizioni e curarne la pulizia; è responsabile 
éelle suppellettili che vi si trovano e dei guasti che vi succedono; 
Deve far cambiare Tacqua da bere almeno tre volte al giorno. 
Ogni due ore deve far vuotare dai detenuti non graduati» 
il lecìpiente per le Immondiàe; se i detenuti sono tutti graduati» 
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farà vuotare il recipiente dai soldati comandati di proprietà^ 
appartenenti alle compagnie dei detenuti. 

Ko0 deve lasciare entrare alcuno nelle saie di punizione^ 
senza licenza del Comandante del corpo, ad eccezione degli ufiì* 
ciali dei corpo e dei militari incaricati dei servizio nelle sale. 

Non deve permeétere assolutamente nè schiamazzi, nè canti,, 
nè giuocbij nè che si fumi, nè si accendi fuoco o lumi. 

d07. Succedendo disordini in vicinanza del quartiere, al quale^ 
abbia parte alcun militare, come si deve regolare il comandante 
la guardia di pulizia? 

R. Dietro autorizzazione dell'ufficiale di picchetto, può man* 
dare una parte della guardia affincliè si ristabilisca l'ordine e 
air occorenza si proceda all'arresto dei perturbatori; esso non 
può però mai in nessun caso jdld>andonaTe il posto. 

932. Come si deve regolare il comandante la guardia di pu* 
lizia alla svegliai 

R. Alla sveglia deve far cliianiare la guardia sotto le armi,, 
passare alla medesima l'ispezione, ricevere le chiavi dall' ufficiai» 
di picchetto ed aprire la porta del quartiere. 

D. Come si deve regolare alla ritirata)^ 

R. Suonata la ritirata deve far prendere le armi, e t^erla ria- 
nita coll'arma al piede sino al segnale della disunione; chiudere^ 
la porta del quartiere lasciando luori la sentinella; ritirare le- 
elidavi e consegnarle air ufficiale di picchetto un quarto d*ora. 
dopo suonalo il silenzio. 

909. Fra i caporali della guardia di pulizia, qual è quello ehs- 
tiene le chiavi delle prigioni? 

R, Il caporale di consegna. 

910. A quali doveri deve adempiere il caporale che fosse capo- 
posto e ctie fosse il solo graduato della guardia^ 
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R. Deve adempiere a tutti i doreri prescritti pel comandante 
4eUa guardia e pel caporale di consegua, facendosi coadiuvare 
-ÓKÌ soldato più anziano nei doveri di caporale di muta. 

911. Se la guardia di pulizia, oltre ad un caporale capo-posto 
ne avesse un altro^ a quali doveri dovrebbe adempiere il meno 
anziano f * 

R. Ai doveri di caporale di consegna e di muta. 

1013. (*) Del caporale od appuntato di guardia alla scu- 
deria. — Quale uniforme vestono gli uomini comandati di guar- 
dia alle scuderie f 

R. n caporale veste 1* miforme ordinaria colla sciabola, ed i 
soldati quella di fatica; quest'ultimi non possono far uso del 
pastrano. 

1€I4. Nel montare e nel discendere la guardia, come deve re- 
, colarsi il caporale circa alle consegne ed alle deterioraziom o 
mancanze cbe può riscontrare^ 

R. Deve assistere alle consegne e far rapporto degli utensili 
mancanti o fuori d'oso 91 sergente di settimana; far relazione 
d'ogni danno rilevato nelle greppie, nelle rastrelliere e nelle altre 
parti delle scuderie, essendo egli responsabile di tutti i guasti o 
perdita ebe succedessero durante la sua guardia. 

10i5. Quale sorveglianza deve esercitare sugli individui della 
guardia, e cosa deve da loro esigere circa r adempin^ento della 
.loro consegnai 

'R. Deve sorvegliare che gli individui di guardia per nessun 
motivo s^bandonino la scuderia; deve esigere l'esatto adempì* 
'mento di quanto venne loro prescriKo nella consegna, e deve ri- 

(•) Paragrafi del regolamento per la cavalleria in data 23 
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cevere dai medesimi la relazione di ciò che è occorso nella notte* 

1016. Cosa deve fare il caporale di guardia alle scuderie, nelte 
ore fissate per la profenda ^ 

R. Nelle ore fissate per la profenda deve consegnare alle gnar* 
die i fastelli di fieno, in ragione di uno ogni quattro cavalli, e 
similmente air ora della biada le taschette contenenti ciascuna 
la razione di biada pel pasto. 

1017. Qual €ura deve avere circa la ventilazione delle scuderie? 
R. Deve curare che Tarla delle scuderie venga di sovente rin* 

novata; a questo fine Invigila che le guardie lascino aperte le 
porte e le finestre, eccetto nei gran calori e nei forti freddi. 

Deve però badare che nei forti freddi» e massime di notte, 
non sì ecceda neppure nel mantenere un ambiente sofTocanle; 
a questo dovrà rimediare coir aprire i ventilatori, sempre in 
mofdo però da non portar pre0udi2io alla salute dei cavalli che 
vi sono più vicini. 

1019. Quale sorveglianza deve esercitare il caporale di guardia 
aHe scuderie sui cavalli^ 

fì. Deve osservare più particolarmente i cavalli che sono lenti 
nel mangiare e fame rapporto; accorgendosi o venendogli riferito 
che qualche cavallo ha il tiro (ticchio) ne informa tosto il ser- 
gente di settimana, e sorveglia infine che il collare sia bene ap* 
pUcato a quelli che ne devono èssere muniti. 

1050. Qual cura deve avere riguardo al letto pei cavalli e circa 
te lampade per ruiuminazione dette scuderie^ 

R. Alla sera devo sorvegliare che si faccia il letto ai cavalli 
ed accertarsi che questi siano legati in modo da potersi coricare; 
deve osservare che le lampade siano ben preparate, essendo sua 
speciale cura che si m.iutenguna accesi i lumi durante la notte, 

1054. Potrà permettere che qualcuno dorma nella scuderia t 



Digitized by 



R. Non lo può permettere a Tsmn soldato cbe non sìa dì 

guardia, e tanto meno ad estranei. 

Cosa deve fare il caporale dopo il primo pasto dei eaTalii? 

B. Dopo il primo pasto dei cavalli deve far aggiustare o to- 
gliere la lettiera ed eseguire la pulizia generale di luUa la scuderia. 

lOoS. Dopo quali operazioni deve fare rapporto al sergente di 
settimana ? 

R. Oltre a informarlo sollecitamente d'ogni circostanza impre- 
vista, gli deve sempre far rapporto dopo la sveglia, dopo il 
governo dei cavalli e dopo l'ultimo pasto. 

1042. Gli individui comandati di guardia alle scuderie da quali 
servizi sono dispensati? 

R. Sono dispensati da ogni altro servizio compreso il governo 
dei cavalli. 

1080. Pulizia delle scuderie £ primo pasto dei cavalli. — 
Quali doveri tia il caporale di guardia afle scuderie riguardo alla 
pulizia delle medesime^ 

R. Tosto suonata la sveglia fa dar princìpio alla pulizia delle 
scuderie, e fa raggiustare od asportare la lettiera non che tutte 
quelle materie che possono nuocere all'aria respirabile. 

iOBi. Quali incombenze ha il capcHrale di guardia alle scuderie 
idatlvamente al primo pasto? 

R. All'ora stabilita, dopo aver ricevuto dal sergente di setti- 
mana le chiavi d^ magazzino a foraggio, fa ritirare i manipoli 
di fieno occorrenti per la prima distribuzione e li fa collocare 
dietro 1 cavalli, per essere poi gettati nelle rastrelliere e ripartiti 
in quattro porzioni eguali al segnale che vlen dato dal trom- 
bettiere di guardia. 

1009« Alla distribuzione della biada, quale attribuzione ha il 
caporale di guardia alle scuderìe ^ 
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R. Il caporale di guardia alle scuderie» non appena il sergente 
di settimana gli apre la cassa, deve misurare le razioni di biada 
assegnate per ciascun cavallo. 

1174. Ritorno delle guardie al quartiere. — Quali doveri 
ha il caporale di guardia alle scuderie al ritorno delle guardie? 

R. Se il servizio ha avuto luogo a cavallo » ba il dovere di 
osservare in quale stato siano ricondotti i cavalli e gii arnesi, 
ed esigerà che il soldato non abbandoni il cavallo se prima non 
riia accuratamente stroOnato e datogli, se occorre, da bere e 
da mangiare. 
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PARTE QUARTA 



OOCUOO POXXd^XO X^tUL-tAVO. 



PROGRAMMA. — Delle pene dal n. 4 al n. 17 

inclusivo. — Dèi reati in servizio dal n. 91 al 103 
« dal 108 a/ Ili. — Della disobbedienza, rivolta, 

ammuiìnameuio ed insubordinazione dal n. M2 al 
136. — Della diserzione dal n. 137 al 145, da^ 152 
a/. I?i7 e 159. — D'ella vendila, pegno ed alienazione 
di effetti militari, n. 212 e 213. — Dei farti, delle 

truffe ed appropriazioni indebile dal n. 214 al 216. 



Oellc pene dal a. 4 al ii. t9 inclusivo. 

4. (*) Quali sono le pene che non rendono il condannato in- 
degno di appartenere all'esercito? 
R. Sono le seguenti: 

1." Morte col mezzo della fucilazione nel pello; 

S."" Reclusione militare; 

3* Carcere militare; 

4.*" Rimozione dal grado. 

(•) Numeri corrispondenti al codice penale militare per l' esercito 
{edizione ufficiale). 
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5. Quali sono quelle che io readoao indegno di appartenere 
ali* esercito? 

R. Sono: 

i.* Morte col mezzo delia fucilazione nella scliiena; 
%* Lavori forzati a vita; 

3.* Lavori forzati a tempo; 
4 * Reclusione ordinaria. 
5.** Degradazione militare. 

9. In ciie consiste la pena della reclusione militare? 

R. La reclusione militare consiste nell* essere il condannato 
riucliiuso nei locali a ciò destinati ed obbligatola! lavoro. 

D. Qual è il minimo e quale è il massimo della reclusione 
militare? 

H. li minimo è lissato ad un anno; ed il massimo ad anuiiO 
e porterà sempre seco la rimozione dal grado* 

12. In che consiste la pena del carcere niilitare? 

R. La pena dei carcere militare consiste nell' essere il condan- 
lAto rinchiuso in apposito locale di correzione, e sottomesso alle 
speciali discipline e lavori a tal riguardo dai retjolamenti stabiliti. 

13. Qual è il minimo e quale è il massimo del carcere militare? 
R. li minimo de) carcere militare è di due mesi; il massimo 

di un anno, e verrà sempre accompagnato dalia rimozione del 
grado. 

10. In che consiste la pena della rimozione dal grado^* 

fi. Consiste nei far discendere il condannato alla condizione 
di semplice sol-lato. 

17. in qual coubiderazioae è tenuta la pena della degradazione 
-notare» e cosa produce^ 

È i^. La degradazijue militare è eonsiderala come pena acces- 

■ sgria e produce: 

i 

ì ■■ • 
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1. * L'incapacità assoluta di servire neir esercito sotto qual- 
:tiasi titolo e di coprire qualunque pubblico impiego; 

2. ' La perdita delle decorazioni, delle pensioni e del diritto 
alle medesime pei servizi antecedenti. 

-oel reati In servizio dal u,*" m al ioar e dal t08 alzili. <— 
Della disubbidienca, rivolta» ammaltnamenlo ed Insubordi- 
nazione dal 119 al ise* 



91. Il militare che durante il combattimento e senza ordine 
del comandante griderà di arrendersi o di cessare il fuoco, con 
-qual pena sarà punito? 

R. Sarà punito colla reclusione militare ed anche colla morte, 
«e ciò avrà fatto allo scopo di tradire. 

92. Il militare che in faccia al nemico si sbandi, abbandoni 
Il posto 0 non faccia la possibile difesa, a qual pena andrà sog« 

R, Andrà soggetto alia pena di morte. 

D. A quale pena soggiacerà il militare che comandato di mar* 
ciare contro il nemico, o per qualunque altro servizio di guerra 
in presenza di esso, si sarà rifiutato di obbedire? 

B. Soggiacerà alla pena di morte. Se però a tali fatti hanno 
preso parte più militari, non si assoggetteranno a detta pena che 
i soli agenti principali. 

94. In qual pena incorrerà la sentinella o vedetta collocata 
innanzi ad un posto o corpo qualunque di militari esposti agli 
attacchi del nemico, che non eseguirà la consegna ed abbando- 
cerà il luogo in cui fu collocata? 

R. Incorrerà nella pena di morte, se la sicurezsa del posto o 
4el militari è stata compromes^; in quella della reclusione in 



caso contrario, o uel caso che la sentinella sia trovata addormen- 
tata 0 si sia lasciata rilevare, senza necessità, da altro caporale 
che non sia della guardia di cui fa parte. 

95. In qua! pena incorre la sentinella o vedetta collocata alia 
guardia di parchi d* artiglieria, di eonvogìi o magazzini di mnni- 
zioiii da guerra, che ahhandoni il suo posto o che manchi in 
qualunque modo alia consegna? 

R. InC'.ìrre nella pena della reclusione niilKare, o in (juelladel 
carcere militare soltanto, se viene trovata addormentata. 

96. A qual pena andrà soggetta la sentinella o vedetta cli^ 
fuori (lei casi ora accennati, abbandonerà il suo posto, o man- 
cherà in qualunque modo alla consegnai 

R. Andrà so^i^etta alla pena del carcere militare estesisi hi le al 
minimo della reclusione militare, o solamente a pene disciplinari» 
8e sarà trovata addormentata. 

97. I nnlitari che, essendo preposti di guardia a cosa determì* 
nata, V avranno devastata, distrutta e rubala, come saranno pur 
niti^ 

R. Saranno puniti per la violata cojisegna colia reclusione 
militare, senza pregiudizio delle ulteriori pene incorse per un tal 

latto. 

9d. Il militare che in presenza dei nemico senza ordine od au- 
torizzazione abbandonerà il posto ove era di guardia o di ser- 
vizio 0 violerà l'avuta consegna, qual pena gli sarà inihtta^^ 

R. Gli sarà inflitta la pena di morte, se detto posto o consegna 
avevano per oggetto la sicurezza di una piazza o di militari espo» 
sii agli attacchi del nemico. 

D. In tempo di guerra^ ma fuori della presenza del Deraico,ÌI 
miUtare che avrà abbandonato il suo posto o violata Tavuta^ 
eonsegnai a qu^ pena incorr9ijtf , 

10 
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R. lacarrerà nella peaa delia reclusione militare, che sarìi 
tanto più mag^ore se 11 colpevole è capo-postolo comandante di 
militari dislaccati in un forte. 

99; In tempo di pace i reati previsti nel precedente articolo 
come saranno puniti? 

R. Saranno puniti col caicere militare da due mesi ad un anno. 
Se il colpevole è capo di posto o comandante gli sarà inflitto 11 
massimo della pena. 

100. Nelle piazze dichiarate in istato di guerra o nei corpi in 
presenza del nemico, il militare che scientemente o senza legitti- 
mo impedimento non si reciierà al suo posto in caso di allarme 
o quando si fosse battuto a raccolta, a qnal pena andrà soggetto? 

R. Andrà soggetto alla pena della reclusione militare. ' 

101. Qual pena sarà inflitta al militare cbe si sarà introdotto 
«enza autorizzazione nei luoghi dove siano stata poste salve* 
guardie? 

R. Gli sarà inflitta la pena del carcere od anche della reclu- 
sione militare; salvo le maggiori pene in cui possa essere incorso 
Bel caso di violenza verso le salve-guardie. 

i03. In qual pena incorre il militare che, essendo di guardia, 
di pìcclietto, od iu qualsiasi servizio sotto le armi, sarà trovato 
liblHrìaeo, ovvero si presenterà in istato di ul>briachezza per fare 
imo dei detti servizi Y 

A. Incorre nella pena del carcere militare da due a sei mesi. 
Se H colpevole è capo*posto o comandante, la pena non sarà mal 
minore di mesi sei. 

403. A qual pena andrà soggetto il militare che avrà lasciato 
lliggire, favorito o procurato In qualunque modo la fuga d*un 
arrestato soggetto alia giurisdizione militare, o d'un prigioniero 

♦ 

41 goecra» o lo avrà nascosto o latto nascondere? 

• «j • » 
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Andrà soggetto alla pena delia reclusione iiìilitare; liualora 
però la foga fosse occorsa per negligenza andrebbe solo soggetto 
alla pena del carcere militare. 

108. Qual pena sarà applicata al militare che in tempo di 
guerra o di rivolta, incaricato di recar un ordine in iscritto od 
un altro dispaccio qualunque, volontariamente ne avrà rotto il 
sigillo» non lo avrà recapitato» o cbe troTandosi in pericolo di 
cader prigione o di essere sorpreso dai rivoltosi o ribelli non 
avrà tentato in ogni modo e ad ogni costo di distruggerlo? 

B. Gli sarà applicata la pena di morte» se con quel suo fatto 
. avrà compromesso la sicurezza delio Stato o deìl' esercito o di 
una parte di essi; salve le disposizioni relative ai tradiuiento. 
Qualora non vi sia stato danno» la pena sarà quella della reclu- 
sione militare. 

109. A qual pena soggiacm'à il militare che in tempo di guerra 

0 di rivolta non avrà custoditi gelosamente, ovvero avrà smarriti 
J dispacci 0 gli ordini ricevuti? 

R. Soggiacerà alla pena della reclusione militare. 

110. In qual pena incorre il militare cbe in tempo di pace, 
incaricato di recare un ordine in iscritto od un altro dispaccio 
qualunque ne avrà rotto il sigillo, o lo avrà smarrito o trascu- 
rato di consegnarlo alia persona cui era diretto? 

R. Nel primo caso incorre nella pena della reclusione militare» 
negli altri casi quella del carcere militare. 

111. A qual pena andrà soggetto il militare cbe in tempo di 
pace maltratterà, ritarderà od arresterà con violenza o dolosi 
raggiri aiutanti di campo» uffiziali dello stato maggiore» corrieri» 
ordinanze e simili^ spediti con ordini e dispacci pel servizio mi-* 
litare? 

R, Andrà soggetto alla pena della reclusione ordinaria» od an- 
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che a quella dei lavori forzati; senza pregiudizio delie maggiori 
pene in cui fosse incorso pei fatti maltrattamenti. 

D. Come sarebbe punito lo stesso reato commesso in tempo 
di guerra/ 

B. Sarebbe punito coi larori forzati, e secondo le circostanze, 

anche colla pena di morte, previa degradazione. 

112. Un rifiuto d'obbedienza agli ordini di un superiore che 

cosa coslituisce? 

R. Cosiituisce un reato. 

D. n militare che credesse un ordine ingiusto e che perdò 

volesse porgere un richiamo, può dispensarsi dall'obbedire ^> 

R. Nossignore; qualsiasi richiamo non dispensa Tinferiore dal- 
l' obbedirò nè sospende l'esecuzione dell'ordine. 

113. Come è punito il rifiuto d'obbedienza in tempo di pace/ 
R. li rifiuto d' obbedienza in tempo di pace è punito col car* 

cere ìnilitare; se però ha luogo in servizio o in presenza di 
truppa riunita , la pena può estendersi ai mìnimo della reclu- 
sione miniare. 

D. Se il rifiuto d'obbedienza viene commesso in tempo di . 
guerra o in caso d* incendio, d' epidemia o d'altro perìcolo come 
verrebbe punito? • • 

R. Verrebbe punito colla reclusione militare da due anni a 
cinque: 

114. Quand'è che i militari sono considerati rei di rivolta f 

R. Sono considerati rei di rivolta i militari che In numero 
di quattro, o più, rifiuteranno, essendo sotto lo armi, di ol)bodirc 
alla prima intimazione dei loro superiori , ovvero prenderanno 
le armi senza essere autorizzati ed agiranno contro gli ordini 
dei loro capi. 

D. Come saranno puniti i rei di riv<^tà? 
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Q. Gii agenti principali saranno puniti colla pena di morie, e 
i loro complici andranno soggetti alla pena della reclusione mi* 

ììUxe. 

115. Con quali pene sarebbero puniti i militari che in numero 

dì otto 0 più, abbandonandosi ad eccessi o violenza, rifìulassero 
di disperdersi o di entrare neir ordine al comando di un supe- 
riore? 

R. Gii agenti principali sarebbero puniti colla reclusione mi- 
li tare, ed ì loro complici col carcere militare o col minimo della 

reclusione militare; senza pregiudizio delle maggiori pene in cui 
fossero incorsi per gli eccessi o le violenze ciie avessero com- 
.messl. 

ìiQ. Quand'è clie i militari sono considerati la islato di am- 
mttUnamenio f 

R. Sono considerali in islato di ammulinamento i militari che, 
fuori dei casi di rivolta, in numero di quattro o più si rifiuieraano 
di eseguire un ordine , o si ostineranno nel fare una domanda, 
0 nei porgere una lagnanza tanto a voce che in iscritto. 

D. Quai pena sarà applicata agli ammutinati? 

B. Agli agenti principali sarà applicata la pena della reclu- 
sione militare, ed agli altri quella del carcere militare. 

D. L'ammutinato che cederà alla prima intimazione, andrà 
esente da pena? 

R. L'ammutinato che cederà alia prima intimazione, andrà 
esente da pena ; quando però fosse stato agente principale od 
uno sia fra essi sarà punito col carcere militare, 

il7« li militare cbe trovandosi presente ad tin ammutinamento 
0 ad una rivolta non avrà fatto uso di lutti i mezzi da lui di- 
pendenti per impedirli, a quai pena andrà soggetto? 

R. Andrà soggetto alla pena carcere militare. 
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D. Qual pena sarà inflitta al militare che quantunque non 
presente al fatto « non ne avrà informata 1* autori^ sapertore 
appena che ne avrà avuto notizia? 

R. Gii sarà inflitta la pena del carcere militare. 

118. Il militare che in qualsiasi modo forzerà una consegfna 
in teaipo di guerra, anclie fuori della presenza del nemico, ovvero 
in caso d'incendio o d'epidemia» come sarà punito? 

R. Sarà punito colia reclusione militare. 

D. Se la consegna aveva per oggetto la sicurezza dell'esercito 
o parte di esso o posto militare qualsiasi, o quella della cassa 
militare, viveri, foraggi od altro relativo al servizio; come ver- 
rebl)S in questo caso il militare punito? 

R. Verrebbe punito colla morte. 

D. Qualora questo reato fosse commesso in tempo di pace, 
come sarebbe punito^ 

K. Sarebbe punito con la reclusione militare o col carcere 
militare. 

119. Qual pena verrà inflitta al militare che si renderà col- ^ 

pevole di vie di fatto a mano armata o no verso una sentiut-lla, 
o vedetta^ 

\\. In tempo di pace gli rerrJi inflitta la pena della reclusione 
militare ed in tempo di guerra la pena di morte, dalia quale si 
patrà , secondo 1 casi , discendere al massimo della reclusione 
militare. 

D. A qual pena soggiaceranno i militari che insultassero con 

soli «?esti o parole una sentinella o vedetta, o che vi opponessero 
semplice resistenza? 

R. Soggiaceranno alla peiia della reclusione militare. 

120. A qual pena andranno soggetti i militaci, in numero di 
tre 0 pid che si saran resi colperoli d'attacco o di resistenza 
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alla forza armata^ sia a mano annata che a mano non armata? 

R. Andranno soggetti alla pena della reclusione militare. 

D. Se r attacco o la resistenza sono commessi da nna o due 
persone, qua! pena sarà applicata? 

R. Se a mano non armata sarà applicata la pena del carom 
militare, se a mano armata quella della reclusione militare, e 
del carcere non minore di un anno. 

133. In qual reato incorre il militare che per qualsivoglia 
motivo commetterà vie di fatto, insulti o minaccie contro il su* 
periore in grado 0 nel comando? 

R. Incorre nel reato d'insubordinazione. 

U3. Vi sarà reato d'insubordinazione, se il superiore non 
riveste la divisa del suo grado nell'atto del commesso reato? 

R. Sissignore; purcliò sia stato dall'offensore riconosciuto. 

i35. Come sarà punito il militare colpevole di vie di fatto (*} 
contro un supcriore nel grado o nel comando? 

R. Sara punito di morte , se il superiore è uifìciale e colla 
reclusione militare se lo stesso è sott'.ufficiale o caporale; ove 
però le vie di fatto contro sott' ufTiciali o caporali fossero com- 
messe con premeditazione, prodizione ed agguato saranno an- 
eli* esse punite di morte. 

D. Se le vie di fatto contro un superiore di qualunque grado 
fossero commesse a scopo di omicidió, come saranno punite? 

R. Saranno punite colla morte previa degradazione, ancorché 
vi sia stato soltanto omicidio mancato o tentata 

{*) Si (wrannò per vie di fatto l'omicidio, anearchè numeato o 

tentato, e le ferite o percosse e maltrattamenti qualunque, benché 
coììiìnessi senza armi, egualmeìUe che qualsiasi tentativo di offenda'^ 
con armi. 
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D. L'omicidio coiiimesso in rissa o in forza di provocazione 
come sarà considerato? 

R. Sarìi considerati) come volontario tranne il caso d'essere 
stato soggetto a vie di (atto per parte del suo superiore ed a 
calunnia e diffiaimazìone. 

129. Quand'è cbe nelle vie di fatto si verifica la prodizione? 

A« La prodizione si verifica quando con simulazione d' ami- 
cizia, od in qualunque modo sia tratto nelle insidie colui che fu 
ucciso od altrimenti offeso, e clie non aveva motivo di diifìdaro 
dell'uccisore o dell'offensore. 

D. In cosa consiste U premeditazione? 

R. La pFemeditazione consiste nel disegno formato prima 
detrazione, di attentare ad una persona determinata ed anche 
indeterminata che sarà trovata od incontrata, quand' anche un 
tale disegno fosse dipendente da qualche circostanza q da qualche 
condiziune. 

J>. In che cosa consiste Vaggmtof 

R. agguato consiste neir aspettare per maggiore o minore 
tempo in uno od in diversi luoghi una persona sia per ucciderla^ 
Ma per esercitare contro di essa atti di violenza^ 

130. Qual pena sarà applicata al militare, che in servizio, od 
in presenza di truppa riunita si renderà colpevole d' insulto o 
minacele in parole, gesti od in altro modo qualunque contro il 
suo superiore in grado o nel comando f 

R. Gii sarà applicata la pena della reclusione militare. 

Con quale pena saranno paniti gl'insulti o minacce fatti 
in assenza della persona oHesa, ma in presenza di militari? 

R. Saranno puniti colie stesse pene, diminuite di un grado se 
11 superiore è ufficiale, e con pene disciplinari se il superiore è 
«ott'ulfiziaie 0 caporale; 
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laa. A qual pena incorre il militare che per lettera anonlma^ 
0 sottoscritta, o altro scrìtto qualunque inviati ad un superiore^ 
gli avrà imposto con minacce di un male determinato o indeter* 
minato di fare o non fare un qualche atto da lui dipendente? 

R. Incorre nella pena della reclusione militare. 

135. L*ubbriachezza del colpevole può importare diminuzione* 
di pena pe' reati di rivolta^ ammutinameilto ed insubordinazionet- 

R. Nossignore. 

136. Nei reati ora detti la provocazione per parte del supe»- 

riore fa luogo a diminuzione di pena? 

R. Nossignore; a meno che la provocazione sia stata spinta, 
al punto- d'essere stato soggetto a vie di fatto o diflàmazione per 
parte del superiore, nel qual caso la pena dovr& essere diminuita^ 
da uno .a tre gradi. 

oeUa diserzione dal u* tsz al i4ft - dal tu al IM e IM» 

137. In quali casi il militare in presenza del nemico può es<^ 
sere immediatamente dichiarato disertore? 

R. Può immediatamente essere dichiarato disertore e punito di» 
morte previa degradazione, il militare che passerà al nemico 
che si assenterà dalle file senza permesso. 

138. In tempo di guerra, ma non in presenza del nemico^, 
quand'ò che un militare sarà immediatamente dichiarato disertore t 

R. In tempo di guerra sarà immediatamente dichiarato come* 
disertore colui che mancherà a due chiamate consecutive: e po- 
trà inoltre essere dichiarato tale obi avrà mancato ad mia ada. 
di esse. 

D. In tempo normale di pace quand'è che il militare incorre* 
nel reato di diserzione? 
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R. In tempo normale di pace il militare incorre nel reato di 
diserzione dopo il quinto giorno di assenza dal corpo; potrà lat- 
tavi a il comandante del corpo, secondo le circostanze, dicliiararlo 
<iisertore anche dopo sole ventiquattro ore di assenza. 

b. In caso dì provvisorio accantonamento o di marcia pel 
maulenimento dell' ordine non sarà in facoltà del comandante 

* 

4éi corpo di denunciarlo disertore prima ^ 

R. In questi casi il comandante del corpo è in facoltà di de- 
nunciarlo disertore qualora non abbia risposto ad una cbiamata. 

139. n militare che dovendo recarsi al suo corpo, o rientrarvi, 
o trasferirsi ad una destinazione qualunque, non vi si sarà senza 
^usti motivi presentato, dopo quanti giorni sarà considerato di- 
sertore? 

R. Sarà considerato disertore trascorsi cinque giorni dopo 
•^ello in cui si doveva presentare. 

140. Come verrà punita la diserzione all'interno? 

R. La diserzione aii*intemo verrà punita col minimo della re* 
«tdusfone militare. 

141. Quand'è cbe la pena delia reclusione sarà per questo reato 
«portata a due ed a tre anni? 

R. La pena della reclusione militare sarà da due a tre anni: 

1. * Nel caso di recidiva nello stesso reato di diserzione. 

2. ' Se il disertore era di servizio armato o trovavasi dete* 
nuto per punizione disciplinare. 

3. * Se la diserzione fu commessa con rottura o sforzamento, 
oppure se fu commessa scalando le mura di una fortezza o di 
uno stabilimento militare. 

148. Quand'è clie la stessa pena potrà estendersi fino a sette, 
•anni ? 

R. Potrà estendersi fino a sette anni: 
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Nel caso di due o più recidive nello stesso reato di di* 

serzionc; 

a.* Se il disertore era di sentinelia o capo di posto; 

3.* Se avrà asportato armi da fuoco o condotto Tia un ea- 

vallo. 

M. Come viene punita la diserzione semplice commessa da 

caporali, o da chi sta scontando la pena della reclusione mili- 
tare, del carcere militare o in un corpo di disciplina^ ovvero da 
un recidivo in qualunque reato? 

R. Viene puuito colla reclusione militare estensibile a due 
anni. 

i45. Come viene punita la diserzione in tempo di guerra^ 
R. Viene punita coUa reclusione militare da tre a cinque anni; 

se vi concorrono circostanze aggravanti» la pena potrà essere 

da cinque a quindici anni. 

Come sarà punita la diserzione airesteroY 
R. Sarà punita coir aumentare di un grado quella pena che 

secondo le circostanze è prescritta per le diserzioni all'interno. 

153. In qual modo un militare può es^r considerato diser* 
tore air estero f 

B. Può essere considerato disertore all'estero il militare cbe 
avrà oltrepassati i confini dello Stato, ovvero che trovandosi in 
paese estero col corpo cui appartiene se ne renderà assente oitra 
U termine di ti ore. 

154. In qual modo la diserzione può essere considerata com* 
plotto ? 

R. Può essere considerata complotto la diserzione commessa 

di concerto Ira tre o più militari. 

D. Come viene punita la diserzione in complotto f 

R. Viene punita colle pene secondo i casi stabiliti, coirau- 
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mento di un grado io tempo di pace o di due gradi in tempo 
di guerra. 

D. Qual pena sarà inflitta al capo del complotto^ 

R. Al capo del complolto in leinpj di pace gli verrà ìnnitta 
la pena della reclusione militare per anni quindici, e quella di 
morte previa degradazione In tempo di guerra. 

i55. Qual pena sarà iailitta ai militare ciie avrà provocato» i 
Mnsigliato 0 favorito la diserzione^ j 

R. Gli sarà inOitta la stessa pena del disertore. 1 

il>6. In quai pena incorrerà il militare che diserterà aspor- 
landò o dopo aver altrimenti conenmati danari di cui in ragione 
delia sua qualità o di speciali funzioni era responsabile verso il ; 
eo^o o lo Stato 9 ovvero verso il suo superiore? 1 

R. Incorrerà nella pena della reclusione militare se la somma 1 
non supera le lire cinquanta; in quella delia reclusione ordì- ; 
narìa se la somma supera le lire cinquanta; ed in quella dei 
lavori forziti a tempo se supera le lire cinquecento. | 

IttO. Se prima clie sia compiuto il tempo in cui la diserzione | 
è di pien diritto incorsa, il militare assente si presentasse ad \ 
una autorità qualunque dichiarando volersi restituire ai corpo,, 
e che vi si rendesse realmente, andrehhe esente dalla pena della 
diserzione? | 

R. Andrebbe esente dalla pena della diserzione e potrebbe 
soltanto essere sottoposto a castighi disciplinari. 

nella vcDdita - pesoo ed allenasloae effetti militari 

SIS. A qual pena andrà soggetto il militare di bassa forza che 

avrà venduto, o fatto vendere, dato in pegno, donato, permutato 
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od anenato in qualunque altra maniera oggetti di vestiario o 

di eriuipaggio, ovvero avrà resi inservibili alcuni oggetti? 
R. Andrà soggetto alia pena del carcere militare. 

213. A qual pena andrà soggetto il militare di ])assa forza in 
caso di recidiva nello stesso reato» ovvero se avrà nei modi avanti 
menzionati, alienati oggetti di armamento, munizioni da guerra, 
elTetli di banlatura ed altri di spettanza dello Stato o del corpo 
ad essi affidati^ 

R. Andrà soggetto alla pena del carcere inilitare, estensibile 
\ a quella della reclusione militare, la qual ultima pena verrà 
sempre inflitta nel caso clie fosse stato in qualsivoglia modo 
venduto un cavallo. 

4 

mi lllirtl, delle truffe ed appropriazSoiit IndeliUe 

dal 914 al 8aa« 

214. Il furto commesso da militari a pregiudizio di ailri mili- 
tari in caserma o in qualunque altro luogo ove abbiano stanza, 
come sarìi punito? 

a. Sarà punito col carcere militare o colla reclusione militare 
i purcbè il valore delia roba nibBta non superi le lire cinquecento. 
I %iQ. Come "N'errà punito il furto commesso dal soldato verso 
. il superiore al cui servizio personale si trova addetto , o il furto 
; coiuniCi»so mediante rotUira, scalata o chiavi false, o quello dì 
i cosa il di cui valore superi le lire cinquecento^ 

R. Verrà punito colla reclusione ordinaria. 

* • • • * 

• » » 
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PARTE QUINTA 



PROGRAMMA* — Distacco della guardia — Cam- 
bio della guardia — Doveri del comandante una 
guardia — Doveri del caporale di consegna — Do- 
veri del caporale di muta — Contegno colle ronde 
— Contegno colle pattuglie. 



mìBtmeeo della snardla. 

Kt. (*) Quando l'aiutante maggiore chiama il nome di ciascun 
posto, come si regolano gli individui destinati al posto dilaniato? 

R. Gli individui destinati al posto cniamato fanno un passo 
laterale a destra quando l'aiutante denomina il posto, ed al suo 
comando di marche vanno a riformarsi al sito indicato dal fu- 
nere maggiore. 11 comandante dei posto va subito a collocarsi 
alla testa del medesimo, e dopo aver rimessa la sua truppa di 
fronte prende posto in prima riga a destra; i graduati ctie non 
lono capi-posti stanno alle estremità della riga anteriore. 

(*) Numeri coninumdenU al Beffolanmio sul sermxio nelle divi* 
moni € ìMe piaMSie. 



Digitized by Google 



D. Nel recarsi al posto designato qual contegno deve osservare 

la guardia ed in qual formazione deve marciare? 

R. Beve osservare lo stesso buon ordine e silenzio come nella 
manovra, e marciare nella formazione di fianco. Incontrando^ 
superiori o truppa la guardia deve rendere gli onori prescritti. 

Cambio della guardia. 

254. All' avvicinarsi deUa guardia montante come si regola la 

discendente? 

R. Prende le armi e le presenta allorcbè la guardia cbe monta 
è distante di circa 20 passi. 

S^. il comandante della guardia che monta» ove va a situarsi 
per rilevare quella cbe scende^ 

R. Va a situarsi alla sinistra delia guardia che scende, sulla, 
stessa linea ed a sei passi circa d' intervaliOi e qualora noiì vi 
fosse spazio sufficiente si colloca di fronte alla medesima. 

256. Dovendo prendere le armi in quale formazione si collo*- 
eano le guardie? 

R. Se composte di meno d' otto soldati , dedotte le sentinelle 
si formano in una soia riga, su due rigbe se di numero maggiore». 

259. Come si procede per effettuare il cambio della guardia f 

R. La guardia montante presenta le armi, i due capi-posti 
d salutano; fanno portare le armi al piede e quindi il capo daUa- 
guardia che scende dà la consegna a quello che monta. Questi 
distacca i posti dipendenti, se ve ne fossero, visita il corpo di 
guardia e dispone pel eambio delle sentinelle. 

262. Quali sono i doreri dei graduati cbe non sono capi-posti,.. 
mentre si rileva la guardia? 

R. Ottenutane r autorizzazione dai rispettivi capi , dànno e; 
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prendono le dovute consegne e. ne fanno quindi relazione ai me- 
desimi. 

265. Alla partenza della guardia che scende, come si regola il 
comandante di quella montautef 

Fa presentare le anni, ed allontanata di circa 20 passi la 
guardia smontante, ispeziona la sua guardia e dati gli ordini che 
crede convenienti, fa deporre le armi e sciogliere le. righe. 

267. Allorché un contingente di guardia a cavallo concorre al 
servizio territoriale, dove si colloca? 

R. Si colloca a sinisli a della fanteria, ed è dis laccato nel mo- 
•do stesso che si pratica per la medesima. 

Doveri del conianaaote uua guardia» 

29t. Può un comandante delia guardia allontanarsi dal suo 
•posto? 

K. Il comandante della guardia non può sotto alcun pretesto 
allontanarsi dal posto nò lasciarlo senza ordine od autorizzazione 
del comandante il presidio. 

205-291). Quali sono i suoi doveri circa le consegne die riceve 
« che deve far eseguire? 

R. Egli deve eseguire e fare eseguire esattamente tutti gli or- 
dini 0 le consegne che riceve; a tal effetto deve assicurarsi se le 
«entinelie abbi&no la giusta consegna, e ripetere e spiegar loro 
quelle che non capiscono abbastanza bene. Osserverà pure il modo 
in cui sono rilevate e l'ordine in cui partono, e sono condotte 
« che rientrano al corpo di guardia. 

5^96-298. Quali sono i suoi doveri circa il buon ordine, e il 
contegno della sua guardia? 

E. Egn deve impedire ogni disordine sia neir interno del posto 
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«be a!f intorno, e di usare particolare attenzione che nianodeUa 

guardia molesti i passanli. 

È 8U0 dovere di non tollerare nel posto nè stravizio, nè giiic>- 
•co, nè concerto, nò ballo, né vi s'introduca alcun borf^hese. — 
£gU non deve permettere cùe aicuuu si spogli, o deponga la scia- 
bola o giberna nè che dorma per terra lùorl del corpo di guardia» 

300. Può il comandante d'una guardia permetterti ad alcuno 
4ella sua guardia di allontanarsi? 

R. Non può permettere che nessuno s' allontani sotto aicmi 
pretesto, e se ne assicura riconoscendo talvolta la truppa. Seb* 
bene vicino alla caserma o nella caserma stessa non permette 

ad alcuno di andare a mangiare altrove. 

300. Venendogli chiesto da qualcUe suo dipendente il permesso 
4\ allontanarsi pob^ accordarlo? 

R. Egli non deve accordare tale permesso che per causa grave 
tà indispensabile; prende nota se il soldato, oltrepassa il tempo 
necessario che gli avrà assegnato, per farlo punire e per avver- 
tire la guardia principale in caso di ritardo. 

301. Qo^li sono i doveri del comandante d*uaa guardia drca 
alle armi, alla pulizia dei suoi dipendenti e del corpo di guardia? 

R. £gU deve curare che le armi siano costantemente in per* 
letto ordine; che i soldati siano puliti, che (fuelll comandati di 
(atica abbiano la sciabola, baionetta e la giberna e non portino 
legna od altro sulle spalle ed in modo da danne^iare la lom 
ienula, e inflne^cbe i locali siano nella massima pulizia. 

308. È permesso tenere chiusa la porta dei corpo di guardia? 

R. É permesso tenerla chiusa, ma in mpdo però da non im- 
pedire a chiunque si di giorno che di notte di potervi all'occor- 
' renza entrare liberamente. 

i • 903*804. Come deve regoiàisi U eomandanle dolina guardia. 
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accadendo disoleai. Incendo» o sparo di araia da fuoco a pjS^ 
tata de! posto ed a chi deve farne rapporto? 

li. Deve mandare un caporale con un numero d'uomini pio» 
ponìonato alia guardia, che in ogni caso non deve mal eccederà 

il terzo: 

Se per disordini onde farli cessare; 

Se per incendio, onde impedire l'aflbllamento e la confusione; 

Se per esplosione d'arma da fuoco, per riconoscerne la causa, 
e per arrestare le persone quando sia il caso. 

In tutti questi casi deve farne subito rapporto o alla guardia 
eoi dipende o ai comando del presidio. 

306*308. Come deve regolarsi il comandante d*una guardia 
Tenmido preso da malattia o se qualcuno della guardia cadesse 
ammalato? 

R. Ne deve rendere partecipe il comandante della guardia cui 
dipende o il comando del presidio, perchè possa dare gli ordini 
4»eeorrenti per farli rilevare. 

a09-3i0. Il comandante della guardia quando deve lar prendere 
le armi alla sua guardia? 

B. Deve far prendere le armi pel Ss. Sacramento» per S. IL 
il Re e la Regina, e pel Sommo Pontefice, per le persone della 
IL Famiglia, pei Sovrani e Capi di Stato esteri, per le Band|^m 
nazionali, pel Senatori e Deputati riuniti In eorpo o per depùfà* 
zione, per gli Ufi^ali generali, per ogni frazione di truppa armala 
o disarmata, per processioni per qualsiasi straordinario concorsa 
popolare, per le ronde e contro-ronde, e pei Prefetti rivestiti del 
Jkuro uniforme. 

«87. Quali onori il comandante d'una guardia là rendere d 

S& Sacramento? 
JL Fa pi^sseotere le armi e prendare U posinone déUa jiTi^^ 
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D. In quali circostanze il comandante d' una guardia può far 
uso delle armi ed arrestare persone? 

R. Non può far uso delle armi che nel caso In cui la guardia 
sia aggredita e compromessa; 

Non può procedere ad arresto se non nel caso di flagrante 
reato. 

Se però un superiore ordinasse l'arresto di qualclie persona, 
lo eseguirà, ma dovrà comproyare d'averne ricevuto l'ordine. 
D. Può il comandante d'una guardia lasciar libero un arrestato? 
R. Non lo può senza ordine deli' autorità a cui lece rapporto. 
SSO. Quando e dove i comandanti dei posti devono mandare 
a prendere la parola? 

R. Qualora la consegna non prescrìva diversamente , devono 
^ mandare immediatamente dopa il tramonto del sole o al co- 
mando del presidio o alla guardia da cui dipendono. 

Doveri d€l Caporale di consegna. 

348. Fra i caporali della guardia qua! è quello che viene de- 
stinato a caporale di consegna f 
R. li caporale più anziano. 

340-350. Quali attribuzioni ha il caporale di cofmgna mentre 
si rileva la guardia? 

R. Deve visitare insieme a quello della guardia scendente il 
corpo di guardia per esaminare lo stato in cui si trova. 

Deve ricevere in consegna tutti i mobili, e£btU, utensili dei 
quali deve rispondere. 

Prima che la guardia smontante parta, deve rendere eonto 
al proprio comandante, dello stato in cui gli effetti suddetti si 
trovano» 
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351. Quali attribuzioni ha il caporale di consegua riguardo 
alla pulizia del corpo di guardia? 

R. Egfli deve curare sotto la sua responsabilità che sia man* 
tenuta la pulizia nel corpo di guardia e nei luoglii dipendenti. 

351 Quando si rende necessario che egli aiuti a postare le 
sentinelle, di quale poj^a vien egli incaricato? 

R. Viene incaricato della posa più vicina. 

353. Il caporale di consegna va esente dal fare le ronde o dal 
ricevei le ^ 

R. Nossignore; egli concórre ad egual turno cogli altri capo- 
rali di guardia. 

354. Quale incarico ha il caporale di consegna riguardo alla 
legna, carbone, candele ed olio per il corpo di guardia? 

II. Dielro permesso del comandante la guardia deve mandare 
nelle ore stabilite gli uomini occorrenti per provvederli. 

3^. Nell'assenza del' sergente di guardia quali doveri ha il 
caporale di consegnai 

R. Deve riempirne tutte le funzioni. 

Doveri flel Caporale di muta, 

356. Fra i caporali della guardia quali sono destinati a capo- 

rale di muta? 

R. Sono destinati a fare i caporali di muta quelli che per 

anzianità seguitano i caporali di consegna. 

357. In mancanza di caporali di muta il comaadante della 
guardia chi può destinare a farne le veci? 

R. Può destinare soldati scelti fra i più anziani ed intelligenti. 
35d-363. Quali sono le attribuzioni dei caporali di mute riguardo 
alle sentinelle T 
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R. Essi devono condurre e collocare le sentinelle. Nel rilevare 

la guardia quelli che montano e quelli clic scendono, ricevono e 
. danno la consegua delie sentinelle esistenti sì di giórno ciie di 
notte; ed inoltre i montanti prendono In consegna tutto ciò che 
è affidato alla custodia delle sentinelle. 

361. Un solo caporale di muta può condurre più sentinelle? 

R. Può condurre varie sentinelle quando sono vicine runa 
airalira; ma (quando sono distanti od in parti opposte audirauo 
vari caporali di muta a condurle. 

3G2. Da quale sentinella si deve cominciare il cainLio? 

R. Si deve cominciare il cambio dalla sentuieila più lon- 
tana. 

304. Come si regola li caporale di muta per dare il cauibio a 
claseima sentinella? 

11. Il caporale ferma la muta accanto alla sentinella discen- 
dente dalia parte da cui arriva^ e la volge di fronte. Fa presen- 
tare le armi tanto alla sentinella montante cbe alla discendente 
e lascia le altre alla posizione di pied arm: quindi collocandosi 
innanzi alle sentinelle cbe si dannò il cambio, veglia a cbe la 
consegna sia data con chiarezza e senza variazioni di sorta. 

Data la consegna comaiida alle due miiineUQ pied arm, 
mette l*ultlma discesa In coda della muta, cbe fa volgere di fianco 
e continua il suo giro. 

365. 1 caporali di muta, prima di mettere un soldato indenti- 
iiéHa, di qual cosa dovranno essi assicurarsi^ 

R. Dovranno assicurarsi che non sia ubbriaco od ammalato^ 
ed accorgendosi cbe alcuno si trovi in tale stato, ne faranno 
. immédiatamente rapporto al capo- posto. 

366. Come deve regolarsi il caporale di mì^a qualora una sen- 
tinella Commettesse qiial<^e grave mancanza? 
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R. Deve farne immediata relazione ài eapo-posto il quale ne 

ordina il cambio, e fa il dovuto rapporto. 

37i. Come deve regolarti il caporale di muia trovando una 

sentinella addormentata? 

a. La deve disarmare, e dietro ordine dai capo posto farla 
rilevare per essere quandi punita al discendere della guardia. 

367. 1 caporali di muta devono sempre condurre le sentinelle, 
e ricondurle dopo il cambio? 

R. Sissignore; essi devono sempre condurre le sentinelle per 
il cambio e ricondurre le rilevate ai corpo di guardia; non de* • 
vono permettere sotto verun pretesto che esse vadino sole nè ' 
Glie si rilevino senz'armi, prendendo cioè quella delia sentinella 
cbe viene rilevata. 

D. In qual ordine marciano le mute delie sentinelle? 

R. Marciano sopra una riga di fianco, se constano di tre sol- ' 

dati, e su due righe se un numero maggiore; il caporale di muta 
sta a lato del soldato di testa. 

D. Quando la muta delle sentinelle coincide col cambio dalla 
guardia, come si regolano i due caporali di mutaf 
/ R. Il caporale montante fa uscire i soldati necessari per la 
muta e si colloca in riga in testa alla muta; li caporale discen- 
dente ne prende il comando e procede al cambio delle sentinelle. 
I due caporali si mettono di fronte alle sentinelle mentre danno 
e ricevono la consegna. RUevata r ultima sentinella, i caporali 
cambiano posto fra loro ed il montante prende il comando delle 
sentinelle rilevatef - ' 

373^ Qualf onori fa rendere il caporale di mula essendo in 

giro pel cambio delle sentinelle? 

R. Quelli preseritti per le truppe in marcia. 
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363-372. la qua! modo i caporali di muta devoao vegliare sulle 
SMitiiiellef 

R. Di giorno devono tenersi a portata di osservare di tanto 
la tanto se le diverse sentinelle adempiano esattamente ai lofo 
doveri» e di notte si reeano telvolta a visitarle per lo stesso og- 
getto. 

Sì di giorno cbe di notte devono poi prestare attomioae alle 
*ioro chiamate e rilevarle alle ore debite. 

370 371. Oltre ai cambio delie sentinella quali doveri iianno i 
caporali di muta riguardo al serviasio del posto f 

R. Devono vegliare su quanto può occorrere alla guardia, 
oad' essere in caso di darne immediata cogniaione al comandante 
d^ medesima. 

Devono fare le ronde stabilite per i loro posti e ricevere 
^ quelle che passano* 

OontcfBO colle roBtf 

i24. Come si regola il caporale di guardia all'avviso dato dalla 
sentinella dell'arrivo della ronda t ' 

R. Il caporale di guardia ad un tal avviso esce tosto armato, 

ed accompagnato da due soldati si avvicina alla ronda alla di- 

m 

Stanza di otto passi circa, e comanda: seorfa-tfd-iM^oiitf; quindi 

grida chi'va là ed alla risposta della ronda si volge verso la guar-' 
dia e ripete, capoposto ronda tale, e si mantiene alla posizione 
di profili, finché il comandante del posto ahhia ordinata la guar* 
dia e permetta alla ronda di inoltrarsi, dicendo ronda avanti 
nW ordine; allora la ronda o contro-ronda si avanza ed il capo* 
rale comanda baane-arm, dietro front» e la segue sino al posto^ 
sempre alla distanza di otto passi circa." 
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D. Il capo posto come 8i regolerà nel dare o ricevere \k parola t 
R, Il capo-posto darà o riceverà la parola (*) in modo da non 
essere inteso da altri» avvicinandosi ai superiore, quando la 

ronda vcn^a fatta a cavallo. ' * 

B. Nei caso ciie il caporale fosse egli stesso il comandante 
posto, come si dovrà regolare^ 

H. In questo caso alia risposta della ronda o cuulro-roada 
deve soggiungere apanzi clU ha l* ordine, e darà e riceverà là - 
jMtrola * secondo la qualità della ronda ò contro-ronda, restando^ 
a prmUi iinciiè i*abl)ia data o ricevuta. 

D. Quali onori fa inodore il comandante* della guardia allo 
ronde? 

ti, Fa presentare le armi per le ronde fatte dagli uffieiaii; 
raelle la guardia a pied^arm per le altre ronde. Egli avrà sempre 
il fucile e saluterà nei dare o ricevere la parola, quando la ronda 
aia stata prima riconosciuta dal caporale. 

D. Il comandante d'una guardia a quali ronde dà la parola 
e da quali la riceve? 

R. Dà la parola alle ronde fatte dagli uffldali superiori , alla ron- 
da maggiore, ed alla ronda d'ispezione; la riceve da tutte le altre. 

ò^. Le ronde del soU' ufflziali come sono rieonosciute e rl-^ 
eevutef 

R. Le ronde dei sott' ufiOziali sono riconosciute e ricevute da 
«n caporale ed iin soldato in modo analogo a ^llo eoa cui 

sono ricevute le ronde ufiizlali. 

(*} La parola d'ordine eonsiste mi nome di un Santo e nel nome 
di ima dMd eto cominciano coUa ttesea iniziale, e eerve per rieo* 
maecere §e fcnone tneeòicate di fare la rondn o d'ispezionare la 
guardia. 
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530. Come sono ricoaosciuie e ricevute le piccole ronde? 
R. Sono rìconoseinte e ricevute da un caporale ed un soldato; 

non dauiio ia parola, ed il soldato dice soltanto avanti piccola 
• ronda. 

' 865. Come deve regolarsi 11 comandante d'una guardia qua* 
lora una ronda o contro- ronda non dia ia parola giusta? 
R. Deve arrestarla e condurla nel corpo, dì guardia » deve 

informarne imiueiliatamente il collaudante della guardia princi- 
pale» e tenere la guardia sotto le armi e eustodire bene la ronda» 

Coniesno colle pattosUe. 

'874. Quali sono i doveri dei comand»ilì delle pattuglie tàrem 
i disordini che possono succedere nell'interno della piazza? 

R. Detono Impedire i disordini, arrestare le persone sorprese 
in flagrante reato, ed eseguire quanto è loro stato indicato da 
étkì le lia distaccate. 

Ricbiesti dai R. R. carabinierii dalle guardie di pubblica 
sicurezza, o dai doganieri devono prostare dian forte. 

575. Come devono condurre le loro truppe i comandanti di 
pattuglie? 

K. Devono condurle in buon ordine, senza rumore, e senza 
permettere ad alcun soldato di allontanarsi o d' inquietare alcuno. 

576. Come devono regolarsi le pattuglie qualora abbiano rice- 
vuto r ordine di entrare nelle osterìe, nelle adunanze, o sale da 
ballo pubblicbef 

R. Non devono ivi mangiare, bere, od altrimenti distogliersi 
dal loro dovere, prendendo parte ai balli e ad altri divertimentL 

D. Possono i comandanti di pattuglie accettare danaro od al- 
tra cosa a titolo di pagamento o regalo? 
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R. É loro severamente proibito. 

577. Può un comandante dì pattuglia rilaseiare una persona 
arrestata per ordine superiore od arrestata da lui stesso f 

R. Qualunque sia il motivo dell'arresto^ non può rilasciarla, 
ma deve consegnarla alla guardia principale. 

578. Come devono regolarsi i comandanti di pattuglie per 
togliere le armi di qualunque specie» clie avessero indosso le 
persone arrestale f ^ 

R. Devono visitarle in presenza dei soldati della pattuglia, 
affinchè possano rendere testimonianza e consegnarle quindi al 
sergente della guardia principale In presenza degli arrestati stessi. 

579. Possono i comandanti delle pattuglie togliere agli arrestati 
alcuna cosa oltre le armit 

R. Non lo possono, a meno che abbiano ricevuti particolari 
ordini, ed in caso devono consegnare il tutto al comandante della 
guardia principale. 

580. 11 comandante d' una pattuglia quale contegno farà tenere 
da* suoi subordinati verso le persone arrestate? 

R. Impedirà che siano maltrattate, a m^o cbe usassero vìo^ 
lenza o volessero resistere alla pattuglia. 

681. Come si regolano i comandanti di pattuglie nel caso che 
succedano cose di rilievo, o che scoppii qualche incendio f 

B. Devono spedire prontamente un soldato della pattuglia a 
darne avviso alla guardia principale od al posto più vidno. 

581. Come si regolano le pattuglie che s'incontrano durante 
la nottet 

R. Devono riconoscersi e darsi la parola. 
D. Come ha luogo questo riconoscimento t 
R. Ha luogo nel modo prescritto dall'istruzione sul servizio di 
sicurezza delle truppe in campagna. 
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583. 1 comancUati delle pattuglie a chi fanno relazione al loro 
ritorno? 

R. I comandanti delle pattuglie ordinarie fanno rapporto ai 
posti coi furono spedite le pattuglie; quelli delle pattuglie 
straordinarie al comandante déHa fni^i'^is^- 

D. Quali sono i doveri dei comandanti delie pattuglie neire- 
sterno dalla piazzai 

B. Sono gli stessi prescritti per i comandanti delle pattuglie 
inteme, e d'eseguire con precisione le istruzioni e gli ordini par- 
ticolari che loro possono venir dati. 
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valleria 
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Del giuramento > 0i 
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